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1. Relazione del Sindaco 
 
Signor Presidente, 
Signori Consiglieri, 
 

 
1. Il metodo 
 

Il bilancio di previsione rappresenta il culmine dell’impegno dell’ente comunale. Un 
passaggio decisivo, che la struttura affronta con la necessaria riflessività.  
 
Quest’anno, più delle altre volte, si è utilizzato un metodo diverso. Lo stimolo dei 
numerosi momenti di partecipazione che gradualmente abbiamo introdotto ha innescato 
un meccanismo nuovo, che ha portato a tenere conto di nuove dimensioni: non più solo 
il “fare” e la valutazione tecnica, ma sempre più anche l’ascolto del cittadino e la 
considerazione delle modalità con cui il “fare” è percepito dalla comunità. 
 
È un sentiero di sola andata, che percorriamo con convinzione. Oggi più che mai l’ente 
più vicino ai cittadini, il Comune, non può che esercitare la sua azione proponendosi 
come baluardo dell’interesse civico. Come dimostrano tutte le indagini, la fiducia che i 
cittadini ripongono nei comuni è la più elevata fra i vari enti locali. Un affidamento che, 
visti i tempi che corrono, non può andare deluso. Come agire per non deludere queste 
preziose aspettative? 
 
La nostra interpretazione è che la modalità corretta di amministrare il Comune deve 
basarsi su quattro principi fondamentali. 
 
Primo: porre la priorità dell’interesse della comunità di fronte a qualunque altro 
tipo di logica.  
 
Secondo: condividere gli obiettivi e ricercare una continua interazione con la 
comunità. Non solo informazione, ma anche la ricerca di un impegno attivo della 
cittadinanza. E, coerentemente, l’obbligo per gli amministratori di elaborare un modello 
di sviluppo della città che sia rappresentativo di un sentimento e di una costruzione 
comuni. 
 
Terzo: concretezza dell’azione, intesa non come un modo di dire, ma come 
pragmatismo quotidiano per dare risposte ai cittadini e per tenere conto in primo luogo 
delle loro esigenze. 
 
Quarto: guardare al futuro tenendo bene a fuoco e unite assieme le due visioni della 
necessità dei bisogni quotidiani nella vita dei cittadini e della altrettanto necessaria 
ambizione di pensare in grande per mezzo di progetti strategici per lo sviluppo 
della città.  
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2. La qualità della vita nella quotidianità dei cittadini 
 
Le azioni che non hanno effetti sulla quotidianità rischiano di passare sotto silenzio e 
risultare inefficaci. Porre il cittadino al centro non è dunque frutto solo di una scelta 
politica, ma anche di una logica di efficacia dell’azione amministrativa. 
 
 
La sicurezza su più fronti 
 
Quello della sicurezza è un tema che non manca mai nel dibattito pubblico. E ciò è 
giusto perché effettivamente la percezione del cittadino lo pone al primo posto 
nell’ordine delle priorità. D’altro canto sono convinto che la lettura di questo bisogno 
debba essere attenta e non banale. Oggi il bisogno di sicurezza nasce dal sentimento 
che si stiano ampliando gli ambiti in cui la vita quotidiana si declina con sempre 
maggiori spazi di incertezza. 
 
Il bisogno di maggiore sicurezza è senza dubbio legato alla delinquenza e alla 
criminalità. E ciò anche perché la percezione è che le risposte siano carenti. A Valdagno, 
al di là di singoli episodi, non è arrivato l’allarme sociale che si registra in altre parti. La 
risposta del Comune, nonostante una carenza di competenza, è stata comunque ferma, 
come dimostrano l’assunzione di ben tre nuovi vigili nel corso dell’anno, la prevista 
installazione di telecamere, gli investimenti nelle strumentazioni, la collaborazione con le 
polizie locali vicine, il “tavolo per la sicurezza” per l’analisi delle situazioni e il 
coordinamento delle risposte. Lontano invece ci è apparso ancora una volta lo Stato, 
come dimostra la nota vicenda della caserma delle Guardia di Finanza, tuttora senza 
risposte concrete. 
 
Ma occorre intervenire anche in altri ambiti dove aumenta l’incertezza. Uno è la 
sicurezza sociale. Per quanto di competenza, gli investimenti fatti dalla città in questi 
anni per supportare le necessità del sociale sono stati numerosi, riuscendo a generare 
negli anni una cultura del sociale che è davvero diffusa e condivisa dai cittadini.  
 
Molto rimane da fare, ma la sensazione è che l’intera città, non solo il Comune, stia 
investendo sul sociale, anche sulla base di una indiscussa eccellenza storica.  
 
Un altro ambito su cui siamo intervenuti (e su cui interverremo in maniera più visibile 
nel 2008) è quello della sicurezza stradale. Anche in questo caso, nelle varie situazioni 
in cui ci siamo trovati a dovere fare delle scelte, la priorità è stata per la sicurezza delle 
strade e della loro fruizione. 
 
Il “pacchetto sicurezza” inserito a bilancio rappresenta un insieme di azioni che 
renderanno più efficace l’impegno per la sicurezza stradale. 
 
Un ulteriore aspetto è il tema della legalità e della convivenza reciproca. Il senso di 
precarietà generato dalle situazioni di mancato rispetto di piccole regole quotidiane non 
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solo genera una percezione di disuguaglianza di trattamento, ma contribuisce anche a 
minare le possibilità di una pacifica convivenza. Anche in questo caso, l’azione compiuta 
per sanare e regolamentare singole situazioni è stato compiuto con fermezza e con 
l’obiettivo di favorire il vivere civile. 
 
 
La qualità degli spazi urbani 
 
Intervenire nella quotidianità significa in primo luogo avere cura degli spazi della vita 
pubblica, secondo vari aspetti. 
 
In primo luogo, il decoro della città. In questi anni abbiamo speso molto nelle 
manutenzioni e nelle sistemazioni delle aree, affinché fossero più a misura del cittadino: 
verde pubblico, parcheggi, marciapiedi, recupero di aree. Su questo terreno, è evidente 
che non si può fare tutto e subito: gli interventi sono davvero troppi ed è necessario 
agire secondo priorità. Per il 2008, però, confermiamo uno stanziamento di bilancio pari 
a quello degli scorsi anni. Abbiamo anche affiancato nuove soluzioni normative, come 
un regolamento per le rotture stradali che offre maggiori garanzie all’ente pubblico. 
 
Il PRG ha inoltre sbloccato alcune situazioni che necessitavano di riqualificazione. Sono 
stati presentati diversi Piani Attuativi che, spero già nel 2008, consentiranno di 
recuperare aree importanti e strategiche, che spesso ora sono in situazioni di degrado. 
La filosofia del recupero e della riqualificazione è coerente con la strategia di limitare il 
consumo del territorio. È inoltre un ottimo esempio di come il privato possa contribuire 
alla corretta gestione di spazi pubblici. Alcune riqualificazioni importanti saranno 
condotte direttamente dall’ente pubblico, come l’area dei nuovi uffici comunali e, 
ovviamente, il centro storico.  
 
Un elemento necessario della qualità del vivere è quello del verde. La prossima apertura 
della Favorita doterà la città di uno spazio di incomparabile qualità. Molti altri interventi 
più puntuali sono invece in previsione e altri verranno dalle riqualificazioni di aree 
private. 
 
Un discorso da fare a parte è relativo alle piste ciclabili. Nel 2008 avremo il 
proseguimento fino a Valdagno della pista Agno-Guà. Se avremo il contributo degli enti 
superiori, sarà forse possibile arrivare perfino al collegamento di quel percorso con il 
percorso Prien, che dalle zone di via Galvani arriva fino a Oltreagno. Parallelamente 
sono previsti alcuni percorsi ciclabili e pedonali interni, per favorire una mobilità diversa 
e una diversa fruizione degli spazi pubblici.  
 
 
Territorio e aree collinari 
 
La conformazione di Valdagno fa del territorio un elemento strategico. Il PRG si è 
impegnato a valorizzarlo attraverso una attenzione specifica al consumo del suolo e alle 
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colline. Il 2008 vedrà concretizzarsi molte azioni legate al tema. Due mi sembrano di 
importanza non ordinaria.  
 
La prima è il bando pubblico per l’edificazione nelle aree di espansione delle contrade. È 
una procedura innovativa, ottenuta dopo un lungo confronto con la Regione, che offre 
possibilità edificatorie reali a chi vuole mantenere stabilmente la residenza in contrada. 
Servirà dunque a favorirne la vitalità, con tutte le conseguenze positive per la gestione 
del suolo.  
 
La seconda questione riguarda le strade. Abbiamo dato vita ad un programma che, 
gradualmente e secondo priorità definite, porterà l’Amministrazione ad acquisire tutte le 
strade vicinali di uso pubblico, assieme, ovviamente, ai connessi oneri di gestione. È 
una scelta ambiziosa, ma che risponde ad un criterio di giustizia e che dunque ci 
impegniamo a realizzare, anche se con la necessaria gradualità.  
 
 

3. Linee per una strategia di sviluppo 
 
Alcuni ambiti della quotidianità dei cittadini assumono importanza superiore. E sono 
quelli che da tempo indichiamo come le linee guida dello sviluppo futuro della città, e 
cioè sviluppo economico, salute e scuola. Ambiti prioritari perché nobilitano l’esistenza 
umana. 
 
 
Lavoro e sviluppo economico 
 
Già da tempo il nostro territorio è stato investito anch’esso dalla globalizzazione 
economica e dalle conseguenze della modernità. Oggi la situazione è senz’altro 
migliorata e il senso di una ripresa in atto, pur timida, si avverte nettamente. 
 
In questo ambito la competenza comunale è limitata. Ciò che invece possiamo fare è 
continuare nell’investire in azioni che siano a supporto delle imprese e dunque di coloro 
che vi lavorano. 
 
L’intervento sul centro storico va esattamente nel senso di valorizzare anche a fini 
commerciali un’area dalle enormi potenzialità.  
 
La progettazione della nuova espansione della zona industriale è ormai a buon punto e 
darà così sfogo alle aziende che intendono investire. 
 
Un ulteriore elemento a servizio delle aziende è l’accordo concluso per la posa della 
fibra ottica, che pone la nostra città all’avanguardia rispetto alle aree concorrenti. 
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Il successo dell’operazione legata al tunnel ha eliminato una barriera competitiva per le 
attività che vertono su Valdagno, così come ha drasticamente ridotto un costo che per 
molti lavoratori che lavorano nell’area di Schio era un peso gravoso. 
 
Ancora una volta le grandi aziende di origine Marzotto hanno subito in pochi mesi delle 
rivoluzioni. La situazione di Jolly, dopo molte apprensioni, si avvia verso una fase di 
riorganizzazione che, per una volta, non coincide con una diminuzione dell’attività, ma 
con un suo rilancio. Non si è trattato certo di un passaggio indolore, ma la soluzione è 
più positiva del previsto, come dimostra anche il recente accordo che ho firmato 
assieme ai sindacati con l’azienda per il trasferimento del ramo d’impresa. 
 
Valentino e Marzotto si sono definitivamente separate anche negli azionariati. La 
riorganizzazione ha contribuito a diminuire l’incertezza, perciò la sua conclusione è 
positiva per la stabilità che, si spera, possa portare. 
 
Nonostante l’andamento sostanzialmente positivo dell’ultimo anno, credo che la città 
debba chiedere di più al rapporto con queste due grandi istituzioni, secondo il principio, 
che intendo rilanciare, della responsabilità sociale delle imprese. 
 
Le aziende sono uno dei cardini dello sviluppo della città. Ma come tutte le 
organizzazioni non possono essere degli alieni, che limitano il loro rapporto con il 
territorio al dare lavoro e al chiedere infrastrutture. Devono invece costruire con esso 
una molteplicità di scambi, una rete di relazioni, dei legami che siano proficui per 
entrambi. Nessuno mette in dubbio la logica primaria del profitto e del mercato. Ma il 
buon senso ha ampiamente mostrato che non è perseguendo indiscriminatamente 
queste logiche che si trova la chiave che apre le porte ad uno sviluppo sostenibile, tanto 
meno se la loro applicazione porta invece allo scontro. 
 
Comprendere la necessità di un’interazione solida con il territorio è una sfida anche 
culturale. 
 
In questo sono ancora una volta le piccole aziende ad aver visto prima degli altri la 
necessità storica di un’assunzione di responsabilità verso dipendenti, istituzioni, 
ambiente, con una passione civile ammirevole per la propria comunità e la propria 
cultura. 
 
A deludere di più, invece, sono le aziende maggiori, dove la gestione spersonalizzata 
incentiva la chiusura in cittadelle impermeabili all’esterno. 
 
Le associazioni di categoria, anche a livello del nostro contesto locale, stanno portando 
avanti una coraggiosa battaglia sulla responsabilità d’impresa. Sono convinto che sia la 
strada giusta. 
 
Tornando alle aziende di origine Marzotto, possiamo rileggere questi anni recenti 
proprio come una modifica del modello di responsabilità nei confronti della città. Il 
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rilancio di questa interazione deve essere guidato da una iniziativa di innovazione 
sistematica. 
 
Per questo, e vengo al punto, ritengo che sia arrivato il momento di tornare a discutere 
della Fondazione Gaetano Marzotto, che in questa sede avevo lanciato. Le vicissitudini 
hanno fatto sì che solo ora ci siano condizioni sufficientemente stabili per riprendere 
quel progetto. 
La Fondazione dovrà essere quell’organizzazione in grado di rendere stabili e strutturali 
le relazioni fra la città e l’azienda, secondo l’obiettivo di un reciproco beneficio. Sono 
convinto che le risorse umane, relazionali e strumentali che un progetto del genere può 
mettere in moto possano dare un ulteriore contributo alla crescita della città in tutti i 
settori, dall’economia, al sociale, alla cultura.  
 
 
Scuola 
 
L’investimento nei servizi scolastici è il secondo punto su cui vogliamo concentrare 
l’impegno per il prossimo anno. La visione di questa Amministrazione di come debba 
essere costruita l’offerta scolastica della valle dell’Agno è ormai nota. Ancora diversi 
mesi fa abbiamo presentato alla Provincia – l’ente che ne ha la competenza – un 
progetto che riguarda la riorganizzazione dell’edilizia di alcuni istituti superiori, collocati 
nell’area scolastica di Oltreagno, per la creazione di una cittadella degli studi, che dia 
una risposta definitiva alle necessità di spazio e di infrastrutture dei numerosi istituti che 
vi sono ospitati. 
 
A supporto del progetto si è sviluppata un’azione congiunta di tutta la politica di vallata; 
un sostegno importante che dimostra la bontà del progetto. Il recente incontro 
avvenuto con l’assessore provinciale all’edilizia scolastica e al patrimonio è servito a far 
comprendere alla Provincia la necessità di un intervento, anche urgente, sulle scuole 
superiori valdagnesi, che rappresentano uno storico fiore all’occhiello di Valdagno, 
rendendo la nostra città perno di un sistema formativo rivolto a diversi comuni limitrofi. 
 
La speranza è che ora i prossimi passi possano essere spediti, per restituire al più 
presto a Valdagno un moderno e funzionale sistema scolastico superiore, che sia di 
reale ed efficace supporto al tessuto sociale ed economico della nostra area. 
 
 
Salute e sociale 
 
Il lavoro fatto sull’Ospedale S. Lorenzo ha dato frutti importanti, come l’assegnazione 
definitiva del CRIC (il centro regionale di ricerca sull’Alzheimer, che deve ancora entrare 
in funzione) e l’apertura dell’Ospedale di Comunità, che lavora a pieno regime. 
Purtroppo la politica della ULSS non sempre è stata tempestiva. Tuttora le difficoltà del 
sistema sanitario locale sono numerose, soprattutto nella reale efficienza dei servizi 
erogati, e occorre una costante attenzione per fronteggiarle e superarle. 
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Il S. Lorenzo presenta eccellenze e specializzazioni di importanza notevole (in particolar 
modo grazie all’impegno e alla competenza delle persone che vi lavorano) che vanno 
però sostenute costantemente e salvaguardate. 
 
In questo settore, la nostra “stella polare” sono gli accordi firmati con ULSS e Regione. 
Non potremmo fare altrimenti: in quell’accordo sono investite risorse della città e non 
possiamo permetterci di non riceverne il frutto. Nel merito, noi crediamo di aver fatto la 
nostra parte. Attendiamo il completamento di quanto di competenza degli altri due enti. 
 
L’Ospedale è una presenza troppo importante per Valdagno e c’è dunque la necessità di 
un grande impegno collettivo per mantenere alta l’attenzione e la richiesta di efficienza.  
D’altro canto, l’impegno in questa battaglia quotidiana non ci deve distrarre da un 
fronte più avanzato, quello per il futuro sistema della salute valdagnese. Occorre infatti 
continuare a volgere gli occhi anche all’evoluzione dei bisogni e spingere per individuare 
una soluzione più complessiva legata ad esempio alla medicina del territorio, al 
problema della non autosufficienza, alla gestione ottimale di tutte le strutture esistenti, 
anche di quelle dismesse. 
 
Per quanto riguarda il sociale, invece, gli investimenti sostenuti negli anni hanno 
prodotto un sistema di servizi comunali davvero ad ampio spettro ed efficace. Ad esso si 
aggiunge poi l’impagabile attività delle associazioni di volontariato e delle imprese no-
profit, che a Valdagno costituiscono un punto di forza, con un lavoro prezioso anche di 
supporto agli enti pubblici. L’eccellenza nei servizi è d’altronde una manifestazione di 
una cultura cittadina della solidarietà realmente diffusa e partecipata. 
 
Anche in questo settore, l’azione del Comune dovrà essere visibilmente attiva e lanciata 
a fornire servizi sempre in linea con le esigenze in continua evoluzione della 
popolazione.  
 
Salute e sociale costituiscono per davvero il terreno su cui si giocano partite 
sovrapposte e ugualmente importanti. Toccano infatti tutte le famiglie nell’essenza della 
qualità della loro vita quotidiana e impegnano la capacità del pubblico di offrire servizi 
adeguati. Hanno una influenza strategica sulla capacità della nostra città di esercitare 
un ruolo di attrazione nei confronti del territorio circostante. Si intrecciano infine anche 
con lo sviluppo economico derivante dal settore dei servizi e del terziario, per le 
opportunità che offrono di occupazione numerosa e qualitativamente elevata. 
 
È facile dunque comprendere come i numerosi ambiti di confronto richiedano un grande 
e diffuso impegno di partecipazione civica a sostegno dell’interesse generale della 
nostra comunità. 
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4. La necessità di continuare a progettare il futuro 
 
La politica degli investimenti 
 
Vi è un punto che mi preme sottolineare.  
Noi crediamo che Valdagno abbia le potenzialità per pensare in grande e proporsi come 
una vera città, attrattiva e vitale. A queste risorse è nostro dovere affiancare l’ambizione 
e il coraggio di progettare lo sviluppo futuro. Lo deve fare il pubblico, naturalmente, ma 
è essenziale anche il contributo dell’azione privata.  
 
Per riattivare questo circolo virtuoso è necessaria un’iniezione massiccia di fiducia, il 
motore fondamentale che può portare ciascuno a dare di più, giorno per giorno, in 
quello che fa, nella sua vita e nella sua attività. 
 
Ma la fiducia può non bastare e spesso è necessario che l’ente pubblico diventi un vero 
clima di opinione e chiedo dunque a tutti gli attori sociali – la politica, il mondo dei 
media, le attività economiche, l’associazionismo – di aiutarci in questa campagna. In 
questi mesi abbiamo concluso alcune operazioni importanti, altre sono in via di 
completamento, mentre altre partiranno nei prossimi mesi. 
 
Infine in questo bilancio abbiamo voluto fare un passo nel futuro, impostando l’azione 
per ulteriori nuovi progetti che faranno da traino allo sviluppo cittadino nei prossimi 
anni. 
 
 
Tunnel Schio-Valdagno Pass 
 
Da sempre sappiamo come un cardine della competitività di un territorio siano le 
infrastrutture.  
Negli anni scorsi è stata in gran parte risolta la questione dell’isolamento di Valdagno 
dalle grandi arterie viabilistiche.  
Nel 2007 abbiamo aggiunto altri tasselli. Il ponte sull’Agno ci ha raccordato con il tratto 
in trincea della nuova strada statale che attraversa Cornedo.  
Ma l’azione recente più rilevante è senz’altro quella sul tunnel Schio-Valdagno.  
Quando abbiamo intrapreso per la prima volta l’ipotesi dell’acquisto, un anno e mezzo 
fa, erano davvero in pochi a crederci. Lungo il percorso abbiamo raccolto adesioni 
significative, come quella della Provincia. Oggi, dopo nemmeno un anno dall’acquisto 
abbiamo già dei risultati straordinari. 
 
La nuova gestione da parte degli enti pubblici ha permesso un ribasso delle tariffe di 
circa il 40%, che ha subito innalzato il traffico, facendo riacquistare gradualmente 
all’infrastruttura il ruolo per cui era stata progettata e realizzata. Non solo: i risultati 
conseguiti sono andati oltre le più rosee previsioni, al punto che in data 10 gennaio 
2008 la società di gestione Alto Vicentino Traforo (partecipata dai comuni tramite il 
Consorzio per l’Integrazione e dalla Provincia tramite Vi.Abilità) ha provveduto a 
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saldare, con un anticipo di sei anni e mezzo sul tempo prestabilito, la seconda e ultima 
rata prevista per l’acquisto dell’opera conseguendo lo sconto contrattuale previsto di 
2.500.000 €. L’operazione effettuata ha così definitivamente consegnato alla storia il 
costo finale di acquisizione dell’opera dalla società Fintecna che è stato di 11.000.000 € 
netti contro i 17.000.000 € nominali richiesti nel contratto firmato dal Consorzio nel 
preliminare di acquisto del 29 dicembre 2006. 
 
È un risultato straordinario che chiude nel giro di 12 mesi l’operazione e che porta 
definitivamente il tunnel nelle mani degli enti locali. 
 
Nel complesso si è trattato di un’operazione eccezionale, soprattutto per due comuni 
relativamente piccoli come quello di Valdagno e Schio, resa possibile dalla tenacia con 
cui abbiamo intavolato e poi concluso le trattative, di fronte allo scetticismo di molti. E 
che ha prodotto risultati oltre ogni aspettativa testimoniati dal ribasso delle tariffe, 
dall’aumento costante dei passaggi e dal contestuale pareggio del bilancio di esercizio 
2007. 
 
Il tunnel esercita finalmente quel servizio di pubblica utilità cui era da sempre destinato. 
Il primo ribasso delle tariffe lo ha già reso un reale strumento di sviluppo per la città e 
di integrazione per il territorio circostante e non vi è alcun dubbio che nel prossimo 
futuro l’azione del Comune sarà indirizzata ad ottenere un ulteriore ribasso dei costi di 
attraversamento, in collaborazione con il Comune di Schio e la Provincia di Vicenza.  
 
 
Rilancio del centro storico 
 
Un punto fondamentale del bilancio per il 2008 rimane il progetto di rilancio del centro 
storico.  
 
Abbiamo voluto trasformare alcuni interventi inderogabili in un vero progetto di 
marketing del territorio. Il centro storico è una eccellenza della nostra città, 
potenzialmente in grado di risultare attrattiva in un ambito di area vasta. La situazione 
attuale tiene assieme un patrimonio architettonico ancora conservato, aree di degrado e 
in stato di semi-abbandono e un uso degli spazi ugualmente molto vitale e 
intergenerazionale. La creazione della Zona a Traffico Limitato prima e il successivo 
intervento (che partirà nei primi mesi del 2008) per la realizzazione dei  sottoservizi e la 
sistemazione della pavimentazione della ZTL stessa daranno benefici su diversi fronti: 
rilancio del commercio, valorizzazione delle proprietà, miglioramento delle possibilità di 
utilizzo pubblico degli spazi, pulizia dell’aria. 
 
È un progetto in cui crediamo molto e, soprattutto, crediamo sia a beneficio dell’intera 
città. 
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Completamento dei progetti 
 
Nel 2008 infine vedranno alla luce alcune realizzazioni frutto del lavoro effettuato negli 
anni precedenti.  
 
Nei primi mesi dell’anno trasferiremo gli uffici comunali nell’edificio di via S. Lorenzo che 
ospitava l’ex distretto socio-sanitario. Ciò consentirà di riunire in un edificio di proprietà 
gli uffici del Comune attualmente dislocati Oltreagno in edifici di terzi. È un investimento 
destinato a rientrare negli anni, grazie al risparmio dell’affitto. 
 
In primavera apriremo finalmente il parco della Favorita, un luogo prezioso e unico nel 
suo genere che verrà restituito alla città dopo anni di attesa. 
 
Sempre nel 2008 inaugureremo un altro grande progetto, quello del nuovo palazzetto 
polivalente. I continui ampliamenti hanno portato alla realizzazione di una struttura di 
dimensioni notevoli, in linea con la strategia di aumentare costantemente l’offerta 
cittadina di servizi e di qualità della vita. 
 
Nella stessa ottica si inserisce la sede della Protezione Civile, anch’essa ormai ultimata. 
Un intervento, anche in questo caso, che sosterrà un servizio di interesse dell’intera 
città, tanto più utile perché strumento atto a fronteggiare numerose tipologie di 
potenziali emergenze.  
 
Infine, inaugureremo anche il nuovo edificio per il progetto di rete “Povertà Estreme”, 
un ulteriore investimento anche nel settore del sociale e dell’assistenza ai più bisognosi. 
 
 
Un passo nel futuro per la Valdagno di domani 
 
Come anticipavo, la nostra città ha la necessità di compiere un passo ulteriore 
relativamente alla progettazione del proprio sviluppo futuro. L’ente comunale ne deve 
essere la guida e proporre alla città alcune azioni concrete che valorizzino aree e risorse 
strategiche. Per questa ragione in questi ultimi mesi ci siamo impegnati molto nella 
progettazione di alcune iniziative che permettano un salto di qualità alla nostra città, 
nella sua legittima ambizione di progettare e di guidare il proprio processo di crescita 
futura. 
 
Abbiamo dunque lavorato per impostare, già a partire da questo bilancio, alcuni progetti 
che riteniamo strategici per la Valdagno di domani. Si tratta di interventi su fronti 
diversi e che hanno possibilità e tempi diversi di attuazione. Ciò che li accomuna è 
l’impatto sulla realtà cittadina da un lato e le modalità con cui vogliamo portarli a 
compimento dall’altro. Si tratta infatti di progetti non ordinari che possono 
potenzialmente cambiare il volto della città. Per questo abbiamo definito anche un 
metodo di lavoro che ne deve costituire la premessa fondamentale e che intendo 
illustrare nel dettaglio prima ancora di parlare dei singoli progetti. 
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In primo luogo, vista la importanza che ad essi viene attribuita, per ciascuno di essi è 
necessario che fin dalla fase di progettazione vi sia un lavoro professionalmente 
accurato e approfondito, basato su criteri di qualità e competenze specializzate. 
Affinché queste fasi siano realizzate con la necessaria cura, occorre procedere per passi 
graduali, a partire da studi di fattibilità che indichino la via maestra. È il lavoro che 
abbiamo cercato di fare in questo bilancio, prevedendo i singoli passi e concentrando i 
finanziamenti soprattutto su studi preliminari approfonditi e di qualità. 
 
Un secondo punto di metodo riguarda la condivisione. Abbiamo lavorato molto negli 
ultimi anni su informazione e ascolto organizzato. Per questi progetti strategici 
occorrerà affinare ancora questa strada e realizzare percorsi di comunicazione basati su 
obiettivi di assoluta trasparenza e dialogo, che permettano di costruire una condivisione 
ampia da parte della città e una coalizione di attori in grado di sostenere l’iter 
progettuale necessario. 
 
Il terzo punto di metodo consiste nella necessità di pensare a questi progetti come a 
veri “volani di crescita”, che mettano in moto e facciano girare l’economia, la 
conoscenza e le risorse migliori della città. Per questa ragione riteniamo necessario che 
fin dall’inizio possano fungere da “poli di attrazione” per gli investimenti, che siano 
frutto della convergenza di interessi diversi e che siano dunque sostenuti in misura 
importante anche da altre fonti di finanziamento, fra cui alcuni soggetti privati e anche 
gli enti superiori. 
 
Nel dettaglio, passo ora ad illustrare i progetti di cui stiamo parlando, che si possono 
racchiudere in tre grandi ambiti d’intervento.  
 
Il centro storico è l’opera sulla quale si concentrerà l’azione di sviluppo per i prossimi 
mesi. Un’operazione di marketing del territorio che, se compiuta con intelligenza e 
lungimiranza, può portare benefici per l’intera città. Ecco la ragione per cui alle azioni in 
corso, abbiamo aggiunto un ulteriore tassello, un altro grande progetto, nato dalla 
politica di una giusta e ragionata ambizione di rilancio. Abbiamo infatti inserito a 
bilancio la realizzazione di un grande parcheggio scambiatore multipiano, da 
collocare nell’area dell’attuale piazzale Schio e collegato direttamente al centro storico 
con accesso dal retro di Palazzo Festari. È un’opera di grande impatto che realizzeremo 
in un’unica soluzione con lo strumento di project financing. I vantaggi sono 
immediatamente evidenti per tutti. L’offerta di garage privati andrà ad aumentare 
ancora la valorizzazione del centro come area residenziale, fornendo ai molti proprietari 
quell’elemento finora mancante e in grado di aggiungere valore e importanza alle 
proprietà. D’altro canto il centro storico rinnovato dovrà essere lo spazio pubblico più 
importante di tutta la città, a disposizione di tutte le famiglie e sapientemente orientato 
anche ad una destinazione commerciale competitiva e attrattiva. Un parcheggio di così 
immediato e diretto accesso dunque favorirà enormemente l’uso pubblico degli spazi e 
offrirà una straordinaria (e completa in tutte le sue parti) occasione di rilancio alla 
vocazione commerciale già propria dell’area. 
 
Il secondo progetto riguarda l’area dell’ex inceneritore presente alla fine della Zona 
Industriale. È un’area strategica, perché posizionata all’ingresso della Zona Industriale, 
quasi una “porta” della città, in uno spazio ampio e valorizzato dalla vicinanza del 
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torrente e dal passaggio della pista ciclabile di valle. La presenza dell’ex-inceneritore 
pone inoltre delicate questioni di riqualificazione.  
Abbiamo dunque iniziato gli studi preliminari e di fattibilità per ipotizzare un recupero 
della struttura esistente, per farne un polo culturale multimediale integrato di 
servizi per il tempo libero e la ristorazione, di potenziale interesse per un’area vasta che 
include i comuni limitrofi come Cornedo, che ha già manifestato il suo interesse, e 
particolarmente dedicato alle fasce più giovani e culturalmente attive della città. Noi 
siamo infatti convinti che la dimensione di città debba essere arricchita anche da un 
adeguato livello di produzione di cultura, di conoscenza e di idee. D’altro canto, la 
popolazione più giovane pone domande di modernità che vanno prese in debita 
considerazione. Infine è necessario riqualificare quell’area strategica pensando ad una 
destinazione innovativa, ma conservando la “storicità” e la simbologia del manufatto, 
che può diventare, per una destinazione culturale, un autentico punto di forza. 
L’insieme di queste ragioni ci ha indotti a dare inizio ad un iter che si presenta lungo e 
impegnativo e che dovrà rispettare i “paletti” posti sopra: qualità, partecipazione e 
investimenti anche di terzi. Si tratta di una sfida per la città, che, una volta realizzata, 
costituirà un baricentro di attrazione, orientato al futuro e alla qualità del vivere 
cittadino e del tempo libero. 
 
Il terzo progetto strategico riguarda il tempo libero e lo sport, altro elemento 
fondamentale per caratterizzare la città sul fronte del benessere, dei servizi e della 
qualità della vita. In questi anni abbiamo sostenuto investimenti ingenti, con la 
costruzione del nuovo palazzetto e il rifacimento dell’area della pista di atletica. Rimane 
però sentita la mancanza di uno spazio per lo sport e il tempo libero legato all’acqua e 
alle discipline sportive e ai divertimenti ad essa riconducibili.  
Le caratteristiche della nostra città e la presenza nei territori vicini di numerosi impianti 
acquatici per l’uso estivo ci fanno ritenere che Valdagno debba pensare ad una strada 
diversa, che da un lato qualifichi la nostra proposta e la renda attrattiva rispetto ad un 
territorio vasto e dall’altro arricchisca la città di un vero e proprio servizio, a disposizione 
di tutte le famiglie e le persone. 
Abbiamo dunque pensato di continuare la verifica per valutare professionalmente la 
possibilità di realizzare un impianto natatorio abbinato ad un centro benessere 
che, nelle dimensioni adeguate alla nostra città, unisca assieme le caratteristiche di un 
vero centro di wellness basato sui multiformi e benefici utilizzi dell’acqua e di un 
impianto natatorio per lo sport, la balneazione e il tempo libero. 
Anche in questo caso si tratta di un progetto che non solo colmerà un vuoto storico 
della nostra città, ma che la renderà attrattiva rispetto ad un territorio molto vasto. 
Anche per queste ragioni, l’iter sarà lungo e le risorse investite notevoli. Contiamo però, 
come già ricordato, di realizzare gradualmente questo progetto supportati da 
competenze specialistiche, dalla condivisione della città e da una coalizione di attori in 
grado di supportare il Comune nel reperimento delle risorse necessarie e nella 
successiva gestione dell’opera. 
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5. Integrazioni di territori come scelta strategica 
 
Abbiamo da tempo abbracciato la scelta di favorire i processi di integrazione. Anche se 
non è sempre facile far comprendere alla città l’importanza di queste politiche, restiamo 
convinti che siano pregiudiziali ad ogni sviluppo futuro reale della città. 
 
Siamo anche convinti che la soluzione di un unico processo integrativo sia non più 
corrispondente alle necessità attuali. La complessità della regolazione politica attuale è 
elevata. Le normative superiori hanno stabilito intese territoriali diverse a seconda delle 
diverse competenze: sanità, ciclo dell’acqua, ciclo dei rifiuti, salvaguardia della 
montagna. In altri casi sono state scelte locali a favorire alleanze differenti. 
 
Una logica di coalizione territoriale unica è dunque impraticabile e datata. Ciò che ci 
serve non sono più solo intese politiche, cioè dettate dagli obiettivi della capacità di 
influenza. Ci servono piuttosto una serie di processi di integrazione a geometria 
variabile, che realizzino alleanze – anche di volta in volta differenti, ma strategiche e 
dunque stabili e durature – basate da un lato sulla comunanza di interessi e di obiettivi 
strategici e dall’altro sull’efficacia delle possibilità d’azione. 
 
Ecco la ragione per cui i vari processi in corso, pur nella loro complessità, non si 
ostacolano l’un l’altro. 
 
I rapporti con i comuni di valle si sono costantemente rinforzati negli ultimi anni. Gli 
incontri periodici hanno portato ad azioni comuni in vari settori: scuola, sicurezza, 
sviluppo economico. Numerosi sono anche i progetti in corso, fra cui spiccano il polo 
catastale di valle, che avrà sede proprio a Valdagno, la collaborazione fra le polizie 
locali, la viabilità verso sud e la pista ciclabile lungo l’Agno. 
 
Accanto a questo, sono sotto gli occhi di tutti i frutti che si cominciano a raccogliere 
dello storico legame con la città di Schio. L’operazione sul tunnel, da questo punto di 
vista, è il fiore all’occhiello. Ci attendiamo risultati ugualmente positivi anche sul fronte 
dell’urbanistica, con la realizzazione del PATI, di cui è stato affidato l’incarico di 
progettazione, e con gli effetti del nuovo Regolamento Edilizio. 
 
Ma il grande progetto di integrazione di questi anni è senz’altro l’IPA (Intesa 
Programmatica d’Area) dell’Alto Vicentino. La progettazione è a buon punto e nei 
prossimi mesi si arriverà alla definizione del progetto di sviluppo dell’area.  
L’IPA è uno strumento innovativo perché spinge a considerare le potenzialità di singoli 
comuni come leve strategiche di un intero territorio, sostenendole con un’azione 
comune e dunque più efficace. In questa logica Valdagno potrà trovare degli elementi 
decisivi per sviluppare le sue progettualità. 
 
         Il Sindaco 
        Alberto Neri 
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2. Nota metodologica 
 
 

1. Periodo di riferimento e data base 
 

La presentazione del BILANCIO di PREVISIONE 2008, e delle relative RELAZIONI degli 
ASSESSORATI, segue la impostazione metodologica di redazione della contabilità 
gestionale adottata negli ultimi due anni per i bilanci di previsione. 
 
Il periodo di riferimento della presente relazione è il triennio 2008 – 2010, ma ove 
possibile sono stati aggiunti alle tabelle, e rappresentati nei grafici relativi, anche i dati 
del triennio di BILANCI CONSUNTIVI 2004 – 2006 per una lettura più completa 
dell’andamento in atto. L’anno 2007 può essere considerato agli effetti contabili un PRE 
CONSUNTIVO.  
 
Purtroppo i numerosi cambiamenti di anno in anno intervenuti in seguito alle leggi 
finanziarie, hanno modificato alcune regole sugli appostamenti contabili di bilancio, 
creando una discontinuità nel modello di analisi e di interpretazione dei dati. 
 
L’applicazione di una “normalizzazione” non è stata ritenuta opportuna, per cui i dati 
illustrati nella presente relazione sono presi direttamente dalla contabilità così come 
vengono registrati nei vari Titoli delle Entrate e delle Uscite. 
 
È opportuno un breve richiamo alle variazioni principali introdotte dalla finanziaria dello 
scorso anno: 

- il ritorno dal 2007 della voce PERMESSI a COSTRUIRE dal TITOLO I al TITOLO 
IV delle ENTRATE; 

- la riduzione dal primo gennaio 2007 dell’aliquota di compartecipazione al gettito 
dell’IRPeF dal 6,5% allo 0,69%; 

- il corrispondente incremento dei trasferimenti ordinari dello Stato. 
 
Pur tenendo conto di quanto detto sopra tuttavia, i dati contabili 2007 e 2008 sono in 
gran parte tra loro omogenei; alcune voci relative a contributi e trasferimenti registrano 
variazioni per pure ragioni di contabilizzazione e di queste viene dato conto di volta in 
volta negli specifici paragrafi. 
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2. Tabella delle voci CENTRI di COSTO 
 
 

Codice Centro di Costo Responsabile Assessore 
    

 10  Organi Istituzionali Giro Neri 
 11 Spese Istituzionali di Rappresentanza e Sviluppo Giro Neri 
 20 Gabinetto del Sindaco Giro Neri 
 30 Servizi Generali di Amministrazione Giro Neri 
 40 Amministrazione del Personale Cocco Perazzolo 
 50 Centro Elaborazione Dati Cocco Perazzolo 
 60 Servizio Economico Finanziario Cocco Perazzolo 
 70 Gestione Tributi Comunali Cocco Perazzolo 
 80 Economato e Patrimonio Cocco Perazzolo 
 90 Servizi Generali dei Lavori Pubblici Dal Lago Fioraso 
100 Programmazione Opere Pubbliche Dal Lago Fioraso 
110 Gestione Stabili Comunali Dal Lago Fioraso 
120 Servizi Demografici Giro Peserico 
130 Attività Economiche Dal Cengio Peserico 
140 Uffici Giudiziari Dal Lago Fioraso 
150 Polizia Municipale Giro Neri 
160 Pubblica Istruz.: Spese di Funzionamento Giro Marchesini 
170 Pubblica Istruz.: Mensa Scolastica Giro Marchesini 
180 Pubblica Istruz.: Trasporto Scolastico Giro Marchesini 
190 Pubblica Istruz.: Assistenza scolastica Giro Marchesini 
200 Biblioteca Civica Giro Marchesini 
210 Museo e Galleria Civica Giro Marchesini 
220 Servizi Culturali e Comunicazione Giro Marchesini 
230 Sport: Impianti Sportivi Dal Lago Fioraso 
231 Sport: Attività Sportive Giro Marchesini 
240 Turismo e Spettacolo Giro Marchesini 
250 Viabilità Dal Lago Fioraso 
260 Illuminazione pubblica Dal Lago Fioraso 
270 Parcheggi Comunali Dal Lago Fioraso 
280 Trasporto Pubblico Urbano Dal Lago Fioraso 
290 Verde Pubblico Dal Lago Fioraso 
291 Ambiente Dal Lago Fioraso 
300 Servizio Smaltimento Rifiuti Dal Lago Fioraso 
310 Servizio Cimiteriale Dal Lago Fioraso 
320 Urbanistica Dal Cengio Peserico 
330 Asili Nido Giro Acerbi 
340 Servizi per i Minori Giro Acerbi 
350 Servizi per i Giovani Giro Benetti 
360 Assistenza Anziani Giro Acerbi 
370 Assistenza e Beneficenza Pubblica Giro Acerbi 
380 Servizio Gasdotto Dal Lago Fioraso 
390 Servizio Idrico Integrato Dal Lago Fioraso 
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3. Tabella delle voci  NATURA di SPESA 
 
 

Codice Natura di Spesa 
  

 1 Organi Istituzionali 
 2 Rappresentanza Istituzionale 
 3 Personale: Stipendi 
 4 Personale: Oneri riflessi 
 5 Personale: Altri emolumenti 
 6 Personale: IRAP 
 7 Personale: Formazione 
 8 Personale: Spese diverse 
 9 Sicurezza 
11 Riscaldamento - Acqua 
12 Illuminazione e forza motrice 
13 Illuminazione pubblica 
14 Telefono 
15 Posta 
16 Stampati e Cancelleria 
17 Assicurazioni 
18 Pulizie 
19 Fitti passivi 
20 Manutenzione mobili e attrezzature 
21 Manutenzione stabili e impianti 
22 Manutenzione automezzi 
23 Carburanti automezzi 
24 Acquisti diversi 
25 Servizi vari esterni 
26 Contributi e Trasferimenti 
27 Rimborsi - Aggi di riscossione 
28 Imposte e tasse 
29 Mutui BOC: quota interessi 
31 Fondo di riserva 

 
 
Le voci NATURA di SPESA rappresentano una ulteriore modalità di suddivisione 
della Spesa Corrente attinente al TITOLO I delle USCITE. 
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3. Demografia 
 
1. Popolazione residente 

 
La popolazione residente a Valdagno al 31.12.2007 è pari a 27.023 unità, di cui 13.048 
maschi e 14.085 femmine; quanto alla composizione per cittadinanza, i residenti italiani 
sono 24.606 e gli stranieri 2.417. 
Rispetto al 31.12.2006 si registra un calo della popolazione complessiva di 110 unità 
dovuto ad un saldo naturale negativo di 15 unità e ad un saldo migratorio pure negativo 
di 95 unità. La composizione dei saldi distinta tra cittadinanza italiana e straniera è 
rappresentata nello schema seguente: 
 

      nati +190

    italiani - 72  

      morti - 262

  Saldo naturale - 15    

      nati +61

    stranieri +57  

      morti - 4

-110      

      iscritti +339

    italiani -102  

      cancellati - 441

  Saldo migratorio - 95     

      iscritti +321

    stranieri +7  

      cancellati - 314

 
Per effetto dei saldi naturali e migratori, risulta evidente che la componente italiana 
della popolazione è in calo di 174 unità, mentre quella straniera è in aumento di 64 
unità; ciò ha riflessi naturalmente sulla dinamica della composizione percentuale dei 
residenti, segnando per il 2007 un contenuto aumento della quota di cittadini stranieri 
che va ad attestarsi al 8,94% a fronte del 8,79% del 2006. 
 
Da evidenziare tuttavia che la variazione complessiva dei residenti italiani e stranieri 
risente anche del fenomeno delle acquisizioni di cittadinanza italiana da parte di 
stranieri, che nel 2007 sono state 33. 
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La somma algebrica dei saldi e delle nuove cittadinanze porta la variazione del numero 
di residenti italiani a -141 e quella dei residenti stranieri a +31. 
 
Nei grafici che seguono sono rappresentati, a valori percentuali e a valori assoluti, 
l’andamento della composizione dei residenti distinta tra cittadini italiani ed 
extracomunitari e le principali cittadinanze degli stranieri residenti al 31.12.2007. 
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L’istogramma che segue mostra la composizione per nazionalità dei 2.417 residenti 
stranieri a Valdagno.  
 
 

Cittadinanze degli stranieri residenti al 31.12.2007 
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Il grafico che segue rappresenta l’andamento della popolazione residente a fine anno 
durante l’ultimo decennio. Dato conto in precedenza delle ragioni dei movimenti 
avvenuti, si fa notare la diminuzione progressiva del gradiente di discesa della curva e, 
escludendo ulteriori aggiustamenti nella base dei dati dell’anagrafe per il rigoroso 
controllo adottato nella certificazione dei residenti in tempo reale, si può pensare che 
nei prossimi anni la popolazione di Valdagno torni lentamente a salire anche se con il 
contributo preponderante della parte straniera e in parte del territorio circostante. 
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L’andamento mensile dei residenti è illustrato dal grafico sottostante. 
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La struttura complessiva al 31.12.2007 della popolazione residente per sesso e 
cittadinanza è così rappresentata. 
 
 
 
 

Struttura della Popolazione per sesso e cittadinanza al 31.12.2007
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2. Nascite e decessi 
 
Nell’anno 2007 si sono avute 251 nascite (190 italiani, 61 stranieri) e 266 morti (262 
italiani, 4 stranieri), con un saldo naturale quindi di -15 unità. Analizzando la distinzione 
per cittadinanza del saldo naturale, come già evidenziato sopra, si riscontra che esso è 
negativo per 72 unità per i residenti italiani e positivo per 57 unità per i cittadini 
stranieri. 
 
I grafici dell’andamento delle nascite, dei decessi e del saldo naturale della popolazione 
distinti per cittadinanza illustrano le dinamiche di tali fenomeni dal 1998 al 2007. 
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Andamento delle nascite per cittadinanza
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Andamento dei decessi per cittadinanza
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Viene di seguito fornita una rappresentazione, tabellare e grafica, relativa al confronto 
decennale tra i tassi di natalità e mortalità. I tassi di natalità e mortalità sono calcolati in 
rapporto alla popolazione residente media, ovvero alla media tra i residenti ad inizio e a 
fine anno. Per l’anno 2007 il tasso di natalità - definito come rapporto tra nati vivi e 
popolazione residente media per mille abitanti - è pari all’9,25. Ciò significa che ogni 
mille abitanti vi sono 9,25 nati. In tutta analogia il tasso di mortalità nel 2007 è pari a 
9,80 ossia ogni mille abitanti sono decedute 9,8 persone. 
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MOVIMENTO NATURALE DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE: NATALITÀ E MORTALITÀ 

ANNI 1998-2007 
 

Anno 
Popolazione 
Residente 

Media 
Nati Morti Saldo 

naturale 

Tasso 
natalità x 

1000 
abitanti 

Tasso 
mortalità x 

1000 
 abitanti 

1998 27.080 234 286 -52 8,64 10,56 

1999 27.078 234 292 -58 8,64 10,78 

2000 27.142 250 266 -16 9,21 9,80 

2001 27.095 232 280 -48 8,56 10,33 

2002 27.147 229 314 -85 8,44 11,57 

2003 27.197 238 299 -61 8,75 10,99 

2004 27.388 263 278 -15 9,60 10,15 

2005 27.445 222 275 -53 8,09 10,02 

2006 27.270 231 289 -58 8,47 10,60 

2007 27.143 251 266 -15 9,25 9,80 
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Viene di seguito rappresentato l’andamento del saldo naturale della popolazione nel 
periodo 1998-2007. 
 

Saldo Naturale della Popolazione
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-100
-50

0
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Saldo Naturale Italiani -68 -78 -44 -59 -117 -31 -73 -95 -112 -72

Saldo Naturale Stranieri 16 20 28 26 32 31 58 42 54 57

Saldo Naturale Totale -52 -58 -16 -33 -85 0 -15 -53 -58 -15

1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

 
 
 
Per la natalità, si fornisce il grafico che rileva l’età della madre al momento del parto per 
l’anno 2007: l’età media delle madri è passata a 31 anni contro i 32 del 2006. 
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3. Matrimoni civili e religiosi 
 
Per quanto riguarda i matrimoni, nel corso del 2007 se ne sono celebrati 103, di cui 67 
con rito religioso e 36 con rito civile. Nel 2007 si registra una inversione di tendenza 
quanto a numero di matrimoni celebrati (aumentano di 36 rispetto al 2006) e si 
conferma invece la tendenza all’aumento del rito religioso rispetto a quello civile. 
 
 
 
  

MATRIMONI CELEBRATI NEL COMUNE DI VALDAGNO - ANNI 1998-2007 

 
anno rito civile % rito religioso % totale 

      
1998 23 19,7 94 80,3 117 
1999 26 24,5 80 75,5 106 
2000 27 22,7 92 77,3 119 
2001 35 31,3 77 68,8 112 
2002 33 31,7 71 68,3 104 
2003 24 28,2 61 71,8 85 
2004 28 35,0 52 65,0 80 
2005 32 40,5 47 59,5 79 
2006 29 37,7 48 62,3 77 
2007 36 35,0 67 65,0 103 
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4. Flussi migratori 

 
Passando all’analisi dei flussi migratori, il saldo 2007 è pari a -95 abitanti ed è dovuto a 
660 nuovi iscritti (di cui 339 italiani e 321 stranieri) a fronte di 755 cancellati (441 
italiani e 314 stranieri). Il saldo migratorio complessivo si dimezza rispetto lo scorso 
anno ed anche questo è un piccolo segno di stabilizzazione che pure appare evidente 
dal grafico sottostante il cui andamento netto ricorda una oscillazione smorzata. 
Nel grafico che segue vengono rappresentati i dati del periodo 1998-2007. 
 

Flussi Migratori per cittadinanza
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Matrimoni civili e religiosi (valori percentuali) - Anni 1998-2007
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5. Popolazione per fasce d’età, cittadinanza e sesso 
 
La volta precedente abbiamo commentato la incidenza dei cittadini stranieri nelle varie 
fasce di età. Questa volta analizziamo la distribuzione della popolazione per fasce 
socialmente rilevanti:  

la prima da  0 a 24 anni, 

la seconda da 25 a 44 anni, 

la terza da 45 a 64 anni, 

la quarta da 65  anni di età in avanti. 

 
Alla I fascia appartengono 6.116 abitanti - pari al 22,63% del totale - di cui 3.068 
maschi e 3.048 femmine. 
 
Alla II fascia appartengono 7.418 abitanti - pari al 27,45% del totale - di cui 3.832 
maschi e 3.586 femmine. 
 
Alla III fascia appartengono 7.084 abitanti - pari al 26,21% del totale - di cui 3.520 
maschi e 3.564 femmine. 
 
Alla IV fascia appartengono 6.405 abitanti-  pari al 23,71% del totale - di cui 2.532 
maschi e 3.873 femmine. 
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Stratificazione della Popolazione al 31.12.2007 per fascia 
di età, cittadinanza e sesso 
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Infine la composizione per sesso della popolazione totale nel periodo 1998 – 2007 è  
rappresentata nell’istogramma riportato di seguito. 
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Trend della Popolazione per sesso

Maschi 13.074 13.031 13.050 13.077 13.125 13.083 13.160 13.287 13.193 13.048 12.952
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4. Entrate e Uscite 
 

1. Entrate Correnti 
 
Procediamo al commento delle variazioni più significative avvenute nelle ENTRATE 
CORRENTI. I raffronti vengono effettuati principalmente tra il dato previsionale 2008 ed 
il corrispondente dato di bilancio assestato 2007, in quanto i valori delle voci per l’anno 
2006 non sono direttamente comparabili a causa della diversa metodologia di 
registrazione contabile richiesta dalla finanziaria dell’anno 2007. 
Le ENTRATE CORRENTI nel loro complesso passano dai 19.832.520 € del 2007 
(preconsuntivo) ad un valore di 20.444.470 € nella previsione del 2008, con un 
aumento di 611.950 € pari al +3,1%. Come si dirà più dettagliatamente nello specifico 
paragrafo, tale incremento è in buona parte dovuto alla acquisizione nei capitoli di parte 
corrente di maggiori entrate derivanti da contributi dello Stato e della Regione, cui 
corrispondono comunque maggiori spese di pari importo. 
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€URO

ENTRATE CORRENTI

Tit.2° - Da trasferimenti  832.624  588.416  348.002  3.766.696  4.307.520  4.317.525  4.322.530 

Tit.3° - Extratributarie  6.316.010  6.598.442  6.571.665  6.920.880  7.022.850  7.128.000  7.060.400 

Tit.1° - Tributarie  10.632.664  11.884.538  11.863.069  9.144.944  9.114.100  9.188.100  9.236.100 

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010

 
 
 

2. Entrate tributarie - Titolo I 
 
Le ENTRATE TRIBUTARIE per l’anno 2008 sono stimate nel valore di 9.114.100 €, con 
una diminuzione di 30.844 € rispetto al dato di assestamento di bilancio 2007, pari a 
9.144.944 €.  
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I.C.I.: è prevista una entrata complessiva di 5.590.000 €, con un gettito 
sostanzialmente stabile rispetto al 2007; per la parte ordinaria l’introito è in aumento di 
49.857 € (+0,92%) dovuto in parte al trascinamento degli effetti positivi del nuovo 
P.R.G. - con l’aumento del numero di aree fabbricabili soggette al tributo e 
l’adeguamento dei relativi valori – e in parte alla consolidata prassi degli introiti 
cosiddetti “una tantum”, derivanti dagli accertamenti fiscali eseguiti dal competente 
ufficio, il cui valore per contro cala di 70.000 € rispetto all’esercizio appena chiuso.  
 
Compartecipazione I.R.Pe.F.: l’importo 2008 è sostanzialmente invariato rispetto al 
2007, mentre per il 2009 l’aliquota - fissata dalla manovra finanziaria dello scorso anno 
– sarà pari allo 0,75% con conseguente incremento del gettito previsto per lo stesso 
anno. Vale la pena di ricordare, a giustificazione della sproporzione con i dati degli anni 
precedenti, che la legge finanziaria 2007 ha ridotto l’aliquota della compartecipazione 
dal 6,5% allo 0,69% compensando la minore entrata in tale voce del bilancio degli enti 
locali con corrispondente incremento dei trasferimenti ordinari dello Stato. 
 
Addizionale I.R.Pe.F.: è previsto per il 2008 lo stesso importo dello scorso anno, pari 
a 2.900.000 €.  
 
Imposta Pubblicità e diritti pubbliche affissioni: la previsione complessiva di 
74.000 € (48.000 € + 26.000 €) del 2008 è in diminuzione rispetto al dato preventivo 
del 2007 pari a 85.000 € (55.000 € + 30.000 €) ma torna sostanzialmente in linea con i 
valori consuntivi registrati nel 2005 e nel 2006. 
Il contratto con la società I.C.A. che ha in appalto il servizio scade il 31.12.2008. 
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3. Entrate da Contributi e Trasferimenti - Titolo II 
 
Le entrate da contributi per l’anno 2008 sono previste per complessivi 4.307.520 €, con 
un incremento di 540.824 € rispetto al 2007. Tale variazione è in larga parte da 
imputare alla registrazione nel Titolo II delle Entrate Correnti di alcuni contributi, statali 
e regionali di seguito elencati, in precedenza  appostati nelle partite di giro per 
rispettare la norma in vigore in quel momento del Patto di Stabilità. 
 

Entrate Tributarie 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010
        

Cat.1^ - ICI                 
 

4.631.200 
 

5.355.000 
 

5.250.000 
 

5.610.143 
  

5.590.000  
 

5.630.000 
 

5.670.000 

Cat.1^ - Compartecipazione I.R.P.E.F. 
 

3.925.395 
 

3.904.520 
 

3.894.796 
 

319.884 
  

320.000  
 

348.000 
 

350.000 

Cat.1^ - Addiz.le I.R.P.E.F. 0,5% - 0,8% 
 

1.750.000 
 

1.865.000 
 

1.900.000 
 

2.900.000 
  

2.900.000  
 

2.900.000 
 

2.900.000 

Cat.1^ - Addizionale consumi energetici 
 

222.965 
 

248.034 
 

210.740 
 

228.817 
  

230.000  
 

235.000 
 

240.000 

Cat.1^ - Pubblicità 
 

57.110 
 

41.096 
 

43.589 
 

55.000 
  

48.000  
 

49.000 
 

50.000 

Cat.1^ - Altre 
 

18.656 
 

17.254 
 

405 
 

1.000 
  

-  
 

-  
 

-  

Cat.2^ - Permessi a costruire 
 

-  
 

429.564 
 

538.808 
 

-  
  

-  
 

-  
 

-  

Cat.2^ - Altre 
 

561 
 

-  
 

224 
 

100 
  

100  
 

100 
 

100 

Cat.3^ - Diritti Pubbliche Affissioni 
 

26.777 
 

24.070 
 

24.508 
 

30.000 
  

26.000  
 

26.000 
 

26.000 
        

TOTALE  ENTRATE TRIBUTARIE 
 

10.632.664 
 

11.884.538 
 

11.863.069 
 

9.144.944 
  

9.114.100  
 

9.188.100 
 

9.236.100 
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Contributi per acquisto libri testo  +    12.200 €
Contributi per asili nido +    80.000 €  
Contributi per abitazioni in locazione +  130.000 €
Contributi per borse studio +   14.600 €
Contributi per trasporto locale  +  295.000 €
 
 
Tali maggiori entrate, è bene precisarlo, sono di fatto ininfluenti ai fini del risultato 
economico della gestione 2008, in quanto hanno uscite di pari importo appostate nei 
corrispondenti capitoli della  spesa corrente del Titolo I. 
 

 
 

4. Entrate Extratributarie - Titolo III 
 

Nel Bilancio di Previsione 2008 le entrate del Titolo III hanno valore di 7.022.850 €, con 
un aumento di 101.970 € rispetto all’importo 2007. Tale incremento complessivo è il 
saldo della somma algebrica delle componenti di maggiore entrata e di minore entrata. 
Le principali voci di maggiore entrata sono le seguenti: 
 
Tariffa ed introiti diversi RSU +    55.000 €
Fondazione Cariverona progetto “Povertà Estreme” + 170.000 €
Rimborso dai Comuni gestione Polo Catastale +  55.000 €
Ristorno gestione Servizio Idrico Integrato +   40.000 €
 
 
La maggiore entrata del servizio R.S.U. è dovuta al gettito delle nuove utenze e ai 
maggiori imponibili derivanti da controlli incrociati con l’I.C.I. Non sono previste 
variazioni di tariffa in quanto il servizio risulta sostanzialmente in pareggio. 
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Entrate da Contributi e Trasferimenti

Cat.1^ - Contributi e trasferimenti dallo Stato  139.336  59.867  121.543  3.528.696  3.540.920  3.540.925  3.540.930 

Cat.2^ - Contributi e trasferimenti dalla Regione  693.288  528.549  226.460  238.000  766.600  776.600  781.600 

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010
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Relativamente al contributo di 170.000 € della Fondazione Cariverona, che sarà erogato 
sia nel 2008 che nel 2009, informiamo che esso rappresenta l’onere a carico del 
Comune per la gestione di esercizio dell’edificio di via Molini d’Agno, detto delle 
“Povertà Estreme”, gestione che è affidata in convenzione ad una cooperativa.  
 
Il contributo per l’attivazione e la gestione del nascente “Polo Catastale” è frutto 
dell’accordo sulla ripartizione dei costi del nuovo servizio tra i comuni aderenti, che 
prevede una quota a carico di ciascun ente pari a 2 euro per abitante. 
 
Il dato relativo al Servizio Idrico Integrato corrisponde a quanto comunicato dall’AATO 
in merito alle quote dovute al nostro ente a titolo di rimborso delle rate di 
ammortamento di mutui e BOC relativi ad interventi per acquedotti e fognature. 
 
Le minori entrate più consistenti riguardano gli introiti diversi straordinari (- 39.000 €) e 
il venir meno nel 2008 del rimborso del costo del Segretario Generale (- 31.000 €) - cui 
corrispondono minori spese nella corrisponde voce del costo del personale - stante 
l’avvio della nuova convenzione di segreteria. Infatti nella precedente convenzione tra i 
comuni di  Valdagno e di Schio il ruolo di comune capofila era affidato a Valdagno 
mentre ora è passato a Schio. 
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Entrate Extratributarie

Cat.3^ - Interessi su anticipaz.e crediti  212.934  138.194  175.580  170.000  150.000  155.000  160.000 

Cat.2^ - Proventi beni comunali  284.858  367.099  379.395  425.150  408.100  414.600  420.000 

Cat.5^ - Proventi diversi  670.014  649.516  542.209  590.130  719.650  727.500  565.300 

Cat.1^ - Proventi servizi pubblici  5.148.204 5.443.633 5.474.481 5.735.600 5.745.100 5.830.900  5.915.100 

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010

 
 
 

5. Entrate da Riscossione Crediti - Titolo IV 
 
Le Entrate del Titolo IV nel 2008 ammontano come previsione a 1.738.199 €. In questo 
Titolo vengono rilevate le Entrate relative ai Permessi di Costruire, alle Alienazioni 
Patrimoniali ed ai Contributi di Terzi non onerosi. Tali entrate sono naturalmente tutte 
destinate al finanziamento degli investimenti. 
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Nel 2008 l’importo dei PERMESSI di COSTRUIRE è pari a 601.500 €, con incremento del 
6% rispetto al dato dell’assestamento di bilancio 2007, indice del positivo sviluppo delle 
attività edificatorie sul territorio comunale. 
 
Per le ALIENAZIONI PATRIMONIALI la previsione di bilancio è di 129.000 € quale ricavo 
della vendita di loculi e tombe.  
 
I CONTRIBUTI di TERZI non onerosi sono iscritti in bilancio per un importo complessivo 
stimato di 1.007.699 €; quelli di maggior consistenza riguardano i lavori di sistemazione 
del Centro Storico (contributo AVS per 600.000 €) e l’intervento di continuazione della 
pista ciclabile lungo l’Agno (contributo regionale per 300.000 €). Per gli altri si rimanda 
al dettaglio degli Investimenti per Centri di Costo ove sono evidenziate le forme di 
finanziamento per ciascuna voce di spesa. 
 
 

6. Entrate da Accensione Prestiti Titolo V 
 
Il valore complessivo di entrate per accensione di mutui e BOC per l’anno 2008 è stato 
calcolato in 3.283.000 € e comprende la parte di mutui non utilizzata nel 2007. 
 
 

7. Uscite 
 
Abbiamo rappresentato nel grafico sottostante i tre Titoli delle uscite per il periodo 2004 
– 2010. 
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USCITE

Tit.3° - Rimborso prestiti  1.276.639  1.389.720  1.580.890  1.593.510  1.636.000  1.696.000  1.830.000 

Tit.2° - Conto Capitale  7.469.697  7.546.904  7.659.054  6.521.000  12.932.061  9.867.000  9.803.000 
Tit.1° - Correnti  14.892.705  15.244.894  14.574.009  15.937.510  17.032.930  17.130.660  17.144.675 

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010
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8. Uscite Titolo I: Spesa Corrente per Funzione  
 

L’importo totale delle Spese Correnti Titolo I per l’anno 2008 è pari a 17.032.930 €, con 
un incremento di 1.095.420 € rispetto al dato dell’assestamento di bilancio 2007. 
Questa variazione è per 756.800 € compensata da maggiori entrate, dovute in parte 
alla contabilizzazione tra le spese di parte corrente di voci prima registrate tra le partite 
di giro ed in parte ai rimborsi di terzi di quote di spesa. Valgono quindi le speculari 
precisazioni segnalate al paragrafo 3 delle Entrate Correnti, in merito al fatto che tali 
maggiori spese non influenzano il risultato economico della gestione 2008, in quanto 
hanno entrate di pari importo nei corrispondenti capitoli di entrata. Per maggiore 
chiarezza si dettagliano nel seguito le voci di spesa in argomento. 
 
 
 
 
Contributi per acquisto libri testo  +    12.200 €
Contributi per asili nido +    80.000 €  
Contributi per abitazioni in locazione +  130.000 €
Contributi per borse studio +   14.600 €
Contributi per trasporto locale  +  295.000 €
Spese gestione progetto “Povertà Estreme” +  170.000 €
Spese gestione progetto “Polo Catastale” +    55.000 €
 
 
 
 
 
Nel bilancio di previsione dell’anno in corso sono appostate le spese per la gestione dei 
nuovi servizi che prenderanno avvio nel 2008: il Palazzetto dello Sport (+99.000 €), il 
Parco della Favorita (+33.000 €), il “Polo Catastale” (+100.000 €, con 55.000 € di 
corrispondente entrata per rimborso da parte di altri comuni come sopra indicato). 
Inoltre nel 2008 per la gestione a regime dell’asilo nido di Maglio di Sopra è previsto 
l’importo complessivo di spesa di 129.000 € a fronte del rimborso regionale di 80.000 € 
indicato nel prospetto precedente. 
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La tabella seguente riporta la struttura classica funzionale della spesa corrente a valori 
assoluti per l’anno 2008 mentre il grafico sottostante mostra la composizione 
percentuale delle varie funzioni. 
 
 

 
BILANCIO  di  PREVISIONE  2008 

 
 

SPESA CORRENTE per FUNZIONE € 

AMMINISTRAZIONE       4.716.555 
GIUSTIZIA              6.100 
POLIZIA LOCALE          712.545 
ISTRUZIONE        1.797.015 
CULTURA           452.030 
SPORT          592.980 
TURISMO            15.000 
VIABILITA’ & TRASPORTI       2.119.720 
TERRITORIO & AMBIENTE       3.085.835 
SOCIALE        3.309.875 
SVILUPPO ECONOMICO             23.300 
SERVIZI PRODUTTIVI           201.975 

TOTALE 
 

17.032.930 
 
 
 

Spesa CORRENTE per FUNZIONE      Anno 2008
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9. Uscite Titolo I: Spesa Corrente per Natura di Spesa 
 
La lettura del prospetto delle uscite riclassificate per NATURA di SPESA ci permette di 
comprendere quali spese aumentano, come conseguenza in parte delle scelte politiche 
di gestione dell’ente e come conseguenza in parte dell’andamento del sistema Paese. 
 
Questa Amministrazione è impegnata da anni a cercare economie ed efficienza nella 
gestione attuando una politica di rigoroso controllo della spesa e di uso ottimale delle 
risorse, con l’impegno e la collaborazione – è doveroso sottolinearlo – della struttura 
operativa. 
 
Pensiamo di dover continuare a profondere ogni sforzo in tal senso migliorando la 
preparazione professionale dei vari addetti e reclutando nuove professionalità 
dall’esterno per le sostituzioni del turnover della forza lavoro. 
 
Dalla tabella riportata alla pagina seguente risulta evidente che le principali variazioni di 
spesa riguardano i SERVIZI VARI ESTERNI ed i CONTRIBUTI e TRASFERIMENTI: dei 
valori di questi ultimi si è già ampiamente data ragione nei paragrafi precedenti, mentre 
per ciò che riguarda i primi va detto che in tale voce confluiscono le spese relative a 
tutti i nuovi servizi citati al paragrafo 8 a cui si rimanda. 
 
Per quanto riguarda gli INTERESSI PASSIVI, l’incremento previsto per il 2008 rispetto al 
2007 è pari a 20.722 € (+1,35%) ed in rapporto all’aumento dei tassi di interesse, di cui 
si dà conto nel capitolo 7 della presente relazione, è relativamente contenuto. La 
ragione principale è che l’indebitamento complessivo alla fine del 2007 risulta diminuito 
di oltre 600.000 € per il trasferimento dell’accensione di una parte dei mutui di 
competenza del 2007 al 2008.  
 
Oltre a queste categorie, l’unica altra voce che fa registrare un incremento di spesa è 
quella relativa agli AUTOMEZZI, derivante in parte dalle maggiori spese per carburante 
– sulle quali è superfluo ogni commento – ed in parte dalle maggiori spese di 
manutenzione, sintomo di un parco vetture ampiamente sfruttato e per il quale è 
comunque in corso il ciclo di sostituzione dei mezzi più vetusti (i cui costi sono rilevati 
nel Titolo II delle spese). 
 
Tra le minori spese registrate per il 2008, quella di maggior rilievo è relativa ai FITTI 
PASSIVI, in calo di 100.870 €, in conseguenza al trasferimento degli uffici comunali 
presso la nuova sede di via San Lorenzo. A tal proposito si informa che la quota ancora 
incidente nel bilancio di previsione 2008 relativa all’affitto dei locali dell’ex-Fusodoro è di 
36.000 € per permettere il trasloco degli uffici comunali ivi ospitati entro il mese di 
marzo del corrente anno. 
 
Da osservare infine che tutte le altre categorie di spesa, dal PERSONALE agli ACQUISTI, 
dalle UTILITIES alle SPESE GENERALI e SPESE ISTITUZIONALI, sono stabili o in 
diminuzione.  
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USCITE CORRENTI per NATURA DI SPESA 
 

  Anno 2004 Anno 2005 Anno 2006 Anno 2007 Anno 2008
       

Acquisti diversi   526.645,64 520.275,38 520.882,43 555.148,00 551.635,00
       

Servizi vari esterni 3.385.315,10 3.566.805,52 3.190.684,56 3.496.239,90 4.048.454,00
       

Personale Stipendi 3.422.868,94 3.556.576,06 3.512.470,35 3.737.390,52 3.735.740,00
  Oneri riflessi 1.089.625,21 1.143.857,13 3.512.470,35 3.737.390,52 3.735.740,00
  Altri emolumenti 438.507,53 402.418,96 1.121.081,71 1.170.922,51 1.168.310,00
  IRAP 310.230,50 327.780,86 422.208,88 350.930,00 354.985,00
  Formazione 14.088,50 15.070,54 316.687,60 340.000,00 343.000,00
  Spese diverse 58.510,37 44.105,67 72.594,32 70.887,60 74.540,00

    5.333.831,05 5.489.809,22 5.475.042,43 5.700.130,63 5.706.575,00
       

Utilities Riscaldamento - Acqua 377.266,37 371.650,93 313.402,34 363.516,00 385.982,00

  
Illuminazione e forza 

motrice 119.297,64 126.553,20 139.355,80 157.560,00 169.650,00
  Illuminazione pubblica 189.563,41 204.000,00 215.000,00 292.000,00 255.000,00

    686.127,42 702.204,13 667.758,14 813.076,00 810.632,00
       

Manutenzione Manut. mobili e attrezz 87.109,55 91.251,91 91.829,99 104.583,00 106.050,00
  Manut. stabili e impianti 93.100,85 94.358,63 88.799,23 105.461,00 105.879,00

    180.210,40 185.610,54 180.629,22 210.044,00 211.929,00
       

Automezzi Manut. automezzi 84.005,05 83.503,13 80.000,45 84.063,00 91.535,00
  Carburanti automezzi 83.956,80 96.466,96 88.381,75 104.100,00 108.200,00

    167.961,85 179.970,09 168.382,20 188.163,00 199.735,00
       

Fitti passivi   196.089,82 208.028,98 204.180,83 210.690,04 109.820,00
       

Spese Sicurezza 85.271,13 86.018,33 81.589,67 87.844,00 89.760,00
generali Telefono 61.524,35 83.929,07 73.663,78 82.170,00 82.020,00
  Posta 56.845,80 68.784,27 63.873,30 70.000,00 66.000,00
  Stampati e Cancelleria 92.771,80 93.552,34 81.407,71 92.552,50 95.900,00
  Assicurazioni 90.521,03 109.255,83 113.715,58 115.000,00 116.000,00
  Pulizie 273.210,49 269.346,49 273.726,10 284.385,00 288.685,00

    660.144,60 710.886,33 687.976,14 731.951,50 738.365,00
       

Spese  Organi Istituzionali 100.309,03 135.297,91 122.431,14 128.530,00 129.500,00
istituzionali Rappresentanza Istituz 112.944,04 44.138,54 46.864,55 48.640,00 48.640,00

    213.253,07 179.436,45 169.295,69 177.170,00 178.140,00
       

Oneri finanziari Rimborsi-Aggi di riscoss. 96.537,18 130.367,23 128.192,20 132.050,00 129.550,00
       

Interessi passivi   1.169.293,33 1.206.572,45 1.332.022,47 1.539.203,00 1.559.925,00
       

Imposte e tasse   258.718,55 286.720,65 289.075,26 320.560,00 320.700,00
       

Fondo di riserva   0,00 0,00 0,00 118.999,81 120.000,00
       

Contributi e Trasferimenti 2.018.576,90 1.878.207,20 1.559.887,45 1.744.083,95 2.347.470,00
       

TOTALE   14.892.704,91 15.244.894,18 14.574.009,03 15.937.509,83 17.032.930,00
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Il grafico sottostante visualizza la ripartizione della Spesa Corrente per Natura di Spesa.  
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10.  Uscite Titolo II: Spesa per Investimenti o c/Capitale 
 

Questo Titolo di spesa è trattato più dettagliatamente nel capitolo 8 dedicato agli 
Investimenti e nel capitolo 9 dedicato alle modalità di finanziamento degli stessi. 
Qui ci limitiamo a mostrare la ripartizione classica per FUNZIONE a valori assoluti nella 
tabella che segue e a valori percentuali nella rappresentazione grafica successiva. 
 

BILANCIO  di  PREVISIONE  2008  
 

SPESA CONTO CAPITALE per FUNZIONE € %

AMMINISTRAZIONE  575.000 7,25
GIUSTIZIA   - 
POLIZIA LOCALE 225.000  2,84
ISTRUZIONE 85.000  1,07
CULTURA  32.000  0,40
SPORT 180.000  2,27
TURISMO 25.000  0,32
VIABILITA’ & TRASPORTI 6.175.461  77,85
TERRITORIO & AMBIENTE 461.600  5,82
SOCIALE  173.000  2,18
SVILUPPO ECONOMICO  -   -
SERVIZI PRODUTTIVI  -   -

TOTALE 7.932.061 100,00

 

Spesa c/CAPITALE per FUNZIONE     Anno 2008
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5. Indicatori finanziari di controllo e di struttura 
 
Gli indicatori sono numeri la cui funzione è quella di evidenziare il peso di una 
componente del Bilancio in relazione ad altre, rendendo possibile ottenere informazioni 
sull’impatto che hanno avuto, o possono avere, le scelte gestionali dell’Amministrazione. 
Il cambiamento delle modalità di contabilizzazione di alcune poste dell’entrata, avvenuto 
lo scorso anno, modifica la struttura di alcuni indici facendo loro cambiare il contenuto 
informativo rispetto a quello che avevano in precedenza. Tuttavia ora possiamo 
confrontare l’evoluzione degli indicatori finanziari avvenuto tra il 2007 e il 2008. 
 
In questa relazione prenderemo in considerazione i seguenti indicatori. 
 

1. Autonomia finanziaria 
2. Rigidità della Spesa Corrente  
3. Parametri Obiettivo per Controllo Deficit Strutturale 
4. Indice di Indebitamento 
5. Pressione  Tributaria 
6. Pressione  Tariffaria 
7. Pressione Finanziaria 
8. Intervento Erariale e Regionale 
9. Spese Correnti e in c/ Capitale 
10. Indice di Autofinanziamento. 

 
 

1. Autonomia finanziaria 

 
L’indice di Autonomia Finanziaria esprime la capacità del Comune di autofinanziarsi 
mediante i proventi derivanti da risorse proprie rispetto alle ENTRATE CORRENTI totali 
che comprendono anche i trasferimenti dallo Stato e dalla Regione. Questo indice può 
essere scomposto nelle componenti tributaria e tariffaria. 
 
Si ottiene dal rapporto tra (Entrate Tributarie + Entrate Extratributarie) e le Entrate 
Correnti. 
 
L’Indice passa da 81% a 78,9% nel 2008 con una modesta variazione pari al 2% in 
diminuzione e si mantiene sullo stesso livello nella previsione triennale. 
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Autonomia finanziaria
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2. Rigidità della Spesa Corrente 
 
 
La Rigidità della Spesa Corrente espressa come rapporto tra la somma del costo del 
Personale, del costo degli Interessi passivi e la quota di Ammortamento dei Mutui e 
BOC, ed il totale delle USCITE CORRENTI (Titolo I e Titolo III delle Uscite) indica una 
minore elasticità della ORGANIZZAZIONE COMUNALE nel: 
 

 fronteggiare le emergenze; 
 modificare l’impiego delle Risorse; 
 introdurre nuovi servizi. 

 
 (Costo Personale + Interessi Passivi + Ammortamento Mutui)/(Uscite Correnti Totali). 
 
Nel 2008 passa decisamente al di sotto della soglia del 50%, attestandosi al 47,1% per 
effetto della stabilizzazione della Spesa Corrente Titolo I come abbiamo visto nel 
capitolo precedente ed il trend è confermato per gli esercizi previsionali successivi. 
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Rigidità della Spesa Corrente
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Il grafico sottostante mostra le proporzioni delle componenti della Spesa Corrente  
complessiva rappresentata dal Titolo I e dal Titolo III delle USCITE. Il rallentamento 
della crescita del costo del Personale ed il continuo sforzo di contenimento della spesa 
per Interessi tende a stabilizzare l’indice nel medio periodo. 

 
 

Rigidità della Spesa Corrente     Anno 2008
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3. Parametri Obiettivo per Controllo Deficit Strutturale 
 

I Parametri Obiettivo sono fissati per norma legislativa e servono per valutare l’Ente 
Pubblico dal lato della struttura finanziaria, con riguardo alla capacità di fronteggiare i 
propri impegni di spesa e mantenere l’equilibrio finanziario di medio periodo. 
 

PRIMO PARAMETRO OBIETTIVO  > 35%  
 

Le somma delle Entrate Tributarie e delle Entrate Extratributarie deve essere superiore 
al 35% delle Entrate Correnti. 
Di fatto questo parametro coincide con l’indicatore della Autonomia Finanziaria visto 
prima e il Legislatore impone che il livello minimo per questo sia il 35%. 
 

Parametro Obiettivo >35% 
(Entrate Tributarie  + Entrate Extratributarie) / Entrate Correnti
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SECONDO PARAMETRO OBIETTIVO  < 46 % 

Il Costo del Personale deve essere inferiore al 46% delle Spese Correnti totali. 
 

Parametro Obiettivo <46% 
Costo del Personale / Spesa Corrente 
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TERZO PARAMETRO OBIETTIVO  < 12%  
 
Gli interessi passivi annuali sui Mutui & BOC, comprensivi anche delle rate di interessi 
per il preammortamento, devono essere inferiori al 12% delle Entrate Correnti.  
 

Parametro Obiettivo <12% 
(Interessi passivi + Preammortamento) / Spesa Corrente 
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4. Indice di Indebitamento 
 
È dato dal rapporto tra i debiti e le Entrate Correnti totali. 
 
I debiti sono rappresentati dal totale dei Mutui e BOC in essere alla fine di ogni periodo. 
In particolare si sottolinea che sono compresi anche i mutui che generano interessi nel 
periodo successivo a quello di accensione. 
 
I dati che mostrano il livello di indebitamento a valore assoluto sono riportati nella 
tabella del capitolo 7 della presente relazione. 
 

Indice di Indebitamento
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La flessione a 1,72 che si registra per l’Indice di Indebitamento nel 2007 è dovuta ad un 
reale abbassamento del debito totale in essere al 31.12.2007 per effetto del 
trasferimento della accensione di una parte dei mutui previsti nel 2007 all’esercizio 
2008.  
 
Il futuro andamento di questo importante indicatore finanziario dipende esclusivamente 
dalla capacità della Amministrazione a reperire capitale di terzi per il finanziamento dei 
grandi progetti di cui si dà conto nella relazione di apertura del Sindaco. 
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5. Pressione Tributaria 
 
L’indicatore che esprime la Pressione Tributaria è ottenuto dal rapporto tra le Entrate 
Tributarie e la popolazione di riferimento. 
 
 
 

 
Dopo la distorsione causata dal cambiamento di allocazione avvenuto nelle Entrate 
Tributarie possiamo confrontare il dato del 2008 con quello del 2007 verificando la 
sostanziale invarianza dell’indice in questione. 
 

6. Pressione Tariffaria 
È espressa come rapporto tra i Proventi dei Servizi Pubblici erogati dal Comune e la 
Popolazione di riferimento. Qui abbiamo una diminuzione della popolazione di 
riferimento più che un reale aumento della pressione tariffaria in sé, ed anche in questo 
caso il confronto tra 2008 e 2007 evidenzia una sostanziale stabilità dell’indicatore. 
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7. Pressione Finanziaria  
 

(Entrate tributarie + Entrate extratributarie) / Popolazione 
Indica la pressione finanziaria complessiva esercitata dall’Ente sulla popolazione di 
riferimento. 
  

617 674 679
595 597

500

550

600

650

700

2004 2005 2006 2007 2008

Pressione Finanziaria
€uro per abitante

 
 

8. Intervento Erariale e Regionale 
 

Si ottiene dal rapporto tra Trasferimenti dello Stato/Regione e Popolazione. Evidenzia 
l’ammontare delle risorse trasferite dallo Stato e dalla Regione per ogni abitante. 
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Intervento Regionale  25  19  8  9  28 
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9. Spesa Corrente e Spesa Investimenti  pro-capite 
 
Abbiamo rappresentato assieme i due indici di spesa pro-capite: 
 

 Spesa Corrente Totale per abitante, evidenziata in rosso nel grafico; 
 

 Spesa per Investimenti per abitante, evidenziata in giallo nel grafico. 
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Investimento pro-capite  272  275  282  206  479 

Spesa Corrente pro-capite  588  607  595  649  691 

2004 2005 2006 2007 2008

 
Occorre spiegare che la spesa per investimento procapite che si pone come previsione 
nel 2008 è più che raddoppiata rispetto al 2007 e risente dell’inserimento del progetto 
Parcheggio Scambiatore Multipiano che attualmente è previsto con modalità di 
finanziamento Project Financing per 5 milioni di euro su 5.200.000 € di spesa prevista. 
Tuttavia tale importo non è considerato nell’indice di autofinanziamento che segue, in 
quanto per la Legge Finanziaria questo tipo di spesa finanziata da terzi, cioè il Project 
Financing, non entra a pieno titolo nella contabilità ufficiale del bilancio di previsione ed 
è per questa ragione che non subisce la limitazione imposta dal Patto di Stabilità. 
La spesa corrente procapite passa da 649 € del 2007 a 691 € del 2008 per l’effetto 
combinato di due fattori: la leggera diminuzione della popolazione del Comune 
registrata nel 2007 e il rientro di una parte delle spese a suo tempo confinate nelle 
partite di giro per il rispetto del Patto di Stabilità. 
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10. Indice di Autofinanziamento 
 

Questo indice rappresenta per l’Ente la migliore garanzia per la sua politica finanziaria di 
investimento e anche di capacità di rimborsare il suo debito. 

Indice di Autofinanziamento
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Esprime la capacità del Comune di autofinanziare opere pubbliche e acquisti di 
immobilizzazioni con l’utilizzo di mezzi propri quali alienazione beni patrimoniali (AP), 
oneri di urbanizzazione (PC), utilizzo dell’avanzo di amministrazione (AA) ed infine con 
l’utilizzo dell’avanzo economico (AE). 
 
Rapporto tra    (AP + PC + AA + AE) / Spese c/to CAPITALE 
 
 
Nella previsione 2008 l’Indice di Autofinanziamento passa da 77,7% del 2007 a 45,9% 
e questo è da imputare a due ragioni: 

• la riduzione dei mezzi propri in parte per ragioni di prudenza nel caso dell’Avanzo 
di Amministrazione ed in parte per effettiva riduzione come nel caso dell’Avanzo 
Economico; 

• la presenza tra i mezzi finanziamento di contributi di terzi non onerosi per 
1.007.699 €. 

 
I dati che illustrano l’andamento storico del grafico soprastante sono riportati in un altro 
grafico – tabella nel paragrafo 9 della presente relazione riguardante la modalità di 
finanziamento e la struttura del finanziamento degli INVESTIMENTI. 
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6. Analisi del Fabbisogno 

 
1. Formazione del Fabbisogno 
 

L’analisi del Fabbisogno generato dai Centri di Costo è rappresentata come al solito 
dalla seguente suddivisione in macroaree: 
 
A1 AMMINISTRAZIONE 
A2 INFRASTRUTTURE 
A3 SOCIALE allargato 
A4 SERVIZI MISURABILI 
A5 AMMORTAMENTO MUTUI & BOC 
 
Nel grafico successivo è rappresentata la ripartizione percentuale del fabbisogno tra le 
varie macro aree. 
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Il grafico che precede analizza il Fabbisogno in dettaglio per ogni Centro di Costo 
all’interno della rispettiva Area di appartenenza. 
 
Sono riportati i dati del periodo che va dal 2004 fino al 2008 come previsione. 
 
Ricordiamo che un dato di fabbisogno positivo indica che l’area consuma risorse, 
mentre il fabbisogno di segno negativo indica che l’area fornisce risorse al risultato 
economico complessivo. 
 
La somma dei fabbisogno delle macro aree A1, A2, A3 e A5 determina il totale del 
FABBISOGNO LORDO, al quale viene sommato algebricamente il fabbisogno di segno 
negativo della macroarea A4 per generare il FABBISOGNO NETTO; quest’ultimo trova 
copertura nelle ENTRATE INDIVISE, così denominate in quanto non sono direttamente 
attribuite ad alcun Centro di Costo. La differenza tra entrate indivise e fabbisogno netto 
si configura come AVANZO ECONOMICO. 
 
 

2. Struttura del conto Economico 
 
Le due tabelle a tutta pagina che seguono rappresentano la struttura del Conto 
Economico 2008 e 2007 e dalla loro analisi possiamo fare alcune considerazioni. 
 
La previsione del FABBISOGNO LORDO per l’anno 2008 è pari a 12.638.611 €, con un 
incremento di 452.179 € rispetto al dato di bilancio assestato 2007.  
Le macro aree che aumentano il proprio consumo di risorse sono le INFRASTRUTTURE 
(+278.879,89 €), il SOCIALE (+184.195,15 €) ed il servizio del capitale (Ammortamento 
Mutui e BOC +42.490 €). 
 
L’aumento del fabbisogno nella macroarea delle INFRASTRUTTURE è strettamente 
legato all’attivazione, e quindi alle conseguenti spese di gestione, di nuovi servizi tra cui 
il Palazzetto e il parco della Favorita. Occorre dire anche che nella macroarea in 
argomento viene riversata la quasi totalità dei maggiori costi per interessi passivi dato 
che la spesa in conto capitale per infrastrutture ha rappresentato negli anni la parte 
preponderante degli interventi. 
 
Il fabbisogno della macro area del SOCIALE aumenta di 184.195,15 €. Ricordiamo che 
in tale macro area sono aggregati, oltre al “sociale” in senso stretto, i centri di costo di 
servizi come la pubblica istruzione, lo sport, la cultura, la polizia locale ed altri. 
 
Le variazioni più significative riguardano gli interventi nell’area del sociale in senso 
stretto ed in particolare si riferiscono al maggior costo della gestione a regime del 
nuovo asilo nido, a maggiori interventi per i minori, per l’assistenza agli anziani e per 
l’assistenza e beneficenza pubblica, rappresentati dai Centri di Costo 340, 350, 360 e 
370.  
Per ogni considerazione più articolata relativa al sociale in senso stretto si rimanda 
comunque alla Relazione dell’Assessorato di competenza che si trova al capitolo 15. 
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Il fabbisogno (di segno negativo, e quindi il risultato economico positivo) della macro 
area dei SERVIZI MISURABILI ammonta per il 2008  a - 1.532.151 €, restando 
praticamente invariato rispetto al dato dell’anno precedente.  
Il FABBISOGNO NETTO del bilancio di previsione 2008 è pertanto valutato in 
11.106.460 € e trova copertura nelle ENTRATE INDIVISE il cui importo è pari a 
12.882.000 €. La differenza tra queste due ultime grandezze definisce l’AVANZO 
ECONOMICO 2008 nel valore di 1.775.540 €. 
 
 

3. Avanzo Economico 
 
Chiudiamo infine l’analisi del Conto Economico dedicando alcune considerazioni a 
questa importante voce del Bilancio di Previsione 2008, che come sopra dimostrato 
ammonta a 1.775.540 €. La diminuzione di 525.960 € rispetto al dato del bilancio 
assestato 2007 è dovuta all’incremento di fabbisogno netto per 452.120 € ed alle minori 
entrate indivise per 73.840 €.  
 
Come si è detto la diminuzione dipende principalmente dalla crescita della spesa 
dedicata a nuovi servizi che sono previsti iniziare nel corso del 2008; ciò comporta a 
maggior ragione che la ricerca di nuove opportunità per aumentare il risparmio sui costi 
di ogni natura sia sempre un impegno costante di questa Amministrazione. 
 
Quest’anno prendiamo vantaggio dalla riduzione degli affitti passivi, ma il nostro 
obiettivo primario resta sempre il controllo della spesa al servizio del capitale e una 
efficienza sempre più alta nell’uso delle risorse umane della struttura. 
 
La nomina di un Direttore Generale ed il perfezionamento dell’organizzazione del lavoro 
per affrontare sia l’attività ordinaria che quella straordinaria dei progetti più impegnativi 
vanno certamente in questa direzione, ma devono essere supportate da una vigilanza 
continua anche a costo di sembrare a volte stressante e noiosa. 
 
Occorre trovare anche nelle gestioni affidate a terzi una modalità di confronto e di 
verifica affinché i soldi dei cittadini a loro affidati siano trattati con la dovuta attenzione. 
L’inevitabile innalzamento della età media ed i servizi che ad essa si accompagnano, per 
una qualità di vita dignitosa e di rispetto per coloro che sono nello stato di bisogno, 
devono coniugarsi con uno sforzo maggiore da parte di coloro che possono esprimere 
una forza vitale nell’azione professionale, civile e sociale. 
 
Tutto ciò si può ottenere richiamando sul territorio nuovi cittadini con lo sviluppo edilizio 
e con la creazione di nuovi posti di lavoro, ma anche mettendo i servizi che la città 
saprà offrire a disposizione degli occasionali visitatori che da questi servizi vengono 
attirati. 
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  Anno 2008  

    

F A B B I S O G N O  €URO % 
    
 A1 - AMMINISTRAZIONE 2.068.614,35 18,6%
    
 A2 - INFRASTRUTTURE 4.050.766,52 36,5%
    
 A3 - SOCIALE (latu sensu) 4.883.230,43 44,0%
    
 A5 - Ammortamento Mutui e BOC 1.636.000,00 14,7%
    

 FABBISOGNO LORDO 12.638.611,30 113,8%
    
 A4 - SERVIZI MISURABILI -1.532.151,28 -13,8%
    

FABBISOGNO NETTO 11.106.460,02 100,0%
    
    

C O P E R T U R A   
    
 I.C.I. 5.590.000,00  
 I.R.PE.F. 3.220.000,00  
 ENEL 230.000,00  
    

  9.040.000,00 81,4%
    
 COSAP 120.000,00  
 INTERESSI ATTIVI 150.000,00  
 PROVENTI STRAORDINARI 70.000,00  
    

  340.000,00 3,1%
    

 TRASFERIMENTI DALLO STATO 3.502.000,00 31,5%
    

 ENTRATE INDIVISE 12.882.000,00 116,0%
    

 AVANZO ECONOMICO 1.775.540,00 16,0%
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  Anno 2007  

    

F A B B I S O G N O  €URO % 
    
 A1 - AMMINISTRAZIONE 2.122.000,93 19,9%
    
 A2 - INFRASTRUTTURE 3.771.886,63 35,4%
    
 A3 - SOCIALE (latu sensu) 4.699.035,28 44,1%
    
 A5 - Ammortamento Mutui e BOC 1.593.510,00 15,0%
    

 FABBISOGNO LORDO 12.186.432,84 114,4%
    
 A4 - SERVIZI MISURABILI -1.532.092,99 -14,4%
    

FABBISOGNO NETTO 10.654.339,85 100,0%
    
    

C O P E R T U R A   
    
 I.C.I. 5.610.142,90  
 I.R.PE.F. 3.219.883,79  
 ENEL 228.817,14  
    

  9.058.843,83 85,0%
    
 COSAP 115.000,00  
 INTERESSI ATTIVI 170.000,00  
 PROVENTI STRAORDINARI 110.000,00  
    

  395.000,00 3,7%
    

 TRASFERIMENTI DALLO STATO 3.501.996,00 32,9%
    

 ENTRATE INDIVISE 12.955.839,83 121,6%
    

 AVANZO ECONOMICO 2.301.500,00 21,6%
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7. Tassi di interesse ed evoluzione dell’indebitamento 
 

1. Tassi di interesse 
 

I tassi di interesse sono passati dal 2,5% della primavera del 2006, al 3,75% dei primi 
mesi del 2007 ed attualmente sono assestati al 4%. Le prospettive di evoluzione sono 
sempre legate alle decisioni della Banca Centrale Europea, che oscilla tra dichiarazioni di 
orientamento alla stretta monetaria, cioè all’aumento dei tassi, pur di scongiurare le 
prospettive di inflazione del medio periodo e decisioni di conferma dell’attuale livello del 
tasso d’interesse. 
Le attuali condizioni di accesso al credito per gli enti locali prevedono  

• un tasso medio pari a circa il 4,98% annuo (a fronte del 4,4% di un anno 
fa) per i mutui a 20 anni a tasso fisso contratti con la Cassa Depositi e 
Prestiti  

• un tasso medio pari al 4,38% annuo (a fronte del 4,0% di un anno fa) 
per la stipula di mutui a 20 anni a tasso variabile. 

Attualmente il valore medio del tasso fisso di interesse per il totale dei debiti in 
essere è pari al 5,42%, mentre il valore medio del tasso variabile è del 4,56%. 
 
Nel bilancio triennale i costi per interessi sono stati appostati nell’ipotesi di un tasso del 
5,0%. 
 
 

2. Evoluzione dell’indebitamento 
 

I dati di seguito commentati sono esposti nella tabella alla pagina seguente. 
 
L’indebitamento complessivo a fine 2007 è pari a 34.138.656 €, che equivalgono 
a 1.263 € per abitante; la ripartizione di tali debiti residui è per il 67,1% a tasso 
fisso e per il 32,9%  a tasso variabile. 
Per l’anno 2008 sono previsti investimenti complessivi per 12.932.061 €, finanziati con 
ricorso al finanziamento oneroso per 3.283.000 €, pari al 25,4% del totale. Data la 
prospettiva incerta di rialzo dei tassi di interesse, le nuove accensioni di debito sono 
previste a tasso fisso.  
La situazione debitoria a fine 2008 si attesterà sui 35.785.656 €, pari a 1.324 € per 
abitante; la struttura dell’indebitamento risulterà composta per il 71,2% da debiti a 
tasso fisso e per il restante 28,8% a tasso variabile. 
Data la attuale situazione economica internazionale, e in particolare quella della nostra 
economia nazionale, è arduo fare previsioni di medio periodo, anche se resta sempre la 
speranza di avere ormai toccato il fondo nel modo di trattare la res publica. 
Ci auguriamo che il desiderio di voltare pagina, tante volte conclamato a tutti i livelli 
dello Stato, diventi una concreta volontà e si tramuti in azione effettiva offrendo alle 
autonomie locali le opportunità di sviluppo di cui hanno disperatamente bisogno. 
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8. Investimenti 
 

1. Il piano triennale 

 

Il Piano Triennale di Investimenti 2008 – 2010 prevede interventi complessivi per 32,6 
milioni di euro così finanziati:  

• 17,7 milioni di euro, pari al 54,15% del totale, con mezzi propri o fondi non 
onerosi; 

• 5 milioni di euro con project financing, 
• 9,9 milioni di euro con ricorso a fonti di finanziamento oneroso. 

 
Gli interventi del 2008 ammontano a 12.932.561 €, comprensivi dei 5 milioni di euro in 
project financing: l’analisi degli investimenti 2008 viene sviluppata alle pagine seguenti 
e nella relazione dell’Assessore ai Lavori Pubblici. 
Dei progetti di investimento si parla diffusamente in altri capitoli della presente 
relazione e pertanto a noi preme far qui risaltare solo alcuni punti importanti di questo 
programma di spesa triennale. 
Siamo soliti vedere un livello di spesa annuale in conto capitale che si aggira attorno ai 
7 milioni di euro e ora ci troviamo addirittura di fronte ad un aumento di 5 milioni per 
l’anno 2008. 
Effettivamente il programma enunciato è impegnativo, ma non impossibile, e 
soprattutto per certi versi compatibile con gli impegni finanziari che il Comune può 
sostenere nel medio lungo periodo. 
La costruzione del Parcheggio Scambiatore Multipiano, come già detto altrove, è di 
importanza fondamentale per il rilancio del Centro Storico e per realizzarlo nel tempo 
utile occorreva una modalità di finanziamento diversa da quella tradizionale. 
Noi pensiamo di definire il progetto esecutivo e il relativo business plan entro l’anno e 
ugualmente entro l’anno di potere aprire il cantiere. L’opera dovrebbe essere realizzata 
in 12 mesi esattamente a cavallo dei due stralci del progetto del Centro Storico, in 
modo che tutta l’opera Centro Storico e Parcheggio sia pronta entro la fine del 2009. 
L’Amministrazione sta già facendo i passi necessari per cercare, secondo le modalità 
previste dalla legge, il partner privato che le permetterà di realizzare l’opera secondo le 
sue intenzioni e aspettative. 
 
Un altro progetto cui l’Amministrazione tiene particolarmente è la realizzazione di un 
Polo Culturale Multimediale nell’area dell’ex-inceneritore. Questo progetto sarà 
condiviso con la Città e principalmente con i giovani prima di passare alla fase 
esecutiva. Tuttavia nel bilancio di previsione 2008 sono stati stanziati i fondi per il 
progetto esecutivo, per la bonifica del manufatto ed il recupero dell’area circostante per 
il riuso immediato, dal momento che è collegabile direttamente al nuovo tratto di pista 
ciclabile inaugurato lo scorso anno. 
 
Abbiamo adottato il metodo di separare la spesa di progettazione e di studio di fattibilità 
dal costo di realizzazione dell’opera, quando il costo di quest’ultima rivesta una 
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particolare importanza sia finanziaria che economica, per non rallentare i tempi di 
esecuzione. Nel caso del Parcheggio Scambiatore Multipiano sono stati stanziati ulteriori 
200.000 €, finanziati con fondi propri per questo scopo ed altri 250.000 € per il Polo 
Culturale Multimediale. Continueremo con lo stesso criterio a studiare la fattibilità del 
Centro Natatorio e Wellness durante il corrente esercizio. 
 
Una menzione particolare sempre dal  punto di vista finanziario meritano due importanti 
progetti strategici finalizzati all’utilizzo del patrimonio edilizio pubblico e a dare un 
concreto impulso al rilancio della città e della sua economia. 
 
Mi riferisco alla Cittadella degli Studi, che ha acquisito concrete possibilità di 
realizzazione dopo l’autorevole intervento della Provincia tramite il suo Assessore al 
Patrimonio che ha effettuato un approfondito sopralluogo nei mesi scorsi con il suo staff 
operativo, e all’acquisizione dei beni di proprietà dell’Ulss per il valore di 3,6 milioni di 
euro, dei quali 1 milione di euro è già stato accantonato nei bilanci precedenti. 
 
Ora entrambi i progetti sono importanti e tuttavia richiedono una rigorosa 
programmazione: nel caso della Cittadella la  programmazione di tempi e modi 
di utilizzo del patrimonio comunale e dei soldi della Provincia che non meritano 
meno rispetto; nel caso dei beni dell’Ulss la programmazione finanziaria e la 
definizione del progetto da realizzare con quegli immobili in modo da non 
spendere i nostri soldi largamente in anticipo sui benefici che esso deve procurare alla 
Città. 
 
Per la spesa in conto capitale degli anni 2009 e 2010 ritengo di dover ribadire ancora 
una volta che una analisi più accurata e realistica, sia in termini di quantità che di 
qualità della spesa, sarà possibile quando toccherà ai bilanci di previsione annuale 2009 
e 2010. 
Qui diamo semplicemente conto del rapporto tra finanziamento non oneroso, 
comprensivo del project financing, e finanziamento oneroso sul totale degli investimenti 
del Piano Triennale. 
 

 2008 2009 2010 

 €uro % €uro % €uro % 

Finanziamento non oneroso 9.649.061 74,61% 7.042.000 71,37% 5.962.000 60,82% 

Finanziamento oneroso 3.283.000 25,39% 2.825.000 28,63% 3.841.000 39,18% 

Totale 12.932.061 100,00% 9.867.000 100,00% 9.803.000 100,00% 

 
 
Nelle pagine successive viene allegato il Piano Triennale degli Investimenti che dettaglia 
i singoli interventi per Centro di Costo e per Modalità di Finanziamento. 
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2. La spesa per INVESTIMENTI per AREA e CENTRO di COSTO 
 
Come già ricordato in apertura di questa relazione, abbiamo suddiviso per Centro di 
Costo anche la spesa per INVESTIMENTI e perciò è stato possibile raggruppare la spesa 
per Area, così come abbiamo fatto per il Fabbisogno. 
 
I DATI della spesa per INVESTIMENTI per Centro di Costo e per Area per gli anni 2008 
– 2010 sono raccolti nella Tabella della pagina seguente, mentre il grafico sottostante 
rappresenta la ripartizione percentuale degli investimenti tra le macro aree nei tre anni. 
 

INVESTIMENTI per AREA   2008-2010
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Per l’anno 2008 gli interventi di maggiore rilievo riguardano l’area delle 
INFRASTRUTTURE, che impegna il 51,46% delle risorse per investimenti, ed i SERVIZI 
MISURABILI con il 43,49%. La previsione per il 2009 vede la preponderanza degli 
interventi destinata all’area del SOCIALE in senso lato (55,53%), seguita dalle 
INFRASTRUTTURE (38,12%). Per il 2010 si evidenzia un incremento di risorse per l’area 
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dell’AMMINISTRAZIONE, per l’appostamento in tale anno dell’importo per l’acquisizione 
dei beni dell’Ulss. 
La seguente Tabella dà conto della spesa in conto capitale per Centro di Costo e Area. 
 

INVESTIMENTI per CENTRO di COSTO  
 

    Cod. Descrizione  €uro %  €uro %  €uro %

30 Servizi Generali di Amministrazione 10.000          0,08% -              0,00% -              0,00%

50 Centro  Elaborazione  Dati 70.000          0,54% 75.000        0,76% 80.000        0,82%

80 Economato  e  Patrimonio 20.000          0,15% 25.000        0,25% 1.366.000   13,93%

A1 AMMINISTRAZIONE 100.000        0,77% 100.000      1,01% 1.446.000   14,75%

90 Servizi  Generali  dei  Lavori  Pubblici 149.600        1,16% 87.000        0,88% 87.000        0,89%

100 Programmazione  Opere  Pubbliche 45.000          0,35% 45.000        0,46% 45.000        0,46%

110 Gestione  Stabili  Comunali 217.000        1,68% 1.117.000   11,32% 117.000      1,19%

230 Sport - Impianti  Sportivi 130.000        1,01% 96.000        0,97% 50.000        0,51%

250 Viabilità 5.710.461     44,16% 2.040.000   20,67% 3.915.000   39,94%

260 Illuminazione  Pubblica 165.000        1,28% 175.000      1,77% 190.000      1,94%

290 Verde Pubblico 100.000        0,77% 150.000      1,52% 150.000      1,53%

320 Urbanistica 138.000        1,07% 51.000        0,52% 55.000        0,56%

A2 INFRASTRUTTURE 6.655.061     51,46% 3.761.000   38,12% 4.609.000   47,02%

150 Polizia  Municipale 200.000        1,55% 25.000        0,25% 25.000        0,26%

160 Pubblica  Istruzione  -  Spese  di  Funzionamento 80.000          0,62% 3.280.000   33,24% 2.580.000   26,32%

200 Biblioteca Civica 20.000          0,15% 20.000        0,20% 20.000        0,20%

220 Servizi  Culturali  e  Comunicazione 12.000          0,09% 13.000        0,13% 15.000        0,15%

240 Turismo e Spettacolo 225.000        1,74% 2.125.000   21,54% 775.000      7,91%

370 Assistenza e  Beneficenza  Pubblica 16.000          0,12% 16.000        0,16% 16.000        0,16%

A3 SOCIALE 553.000        4,28% 5.479.000   55,53% 3.431.000   35,00%

170 Pubblica  Istruzione  -  Mensa Scolastica 15.000          0,12% 15.000        0,15% 15.000        0,15%

270 Parcheggi  Comunali 5.300.000     40,98% 150.000      1,52% 100.000      1,02%

300 Servizio  Smaltimento  Rifiuti 122.000        0,94% 22.000        0,22% 22.000        0,22%

310 Servizio  Cimiteriale 157.000        1,21% 310.000      3,14% 150.000      1,53%

390 Servizio  Idrico Integrato 30.000          0,23% 30.000        0,30% 30.000        0,31%
A4 SERVIZI MISURABILI 5.624.000     43,49% 527.000      5,34% 317.000      3,23%

TOTALE INVESTIMENTI 12.932.061   100,00% 9.867.000   100,00% 9.803.000   100,00%

A2

A3

A4

A1

Anno 2008 Anno 2009 Anno 2010

 
 
Nel Centro di Costo della VIABILITÀ si concentra il 44,16% degli interventi programmati 
per il 2008, per un ammontare complessivo di 6.655.061 €. Va segnalato che circa un 
milione di euro vengono impegnati ogni anno per la ordinaria sistemazione delle 
infrastrutture viarie. 
Una ultima precisazione riguarda il trattamento contabile della spesa in conto capitale 
finanziata con Project Financing. Quest’ultimo importo non transita per i capitoli del 
bilancio dell’ente in quanto, per utilizzare l’espressione spesso impiegata dal legislatore, 
il Project Financing indica la realizzazione di opere pubbliche senza oneri finanziari per 
la pubblica amministrazione; in realtà in termini tecnici si configura come una 
operazione economico-finanziaria rivolta ad un investimento specifico per la 
realizzazione di un’opera e/o la gestione di un servizio, su iniziativa del promotore 
(sponsor) pubblico che contribuisce in parte con propri fondi nel piano di 
ammortamento finanziario per i beni che restano di sua proprietà. 
  



 



Codice Capitolo Fase Importo $ Fase Importo $ Fase Importo $

30 Servizi Generali di Amministrazione
Sistemazione archivio comunale (completamento) 30.930    B 10.000              AE -                  -                    

TOTALE 10.000              -                  -                    

50 Centro  Elaborazione  Dati
Sistemi informatici 30.000    B 70.000              AE B 75.000            AE B 80.000               AE

TOTALE 70.000              75.000            80.000               

80 Economato  e  Patrimonio
Acquisizione aree al patrimonio comunale 30.300    B 20.000              AE B 25.000            AE B 25.000               AE

Acquisizione beni U.L.S.S. 60.300    -                    -                  B 1.341.000          FO

TOTALE 20.000              25.000            1.366.000          

90 Servizi  Generali  dei  Lavori  Pubblici
Servizi Tecnici - Acquisto automezzi 30.320    B 85.000              AE B 75.000            AA B 75.000               AE

Attivazione "Polo catastale" 30.970    B 15.000              AE -                  -                    

Attivazione "Polo catastale" 30.970    B 15.000              CT -                  -                    

Gestione "Piano Protezione Civile" 36.150    B 15.000              AE B 12.000            AE B 12.000               AE

Gestione "Piano Protezione Civile" 36.150    B 19.600              CT -                  -                    

TOTALE 149.600            87.000            87.000               

100 Programmazione  Opere  Pubbliche
Progettazione lavori pubblici 30.700    B 40.000              AE B 40.000            AE B 40.000               AE

Pubblicazione di bandi e appalti di opere  pubblici 30.705    B 5.000                AE B 5.000              AE B 5.000                 AE

TOTALE 45.000              45.000            45.000               

110 Gestione  Stabili  Comunali
Edifici Comunali: Interventi vari minori 30.900    B 40.000              AE B 40.000            AE B 40.000               AE

Edifici Comunali: Interventi minori per sicurezza 31.350    B 10.000              AE B 10.000            AE B 10.000               AE

Impianti di riscaldamento: Interventi vari minori 30.920    B 15.000              AE B 15.000            AE B 15.000               AE

Uffici Comunali: Acquisto attrezzature e mobili 31.100    B 27.000              AE B 27.000            AE B 27.000               AE

Caserma dei Carabinieri: Interventi vari minori 31.430    B 25.000              PC B 25.000            AE B 25.000               AE

Nuovi uffici comunali - Arredi e trasloco 30.350    B 50.000              AE -                  -                    

Costruzione edificio per Protezione Civile - Sistemazioni esterne 36.180    B 50.000              AE -                  -                    

Verifiche statiche di edifici ed impianti pubblici 30.910    A -                    A 105.000          AE -                    

Verifiche statiche di edifici ed impianti pubblici 30.910    A -                    A 45.000            CT -                    

Palazzo Municipale: Adeguamento sicurezza 30.800    -                    A 50.000            PC -                    

Palazzo Municipale: Adeguamento sicurezza 30.800    -                    A 550.000          FO -                    

Magazzini Comunale - Manutenzione straordinaria copertura -                    A 25.000            AA -                    

Magazzini Comunale - Manutenzione straordinaria copertura -                    A 225.000          FO -                    

TOTALE 217.000            1.117.000       117.000             

150 Polizia  Municipale
Polizia Urbana: Acquisto attrezzature 31.400    B 25.000              CT B 25.000            AE B 25.000               AE

Pacchetto sicurezza - Interventi vari 31.420    B 175.000            AE -                  -                    

TOTALE 200.000            25.000            25.000               

ANNO  2010

PIANO  PLURIENNALE  DEGLI  INVESTIMENTI ANNI  2008 - 2010  

CENTRO  DI  COSTO
PREVISIONE PREVISIONEPREVISIONE

ANNO  2008 ANNO  2009
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Codice Capitolo Fase Importo $ Fase Importo $ Fase Importo $

ANNO  2010CENTRO  DI  COSTO
PREVISIONE PREVISIONEPREVISIONE

ANNO  2008 ANNO  2009

160 Pubblica  Istruzione  -  Spese  di  Funzionamento
Edifici scolastici: Interventi minori 31.700    B 50.000              PC B 55.000            AE B 55.000               AE

Edifici scolastici: Acquisto attrezzature             31.800    B 20.000              AP B 25.000            AE B 25.000               AE

Scuola Materna di Piana - Contributo per adeguamento sicurezza 31.385    B 10.000              AE -                  -                    

Scuola elementare Borne: Sostituzione serramenti e tinteggiatura 31.611    -                    A 200.000          AE -                    

Costruzione Scuola Media inferiore - zona Sud - 1° stralcio 31.880    -                    A 2.500.000       AP -                    

Costruzione Scuola Media inferiore - zona Sud - 2° stralcio 31.880    -                    -                  A 2.500.000          AP

Scuola Media Novale - Realizzazione aula pubblica 31.860    -                    A 50.000            PC -                    

Scuola Media Novale - Realizzazione aula pubblica 31.860    -                    A 450.000          FO -                    

TOTALE 80.000              3.280.000       2.580.000          

170 Pubblica  Istruzione  -  Mensa Scolastica
Mensa scolastica:  Acquisto attrezzature 31.900    B 15.000              AE B 15.000            AE B 15.000               AE

TOTALE 15.000              15.000            15.000               

200 Biblioteca Civica
Biblioteca Villa Valle e Museo Dal Lago - Interventi minori 32.040    B 20.000              AE B 20.000            AE B 20.000               AE

TOTALE 20.000              20.000            20.000               

220 Servizi  Culturali  e  Comunicazione
Complesso Strument.  Marzotto - Acquisto strumenti musicali 32.080    B 12.000              AE B 13.000            AE B 15.000               AE

TOTALE 12.000              13.000            15.000               

230 Sport - Impianti  Sportivi
Impianti sportivi - Interventi minori 32.370    B 30.000              AE B 30.000            AE B 30.000               AE

Impianti sportivi - Acquisto attrezzature e varie 32.365    B 20.000              AE B 20.000            AE B 20.000               AE

Impianti sportivi: Realizzazione impianti irrigazione 32.280    -                    B 20.000            AE -                    

Completamento strutture sportive di Campotamaso (integrazione 32.110    B 10.000              AE -                  -                    

Piastra polivalente Castelvecchio - Contributo per ristrutturazione B 15.000              AE -                  -                    

Realizzazione impianto beach-volley B 55.000              PC -                  -                    

Realizzazione pista skateboard 32.340    -                    B 26.000            AE -                    

TOTALE 130.000            96.000            50.000               

240 Turismo e Spettacolo
Interventi di promozione turistica 32.390    B 25.000              AE B 25.000            AE B 25.000               AE

Cofinanziamento seggiovia Montefalcone B 50.000              AE -                  -                    

Area ex inceneritore - Studi ed interventi preliminari B 150.000            AA -                  -                    

Ristrutturazione ex inceneritore -                    C 700.000          FO -                    

Ristrutturazione ex inceneritore -                    C 1.400.000       CT -                    

Sistemazione area esterna ex inceneritore -                    -                  C 250.000             FO

Sistemazione area esterna ex inceneritore -                    -                  C 500.000             CT

TOTALE 225.000            2.125.000       775.000             
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Codice Capitolo Fase Importo $ Fase Importo $ Fase Importo $

ANNO  2010CENTRO  DI  COSTO
PREVISIONE PREVISIONEPREVISIONE

ANNO  2008 ANNO  2009

250 Viabilità
Strade comunali - Interventi  minori 34.300    B 60.000              AE B 60.000            AE B 65.000               AE

Segnaletica stradale - Interventi  minori 34.320    B 40.000              AE B 45.000            AE B 45.000               AE

Strade vicinali - Contributi per interventi vari 33.700    B 130.000            AE B 140.000          AE B 150.000             AE

Sisitemazione Contrade - Contributi per interventi vari 33.710    B 50.000              AE B 55.000            AE B 60.000               AE

Frane e Smottamenti - Interventi vari 34.940    B 80.000              AA B 90.000            AE B 100.000             AE

Manutenzione straordinaria strada Cerealto-Piana   34.060    B 20.000              AE -                  B 20.000               AE

Sistemazione di manti bituminosi 33.600    B 600.000            FO A 600.000          FO A 600.000             FO

Sistemazione ed arredo del Centro Storico - 1° e 2° Stralcio 33.500    D 900.000            FO -                  C 250.000             PC

Sistemazione ed arredo del Centro Storico - 1° e 2° Stralcio 33.500    D 600.000            CT -                  C 200.000             CT

Sistemazioni stradali - Nuovo P.R.G. 33.550    B 35.000              AE A 20.000            AA A 50.000               AE

Sistemazioni stradali - Nuovo P.R.G. 33.550    B 50.000              PC A 80.000            PC A 50.000               PC

Sistemazione marciapiedi - Interventi vari 33.890    B 200.000            PC A 200.000          AE A 200.000             AE

Realizzazione Piste ciclabili Valle dell'Agno - 2° e 3° Stralcio 33.740    D 210.000            FO -                  -                    

Realizzazione Piste ciclabili Valle dell'Agno - 2° e 3° Stralcio 33.740    D 300.000            CT -                  -                    

Realizzazione Rotatoria in Zona Industriale 33.035    E 223.000            FO -                  -                    

Realizzazione Rotatoria in Zona Industriale 33.035    E 27.000              AP -                  -                    

Manutenzione straordinaria di ponti stradali - 2° e 3° Stralcio 34.660    -                    A 300.000          FO -                    

Sistemazione strada Campotamaso-Case 32.870    E 25.393              AE -                  -                    

Sistemazione strada Campotamaso-Case 32.870    E 174.607            EF -                  -                    

Sistemazione strada Cerealto-Piana - 1° e 2° stralcio 32.880    A 350.000            FO -                  -                    

Sistemazione strada Giacomazzi-Ambrosini 32.890    C 50.000              AE -                  -                    

Sistemazione strada Giacomazzi-Ambrosini 32.890    C 450.000            FO -                  -                    

Sistemazione di Via Ita Garbin 33.150    C 263.814            EF -                  -                    

Sistemazione di Via Ita Garbin 33.150    C 36.647              AE -                  -                    

Realizzazione marciapiedi Centro di Piana - via Palazzina 33.860    D 200.000            FO -                  -                    

Sistemazione di Via Pedescala C 50.000              PC -                  -                    

Sistemazione di Via Fosse Ardeatine C 150.000            FO -                  -                    

Allargamento stradale fra C.da Miotti e C.da Fornari C 85.000              AE -                  -                    

Mitigazione acustica di Viale Europa - 1° e 2° Stralcio C 75.000              AE -                  C 225.000             AA

Pista ciclo-pedonale a Castelvecchio - 1° e 2° stralcio D 200.000            FO -                  -                    

Sistemazione strada Maso-Vegri -                    -                  A 100.000             AA

Sistemazione strada Maso-Vegri -                    -                  A 600.000             FO
Sistemazione di Via Gasdotto -                    -                  C 100.000             PC
Sistemazione di Via Gasdotto -                    -                  C 650.000             FO
Sistemazione di Via Bassano e Ortigara -                    -                  C 50.000               PC
Sistemazione di Via Bassano e Ortigara -                    -                  C 400.000             FO
Allargamento strettoia di Maglio di Sopra  - 1° Stralcio 33.350    D 75.000              AE D 225.000          PC -                    
Allargamento strettoia di Maglio di Sopra  - 1°, 2° e 3° Stralcio 33.350    -                    D 225.000          CT -                    

TOTALE 5.710.461         2.040.000       3.915.000          

260 Illuminazione  Pubblica
Impianti di illuminazione pubblica - Interventi minori            56.880    B 40.000              AE B 40.000            AE B 40.000               AE

Ammodernamento impianti di illuminazione pubblica 56.900    C 125.000            AA A 135.000          AE A 150.000             AE

TOTALE 165.000            175.000          -   190.000             

270 Parcheggi  Comunali
Realizzazione parcheggi - Nuovo P.R.G. 35.400    A 90.000              AA A 30.000            AA A 40.000               AE

Realizzazione parcheggi - Nuovo P.R.G. 35.400    A 10.000              PC A 70.000            PC A 60.000               PC
Realizzazione parcheggio in Piazzale Schio e Foro Boario 35.250    C 151.901            AA -                  -                    
Realizzazione parcheggio in Piazzale Schio e Foro Boario 35.250    C 48.099              CT -                  -                    
Realizzazione parcheggio in Piazzale Schio e Foro Boario 35.250    C 5.000.000         PF -                  -                    
Realizzazione parcheggio in località Core' 35.280    -                    A 50.000            AA -                    

TOTALE 5.300.000         150.000          100.000             
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Codice Capitolo Fase Importo $ Fase Importo $ Fase Importo $

ANNO  2010CENTRO  DI  COSTO
PREVISIONE PREVISIONEPREVISIONE

ANNO  2008 ANNO  2009

290 Verde Pubblico
Arredo urbano - Acquisto attrezzature                                    37.610    B 10.000              AE B 10.000            AE B 10.000               AE

Aree a verde pubblico - Acquisto attrezzature 37.600    B 20.000              AE B 20.000            AE B 20.000               AE

Aree a verde pubblico - Interventi minori 37.580    B 20.000              AE B 20.000            AE B 20.000               AE

Aree a  verde pubblico -  Nuovo P.R.G. 37.500    A 26.500              AE A 20.000            AA A 50.000               PC

Aree a  verde pubblico -  Nuovo P.R.G. 37.500    A 23.500              PC A 80.000            PC A 50.000               AA

TOTALE 100.000            150.000          150.000             

300 Servizio  Smaltimento  Rifiuti
Servizio smaltimento rifiuti - Acquisto attrezzature 37.000    B 22.000              AE B 22.000            AE B 22.000               AE

Bonifica ex inceneritore C 100.000            AA -                  -                    

TOTALE 122.000            22.000            22.000               

310 Servizio  Cimiteriale
Programma di estumulazione 38.480    B 50.000              AP B 50.000            AP B 50.000               AP
Costruzione impianto cremazione salme (Comune di Vicenza) B 75.000              AE -                  -                    

Cimitero Capoluogo - Acquisto quota parte tomba di famiglia B 32.000              AP -                  -                    

Cimitero Massignani - Costruzione Colombari 37.400    -                    E 160.000          AA -                    

Cimitero di Castelvecchio - Costruzione loculi 38.370    -                    A 100.000          AA -                    

Cimitero di Campotamaso - Costruzione loculi 38.350    -                    -                  A 100.000             AA

TOTALE 157.000            310.000          -   150.000             

320 Urbanistica
Progettazioni urbanistiche                                  35.900    B 20.000              PC B 22.000            PC B 25.000               PC

Realizzazione  P.A.T.I. 36.010    B 90.000              PC -                  -                    

Destinazione 8%  oneri urbanizzazione ad opere di culto 31.380    B 13.000              PC B 14.000            PC B 15.000               PC

Restituzione oneri di urbanizzazione 36.050    B 15.000              PC 15.000            PC 15.000               PC

TOTALE 138.000            51.000            55.000               

370 Assistenza e  Beneficenza  Pubblica
Acquisto autovettura per servizi sociali 38.220    B 16.000              AE B 16.000            AE B 16.000               AE

TOTALE 16.000              16.000            16.000               

390 Servizio  Idrico Integrato
Acquedotti e fognature - Interventi minori 36.730    B 30.000              AE B 30.000            AA B 30.000               AE

TOTALE 30.000              30.000            30.000               

TOTALE COMPLESSIVO 12.932.061,17 9.867.000,00 9.803.000,00

    LEGENDA STATO ATTUAZIONE PROGETTI

A  Intervento da avviare
B  Intervento realizzabile nell'anno
C  Studio di fattibilità disponibile
D  Progetto preliminare disponibile
E  Progetto preliminare approvato
F  Progetto definitivo approvato
G  Progetto esecutivo approvato
H  Intervento finanziato
L  Intervento affidato
M  Intervento in corso di realizzazione
N  Intervento completato

Allegato al Paragrafo 8. 4 di 4
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9. Struttura di finanziamento degli investimenti 
 
 

1. Modalità di finanziamento 
 

-
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14.000.000

€URO

I N V E S T I M E N T I :   M o d a l i t à   d i   F i n a n z i a m e n t o

EF - ECONOM IA FINANZIARIA  438.421 

PF - PROJECT FINANCING 5.000.000 

AE - AVANZO ECONOM ICO  1.382.218 1.483.042 1.564.677 2.301.500  1.775.540  1.706.000  1.622.000 

AA - AVANZO DI AM M INISTRAZIONE  1.072.368  768.005  763.762  1.134.600  696.901  510.000  475.000 

FO - ASSUNZIONE M UTUI E BOC 2.757.875 3.632.000 2.100.000  1.910.000 3.283.000  2.825.000  3.841.000 

PC - PERM ESSI A COSTRUIRE  380.945  453.974  494.065  567.500  601.500  606.000  615.000 

CT - CONTRIBUTI DI TERZI  1.071.486  18.000  285.000  1.007.699  1.670.000  700.000 

AP - ALIENAZIONI PATRIM ONIALI  138.396 2.718.550  322.400  129.000  2.550.000  2.550.000

ALIENAZIONE BENI E TRASFERIM ENTI  1.876.291 

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010

 
Come si evince dalla tabella ai piedi del grafico, il finanziamento degli INVESTIMENTI 
relativi al 2008 è composto da  
 

• mezzi propri     per   3.641.362 € 
• contributi di terzi non onerosi  per   1.007.699 € 
• project financing   per   5.000.000 € 
• finanziamento oneroso   per   3.283.000 € 

 
La percentuale di incidenza del finanziamento totale non oneroso strictu sensu sul totale 
degli investimenti senza Project Financing risulta essere pertanto pari a 58,61%, 
mentre se consideriamo il PF nel totale investimenti solo al divisore otteniamo  un 
35,95%. 
 
Le voci che compongono i mezzi propri sono le seguenti: 

• avanzo economico   per   1.775.540 € 
• avanzo di amministrazione  per      696.901 € 
• alienazioni di patrimonio  per      129.000 € 
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• permessi a costruire  per      601.500 € 
• economie finanziarie  per      438.421 € 

 
In merito alle economie finanziarie, queste risorse derivano da risparmi realizzati 
nell’esecuzione di opere finanziate in precedenza con mutui e BOC; tali economie si 
possono liberare, con apposito procedimento detto di “devoluzione”, e destinare sempre 
al finanziamento di ulteriori interventi. 
 
 

2. Alcune considerazioni 
 
L’istogramma o grafico a barre colorate del paragrafo precedente mostra la 
composizione della struttura del finanziamento degli investimenti o spesa in conto 
capitale del periodo 2004 – 2010. 
 
Gli anni 2004, 2005 e 2007 sono sostanzialmente simili tra loro mentre il 2006 e gli anni 
del piano triennali 2008 – 2010 presentano cambiamenti nella composizione per effetto 
di due modalità che incidono maggiormente: AP o alienazioni patrimoniali e PF o project 
financing. 
 
In chiusura di questa relazione tecnica sui numeri del Bilancio di Previsione 2008 
desidero condividere le seguenti semplici riflessioni sulla politica degli investimenti e sul 
loro finanziamento. 
 
La prima è che la spesa per gli ordinari investimenti di mantenimento del patrimonio e 
delle infrastrutture non è sufficiente da sola a stimolare la crescita economica e lo 
sviluppo di una città e del suo territorio, anche se tale spesa ha acquisito ormai negli 
anni una notevole consistenza come si legge nella relazione dell’assessore Fioraso. 
Occorrono idee nuove e progetti coraggiosi, ancorché impegnativi finanziariamente per 
le casse del comune, che ci siamo dati come obiettivo del piano triennale. 
 
La seconda è che i tradizionali mezzi di finanziamento vanno integrati con altri più 
complessi e laboriosi da porre in essere dopo attente valutazioni di convenienza e 
opportunità, per non cadere nella perniciosa spirale di un debito locale costantemente 
crescente. 
  
La terza è che per conseguire una reale diminuzione anche del nostro debito e del suo 
peso finanziario sulla spesa corrente, chiodo fisso di questo assessorato, è necessario 
ritornare ad una crescita nazionale stimolata da una domanda in equilibrio con l’offerta 
e con un controllo della tensione inflativa, non potendo più contare e giustamente 
sull’aumento della pressione finanziaria. 
 
Finché questo non accade, e la speranza è l’ultima a morire, dobbiamo fare ogni sforzo 
possibile e mettere tutto il nostro impegno di amministratori pubblici per mantenere la 
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direzione risultante dalla combinazione di queste tre verità non eludibili che con il loro 
peso condizionano la nostra piccola realtà, ma anche quella del nostro Paese. 
 
In altre parole lasciatemi concludere con un saggio proverbio dell’Africa, che è la culla 
di tutta l’umanità: se vuoi arrivare presto corri da solo, se vuoi andare lontano 
cammina con gli altri.  
 
 
 

  L’Assessore al Bilancio 
Giovanni Norberto Perazzolo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Pagina 70 

10. Gestione del Personale e del Sistema Informativo 
 

1. Organico e movimenti 
 
Il personale in servizio al 01.01.2008 è costituito da 156 unità di ruolo così ripartite tra 
le quattro Direzioni: 
Affari Generali e Servizi al Cittadino: 66 e 1 dirigente 
Gestione e Pianificazione del Territorio: 20 e 1 dirigente 
Lavori Pubblici: 54 e 1 dirigente 
Risorse: 12 e 1 dirigente 
Da dicembre 2007 è stato nominato il Direttore Generale, con incarico aggiuntivo di 
dirigente dei Lavori Pubblici.  
Ad inizio 2008 si rilevano 28 contratti di lavoro a tempo parziale con le seguenti 
percentuali orarie rispetto alle 36 ore previste per il rapporto di lavoro a tempo pieno: 4 
al 50%, 9 al 70%, 9 all’ 80% e 6 al 90%. Da osservare che nel corso del 2007 due 
dipendenti sono rientrate a tempo pieno ed altre due hanno incrementato le ore lavoro 
pur restando a tempo parziale. 
Oltre al personale dipendente in senso stretto, l’ente si avvale di un lavoratore 
socialmente utile con impiego a 36 ore settimanali e di due collaboratori con contratto 
di collaborazione coordinata e continuativa. Da segnalare le numerose positive 
esperienze di tirocinio sia per gli stage estivi degli studenti delle scuole superiori, che 
per gli studenti universitari o neo laureati.  
Il Centro per l’Impiego, interpretando a nostro avviso restrittivamente una modifica 
della normativa regionale in materia, ha cessato di  inviare i nominativi dei lavoratori 
socialmente utili, posti in mobilità o in cassa integrazione dalle aziende private, dalla 
metà dello scorso anno. Anche in considerazione di questa nuova situazione, verranno 
valutate le opportunità offerte dai progetti di servizio civile volontario. 
Nel corso del 2007 si sono avute 3 cessazioni dal servizio per collocamento a riposo ed 
1 per mobilità in uscita: il turn over si è limitato a tre dei quattro posti lasciati scoperti. 
In particolare due pensionamenti e la mobilità hanno riguardato il settore della Polizia 
Locale: i posti resisi vacanti per pensionamento sono stati coperti con concorsi 
rispettivamente per un agente ed uno specialista di vigilanza; la mobilità in uscita è 
stata rimpiazzata con una mobilità in entrata. 
Per l’anno in corso sono previsti quattro pensionamenti, la cui sostituzione verrà definita 
in sede di programmazione del fabbisogno di personale; in tale ambito si individueranno 
le esigenze di stabilizzazione del personale precario, secondo le possibilità previste dalla 
legge finanziaria del 2008. A tale proposito si ricorda che ogni anno le leggi finanziarie 
dettano norme vincolanti sulla gestione del personale, norme a cui ciascun ente si deve 
adeguare al fine del contenimento della spesa complessiva del personale della pubblica 
amministrazione. La finanziaria di quest’anno ha modificato il Testo Unico del Pubblico 
Impiego stabilendo che le pubbliche amministrazioni possono assumere esclusivamente 
con contratti di lavoro a tempo indeterminato e non possono avvalersi delle forme 
contrattuali di lavoro flessibile fatte salve le sostituzioni per maternità.  
Per quanto nel nostro ente già da anni i contratti a tempo determinato siano assai 
scarsamente utilizzati, queste nuove limitazioni impongono la ricerca di soluzioni 
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organizzative che ci mettano comunque in grado di poter far fronte all’eventualità di 
esigenze temporanee di personale.  
 
 

2. Organizzazione 
 
Alla pagina successiva è rappresentato l’attuale organigramma del Comune di Valdagno. 
Come accennato al paragrafo precedente, dal primo dicembre 2007 è stato conferito 
l’incarico di Direttore Generale. Tale funzione, prevista dal Testo Unico degli Enti Locali, 
ha il compito di provvedere ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di 
governo, secondo le direttive impartite dal sindaco, perseguendo livelli ottimali di 
efficacia ed efficienza. Al Direttore Generale rispondono, nell’esercizio delle rispettive 
funzioni, tutti i dirigenti ad eccezione del Segretario Generale. Questo garantisce una 
maggiore compattezza nell’azione della struttura dirigenziale e l’unitarietà della gestione 
dell’ente. 
Il Direttore Generale ha, in particolare, tra le sue competenze la predisposizione del 
Piano Esecutivo di Gestione, fondamentale strumento di pianificazione dell’azione 
gestionale dell’ente ai fini del raggiungimenti degli obiettivi indicati dall’amministrazione. 
La scelta di avvalersi di un direttore generale è stata una evoluzione del percorso di 
revisione organizzativa intrapreso già nel 2006 con il riassetto della dotazione organica 
e l’approvazione del nuovo regolamento degli uffici e servizi. 
Nel 2007 si è consolidata l’attività del Nucleo di Valutazione e quella del Comitato 
Esecutivo di Gestione (CEG), composto dai dirigenti coadiuvati dal Segretario Generale; 
da dicembre la presidenza del CEG, cui spetta la funzione di verifica periodica sullo stato 
di realizzazione dei progetti rilevanti, è stata affida al Direttore Generale. 
 
Nel corso del 2007 abbiamo vissuto alcune vicissitudini per quanto riguarda il servizio in 
convenzione della funzione del Segretario Generale. Già a febbraio l’Amministrazione 
aveva deliberato, con gli altri enti interessati, un patto convenzionale a quattro Comuni, 
anziché a due. Solo a novembre l’Agenzia dei Segretari ha dato il suo placet definitivo, 
consentendo così che il nuovo accordo divenisse operativo da dicembre. 
Contiamo di poter seguire un cammino meno accidentato per il 2008: stante il recesso 
di un Comune occorre infatti procedere ad una nuova deliberazione che consenta 
l’acquisizione di un quarto ente in convenzione; resta sempre l’incognita dei tempi di 
presa d’atto da parte dell’Agenzia dei Segretari, tempi di cui purtroppo abbiamo già 
avuto esperienza. 
 
Nel 2008 si procederà nell’azione di miglioramento organizzativo attraverso le politiche 
di valorizzazione delle professionalità interne, la revisione dell’area delle posizioni 
organizzative e con la prosecuzione delle attività formative per tutto il personale già 
avviate nello scorso anno per l’area della dirigenza e dei funzionari. Per quanto riguarda 
le professionalità interne, in sede di contrattazione collettiva 2007 a livello di ente, si è 
trovato l’accordo - di valenza triennale - che ha permesso una politica di valorizzazione 
del personale con il riconoscimento di progressioni economiche all’interno delle 
categorie legate al conseguimento di determinati livelli di giudizio sui risultati della 
prestazione lavorativa annuale di ciascun dipendente. 
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Nel corso di quest’anno il Regolamento per l’Accesso agli Impieghi, parte integrante del 
regolamento per l’Ordinamento degli Uffici e Servizi, dovrà essere adeguato alle 
numerose novità introdotte dalle normative in materia di lavoro ed incarichi nelle 
pubbliche amministrazioni. 
 
 

STAFF DI PROGETTAZIONE

UFFICIO DELIBERE 
ARCHIVIO  PROTOC.

SEZIONE SEGRETERIA 
DEL SINDACO E U.R.P.

UFFICIO SEGRETERIA E 
SPORTELLO

  UFFICIO DI PIANO  SPORT. 
UNICO  E  ATTIV. ECON.

SEZIONE AMMINISTRATIVA

CENTRO ELABORAZIONE DATI SEZIONE STRADE E SPAZI 
PUBBLICI

SEZIONE SERVIZI SOCIALI

UFFICIO CONTABILITA' E 
BILANCIO

UFFICIO URBANISTICA

UFFICIO EDILIZIA 
PRIVATA

SEZIONE EDILIZIA 
PUBBLICA

UFFICIO TRIBUTISEZIONE CULTURA 
SCUOLA E SPORT

SEZIONE PATRIMONIO 
ECONOMATO

SEZIONE POPOLAZIONE

SEZIONE IMPIANTI 
TECNOLOGICI

SEGRETARIO GENERALE

UFFICIO MESSI USCIERI

SEZIONE POLIZIA LOCALE

UFF. CONTROLLO GESTIONE

COMITATO ESECUTIVO DI 
GESTIONE

SEZIONE PERSONALE

NUCLEO DI VALUTAZIONE

ASSESSORI

  DIREZIONE AFFARI 
GENERALI E SERVIZI AL 

CITTADINO
DIREZIONE RISORSE

 DIREZIONE 
PIANIFICAZIONE E 

GESTIONE TERRITORIO

DIREZIONE LAVORI 
PUBBLICI

DELEGAZIONE TRATTANTE

SINDACO

DIRETTORE GENERALE

 
 
 

3. La formazione e la “informazione” 
 
Tra le azioni volute dall’amministrazione per la valorizzazione delle professionalità, 
grande importanza assume il ruolo della formazione del personale. 
Il programma degli interventi formativi per il 2008 verrà sviluppato su tre direttrici: la 
formazione tecnico specialistica per l’aggiornamento delle conoscenze specifiche di 
settore, la formazione trasversale sulle competenze di ICT (Information and 
Communication Technology), la formazione trasversale sulle competenze relazionali e 
collaborative. 
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Particolare attenzione verrà riservata all’aggiornamento in ambito di conoscenze 
informatiche e di comunicazione, per mettere in grado l’intera struttura di avvalersi 
delle potenzialità dei nuovi strumenti progressivamente messi a disposizione del 
personale. 
 
Il 2008 dovrà rappresentare una svolta decisiva nel rapporto comune/cittadino-utente, 
che, con gli ulteriori contenuti da veicolare sulla rete, sarà al centro delle attenzioni dei 
nuovi servizi informatici.  
Il cittadino potrà non solo accedere alle informazioni istituzionali su servizi e 
procedimenti, ma anche attivarli autonomamente dal proprio domicilio attraverso 
l’accesso ad un “Portale dei Servizi” che assicurerà da un lato la massima trasparenza 
dell’azione amministrativa e dall’altro il rispetto della riservatezza dei dati. 
L’obiettivo è offrire un insieme di servizi fruibili dallo sportello web del Comune di 
Valdagno riguardanti i procedimenti amministrativi utilizzati dal cittadino. 
La facilità di accesso ai procedimenti da parte degli utenti legittimamente coinvolti, mira 
a migliorare l’efficienza e l’efficacia nella gestione dei servizi. 
 
In particolare l’architettura del servizio consente l’inserimento dati e la visualizzazione 
delle fasi del procedimento ad una molteplicità di “utenti interni” (dall’ufficiale 
d’anagrafe, all’operatore di front office, all’U.R.P., alla polizia locale, ecc.) e soprattutto 
all’ “utente esterno” per le fasi di procedimento a cui è chiamato a partecipare. 
 
Dal portale del Comune il cittadino potrà quindi avviare pratiche, prenotare 
appuntamenti, richiedere certificazioni o iscrizioni o altro, utilizzare servizi di “Voice 
Portal” per ottenere informazioni e indicazioni direttamente dal telefono di casa o dal 
proprio cellulare. 
 
Ancora a ciascun utente sarà consentito l’accesso informatico al procedimento 
amministrativo che lo riguarda. Questi, oltre ad avviare la procedura, potrà verificare in 
qualunque momento lo stato di avanzamento della stessa, responsabilizzando gli uffici 
sul rispetto dei tempi del procedimento. 
 
Tutto ciò sarà possibile anche grazie al Progetto “Fibra Ottica”, che porterà connettività 
a larga banda nelle case dei cittadini di Valdagno e nelle Imprese, ed alle tecnologie 
innovative che stanno determinando nuove modalità per l'accesso all'informazione ed al 
sapere, consentendo ulteriori opportunità di sviluppo sociale e di crescita della persona. 
 
In pratica, un Comune di Valdagno efficiente e trasparente nei suoi compiti e impegnato 
perché il suo grande patrimonio informativo diventi sempre più fattore di innovazione e 
competitività per il territorio che governa. 
 
Per garantire quanto sopra, il programma triennale 2008-2010 relativo ai Sistemi 
Informatici prevede direttrici ben precise: 
• potenziamento delle strutture organizzative, infrastrutture tecnologiche e regole 

tecniche, per lo sviluppo, la condivisione, l’integrazione e la circolarità del patrimonio 
informativo della pubblica amministrazione, necessarie per assicurare trasparenza e 
la cooperazione applicativa dei sistemi informatici e dei flussi informativi, garantendo 
la sicurezza e la riservatezza delle informazioni; 
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• adeguamento tecnologico, sviluppando il know-how acquisito in questi anni, verso 
gli strumenti e le regole mutevoli della tecnologia e del trattamento delle 
informazioni; 

• consolidamento della struttura hardware e software dell’ente e adeguamento ai 
nuovi standard di sicurezza dei dati; 

• sviluppo di “Patti Territoriali per i Servizi Informatici” che coinvolgano più Enti sul 
territorio per l’erogazione di Servizi On Line (vedi PATI con Schio, ecc.) e per una 
comunicazione coordinata e condivisa; 

• avvio di un progetto per il rilascio ai cittadini di una “City Card” per usufruire di 
servizi pubblici (accesso agli impianti sportivi, mensa e trasporti scolastici, ecocentro, 
prestito librario biblioteca, ecc.); 

• progetto “Banda Larga” che porterà con la cablatura in fibra ottica della Città a nuovi 
servizi a portale per i cittadini e al potenziamento della videosorveglianza in tema di 
sicurezza pubblica. 

 
Tutti questi obiettivi non potranno che essere perseguiti attraverso l’attivazione di 
soluzioni e tecnologie innovative, la revisione dei processi amministrativi e la formazione 
dei dipendenti. 
 
 

4. Il costo del personale 
 
L’importo complessivo delle spese per il personale è previsto per il 2008 pari a 
5.602.035 €, sostanzialmente stabile rispetto al dato di assestamento di bilancio 2007 e 
con una incidenza del 30% sul totale delle spese correnti, in diminuzione rispetto 
all’anno precedente. Se si considera che nella previsione di spesa sono compresi anche 
gli oneri derivanti dagli aumenti contrattuali, stimati pari ad un +1% annuo, si 
comprende con quanto rigore l’amministrazione si sia attenuta alle prescrizioni di legge 
in merito al contenimento della spesa. E questo grazie alle decisioni di limitare la 
copertura del turn-over, di contenere il ricorso alle sostituzioni a tempo determinato, di 
ripartire su più enti le funzioni del segretario. In merito a quest’ultima scelta, abbiamo 
già detto quanto il ritardo sia dipeso dalla decisione di un ente che non ha alcun 
interesse a decidere in tempi brevi. 
 
Nell’anno 2008 andremo ad affrontare una ulteriore situazione problematica 
determinatasi per il servizio della polizia locale.  
 
Il comandante ha chiesto una aspettativa per un dottorato di ricerca di durata triennale. 
La norma contrattuale non lascia discrezionalità alcuna nel concedere tale tipologia di 
congedo e l’assenza così prolungata già di per sé ovviamente nuoce al servizio; ma ciò 
che appare francamente inaccettabile è che, dalla lettura delle diverse fonti che 
dispongono in materia, potrebbe imporsi all’ente l’onere di retribuire il dipendente in 
aspettativa.  
Da un lato quindi i vincoli delle leggi che obbligano a ridurre le spese e limitano le 
sostituzioni del personale. 
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Dall’altro una norma – incredibilmente contenuta proprio in una legge finanziaria – che 
pone a carico del bilancio dell’ente locale il periodo di studio di un dipendente che non 
presterà una sola ora di servizio per tre anni.  
A questo punto è addirittura doveroso lanciare un segnale forte e dare evidenza alla 
condizione in cui ci si trova ad operare e a dover fare delle scelte, per di più su un 
servizio che tanto è rilevante per la comunità. L’Amministrazione è fermamente 
determinata a fare tutto quanto è legittimamente possibile per far valere le proprie 
ragioni.  
Certamente l’impegno della Amministrazione resterà quello di garantire la sicurezza 
della comunità ed il servizio di vigilanza del territorio, insieme alle altre istituzioni con 
cui collabora da tempo. 
 
Tornando ai numeri, nel corso del 2007 il personale in servizio ha effettuato 221.282 
ore di lavoro, di cui 7.536 straordinarie, pari al 3,41% delle ore effettivamente 
prestate. Il costo orario medio è risultato pari a 25,30 €. 
 
Con riferimento all’orario di lavoro, i vigenti contratti prevedono 35 ore settimanali per il 
personale di polizia locale turnista e 36 ore settimanali per i restanti dipendenti, da cui 
discende un orario medio settimanale di 35,9 ore.  
 
Le ore medie annue effettivamente prestate nel 2007 sono state pari a 1.418 e cioè 
circa 27,3 ore alla settimana calcolate sulle 52 settimane annue; da precisare che tale 
rapporto sale a 29,9 tenuto conto che per contratto spettano circa 4,5 settimane di ferie 
all’anno. 
 
Le ore di assenza complessive sono 25.785, pari all’ 11,65 % delle ore effettivamente 
prestate, e sono imputabili alle seguenti cause: 
 

VOCI 2007 2006 ∆ % 

maternità obbligatoria 4.768 3.858 +910 +23,59

maternità facoltativa 2.750 3.900 -1.150 -29,48

infortunio 1.466 1.466 0 0,00

malattia 13.954 9.453 +4.501 +47,62

altre 2.847 4.813 -1.966 -40,85

 25.785 23.490 +2.295 +9,78

 
L’assenteismo medio annuo è pari a 165 ore, ovvero a 4,6 ore per persona a 
settimana. 
 
 

L’Assessore al Personale e all’Informatica 
Giovanni Norberto Perazzolo 
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11. Patto di stabilità 
 
Le due tabelle che seguono, intitolate rispettivamente OBIETTIVO RIDUZIONE SALDO e 
CALCOLO del SALDO FINANZIARIO, sono strutturate in modo tale da dare ampio conto 
di tutti i numeri e del meccanismo finanziario utilizzato per generare i nuovi limiti da 
adottare nel Bilancio di Previsione per il rispetto del cosiddetto PATTO di STABILITÀ. 
 
Grazie alla permanenza al Tesoro dello stesso ministro in carica lo scorso anno, i 
PARAMETRI OBIETTIVO calcolati con riferimento ai dati del periodo 2003 – 2005, sono 
rimasti INVARIATI. E questo è già un passo avanti nella definizione di un metodo. 
 
Pertanto la prima delle due tabelle che seguono dal titolo “Obiettivo riduzione saldo” è 
esattamente la stessa prodotta e presentata nel bilancio di previsione dello scorso anno 
2007. 
 
La seconda tabella “Calcolo del Saldo Finanziario” porta due modifiche riguardanti le 
Entrate Titolo IV, poste patrimoniali, e le Uscite Titolo II, spesa per investimenti, 
ove è stato adottato il metodo di rilevazione per CASSA in luogo della COMPETENZA. 
 
In altre parole per queste due voci soltanto si deve tenere conto rispettivamente delle 
RISCOSSIONI e dei PAGAMENTI, per cui il sistema di calcolo algebrico viene effettuato 
su una base mista di COMPETENZA per la parte CORRENTE e invece di CASSA per la 
parte CAPITALE. 
 
Pertanto passando ai numeri e seguendo la traccia data nella precedente versione 2007 
il SALDO FINANZIARIO da “correggere” mediante l’applicazione del PATTO di 
STABILITA’ 2008 diventa -2.581.777,68 € e l’obiettivo di miglioramento risulta essere 
quello calcolato l’anno scorso per quest’anno pari 675.970,02 € e pertanto il saldo 
programmatico finanziario da rispettare per il 2008 è pari a -1.905.807,66 € . 
 
In conclusione, per quanto detto al quarto capoverso,  il limite imposto dall’applicazione 
della norma prevista dal Patto di Stabilità riguarda il PAGAMENTO ovvero l’uscita 
effettiva di CASSA che è possibile effettuare nel corso dell’esercizio 2008 relativamente 
agli INVESTIMENTI e cioè alla spesa in conto CAPITALE e che ammonta a 
7.896.347,66 €. 
 
Da questo importo sono escluse le spese in conto capitale pagate con Project Financing. 
 
        Il Direttore delle Risorse 
              Gaetano Cocco 
 
 

 



CASSA 2003 2004 2005 Media triennio

ENTRATA
Riscossioni TITOLO I 9.903.889,59 10.987.894,70 12.466.328,80

Riscossioni TITOLO II 1.059.476,66 793.974,08 585.930,57

Riscossioni TITOLO III 6.696.756,49 6.666.585,85 5.855.874,60

Riscossioni TITOLO IV 844.477,52 3.159.217,62 672.943,37

18.504.600,26 21.607.672,25 19.581.077,34

Riscossioni Crediti & Anticipi -64.557,11 -64.557,11 0,00

TOTALE 18.440.043,15 21.543.115,14 19.581.077,34 19.854.745,21

USCITA
Pagamenti  TITOLO I 13.611.444,46 14.717.610,17 15.357.629,22

Pagamenti  TITOLO II 7.504.468,16 8.109.881,81 6.532.647,83

21.115.912,62 22.827.491,98 21.890.277,05

Concessione Crediti  & Anticipi 0,00 0,00 0,00

TOTALE 21.115.912,62 22.827.491,98 21.890.277,05 21.944.560,55

E – U 2.089.815,34

A Coefficiente 2007 = 0,330% 689.639,06

A Coefficiente 2008 = 0,205% 428.412,14

A Coefficiente 2009 = 0,155% 323.921,38

CASSA 2003 2004 2005 Media triennio

Pagamenti TITOLO I 13.611.444,46 14.717.610,17 15.357.629,22 14.562.227,95

B Coefficiente 2007 =  0,029% 422.304,61
B Coefficiente 2008 =  0,017% 247.557,88
B Coefficiente 2009 =  0,013% 189.308,96

OBIETTIVO  2007  A + B 1.111.943,67
OBIETTIVO  2008  A + B 675.970,02
OBIETTIVO  2009  A + B 513.230,34

PATTO  DI  STABILITA'  2008

OBIETTIVO RIDUZIONE  SALDO
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12. Relazione dell’Assessore ai Lavori Pubblici e Ambiente 
 

Il piano triennale 2008/2009/2010 e il bilancio annuale 2008 riguardante il settore 
“opere pubbliche” comprendono una serie di interventi che sono riportati in dettaglio 
nelle schede allegate alla documentazione di bilancio. 
Il piano degli investimenti riporta anche quest’anno una serie numerosa di piccoli e 
medi interventi considerati di normale manutenzione, decisamente necessari per 
mantenere il sistema efficiente e preparato a rispondere alle esigenze dei cittadini: si 
tratta di interventi per la manutenzione degli automezzi, degli edifici, delle strade, del 
verde, contributi a strade vicinali e acquedotti/fognature rurali, acquisto di automezzi e 
di attrezzature, e molti altri.  
Complessivamente questi investimenti ammontano a circa 1.425.000 €. 
 
Vengono riconfermati anche per i prossimi anni, sotto le voci “Viabilità” – “Parcheggi 
comunali” – “Verde pubblico”, gli interventi che l’Amministrazione intende realizzare 
contestualmente a quelli dei privati per dare completamento alle opere previste dal 
PRG. 
Complessivamente questi investimenti ammontano a 235.000 € per il 2008 ed a 
300.000 € rispettivamente per gli anni 2009 e 2010. 
 
Si dovrà continuare a mantenere costante l’attenzione per la manutenzione stradale 
con un programma pluriennale di bitumature: nel triennio 2008-2010 sono previsti 
interventi per 600.000 € per ogni anno.  
Per garantire da parte di privati o di altri enti un ripristino più puntuale delle rotture 
stradali, si è inoltre introdotta in questi ultimi mesi una regolamentazione più accurata, 
fornendo delle disposizioni molto precise per salvaguardare il patrimonio del Comune. 
Questa azione si è resa necessaria per limitare i danni che le continue rotture stradali 
comportano al manto bituminoso, costringendo l’Amministrazione ad intervenire nel giro 
di qualche anno per ripristinare la situazione originaria. 
 
La conclusione dei lavori che riguardano il Palazzetto dello Sport ed il rifacimento 
della pista di atletica con dotazione di relative attrezzature (idonee a renderla 
omologabile per campionati di atletica) consentono finalmente agli sportivi e a tutti i 
valdagnesi di usufruire di impianti sportivi di grande livello e qualità.  
Sempre nell’ambito delle attività sportive si è deciso di costruire una pista per il beach 
volley per dare la possibilità di sviluppare e potenziare anche questo tipo di attività 
sportiva. La localizzazione è prevista nella zona del Ponte dei Nori, in prossimità del 
campo da calcio, e l’importo complessivo è di 55.000 € compresa la recinzione e la 
illuminazione. 
Nel giugno 2007 è stato emesso il decreto che definisce le modalità per l’attuazione del 
trasferimento delle funzioni catastali dall’Agenzia del Territorio ai comuni che ne 
fanno richiesta. I comuni della Valle dell’Agno hanno individuato Valdagno quale 
“Comune Capo Polo” e sottoscritto la convenzione che regola i rapporti tra loro. 
In previsione dell’attivazione delle funzioni catastali presso il polo “Valle dell’Agno” il 
costo di gestione della sede per i primi tre anni è a carico del Comune di Valdagno, 
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mentre in seguito esso sarà ripartito tra tutti i comuni sulla base degli abitanti residenti 
in ciascun Comune. Gli altri costi di funzionamento (arredamento, attrezzature, 
personale, cancelleria ecc.) verranno, già dal primo anno, ripartiti fra i vari comuni con i 
parametri di cui sopra. 
 
L’anno 2008, dopo l’approvazione del progetto definitivo esecutivo, vede 
l’Amministrazione impegnata nella riqualificazione urbana del centro storico. 
Questo intervento comporterà sia lavori di arredo urbano (pavimentazioni stradali, 
marciapiedi, illuminazione), sia il rifacimento di molti sottoservizi (acquedotto, 
fognatura, metanodotto). 
L’importo complessivo di 1.500.000 €, che renderà fattibili gli interventi previsti 
attraverso vari lotti funzionali, sarà finanziato dall’Amministrazione Comunale con 
900.000 € e dall’A.V.S. (Alto Vicentino Servizi) con 600.000 €. 
 
L’esigenza di incrementare la dotazione di parcheggi a servizio della città, resasi ancora 
più rilevante dalla scelta di rendere pedonabile il centro storico, ha convinto 
l’Amministrazione a realizzare un nuovo parcheggio multipiano in piazzale Schio 
in corrispondenza dell’attuale area di sosta. La sua collocazione baricentrica rispetto al 
centro urbano e la possibilità di accedervi direttamente dal principale asse viario di 
attraversamento della città permettono un diretto ed attrezzato collegamento con il 
centro storico, una riduzione dell’inquinamento all’interno del centro abitato e una 
riqualificazione dell’area ex Foro Boario. 
 
Nel 2008 sarà messo a disposizione il parco della Favorita, con recinzione ed 
illuminazione, il cui recupero è stato attuato nell’ambito del piano di lottizzazione 
“Favorita”. Fra le opere di urbanizzazione della Favorita sono previste anche la 
sistemazione stradale di via Duca d’Aosta e la realizzazione di una rotatoria di 
collegamento diretto fra il quartiere Oltreagno e gli svincoli del traforo, intervento che 
migliorerà anche l’accesso alla nuova area edificabile e all’area ospedaliera. 
L’Amministrazione Comunale interverrà direttamente con il completamento dei 
marciapiedi di via Schubert, di via Mozart e di via Giotto. Si procederà inoltre 
con i lavori di sistemazione del parcheggio dell’Ospedale, il cui inizio del lavori è 
previsto per il maggio prossimo in concomitanza della conclusione dell’attività scolastica, 
in modo da ridurre al minimo i disagi. 
 
Tra gli interventi più significativi per la messa in sicurezza dei pedoni è stata anticipata 
al 2008 la realizzazione del marciapiede di via Palazzina Piana fino alla piazza della 
Chiesa e all’area scolastica. 
 
Si riconferma inoltre la volontà di affrontare il nodo della strettoia di Maglio di Sopra 
che continua ad essere uno dei “nodi neri” della viabilità cittadina. Il progetto prevede 
la creazione di un passaggio pedonale protetto tale da permettere ai pedoni di recarsi in 
perfetta sicurezza ai vari servizi localizzati in zona (stazione, chiesa, scuola elementare, 
ufficio postale, banca). L’intervento prevede la progettazione nel 2008, così da avviare 
la realizzazione nel 2009; in questa fase è previsto un primo stralcio per il valore di 
500.000 €. 
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Si è deciso inoltre, per migliorare la vivibilità del centro urbano, di studiare una 
soluzione per il parcheggio selvaggio di alcuni mezzi pesanti che attualmente stazionano 
nel parcheggio vicino ai Carabinieri o nella zona in prossimità del cimitero. La nostra 
intenzione è quella di concentrare il parcheggio dei camion in un’unica zona, in 
prossimità della circonvallazione est. A tal proposito abbiamo già da mesi coinvolte le 
associazioni di categoria interessate.  
 
Al fine di mitigare l’inquinamento acustico, dopo una approfondita indagine del 
territorio, si intendono realizzare per stralci alcuni interventi di insonorizzazione di 
alcuni tratti stradali lungo gli svincoli in prossimità di via Rossini e di via Forlanini.  
 
Per migliorare la sicurezza delle strade si prevede l’acquisto di ulteriori rilevatori di 
velocità mobili da installare lungo le principali arterie stradali per rilevare i flussi di 
traffico e la velocità di transito dei veicoli, in modo da adottare successivamente gli 
opportuni interventi. 
Per la sicurezza del territorio si prevede l’acquisto di ulteriori telecamere da installare 
nei punti più significativi o per particolari esigenze, collegate direttamente con 
Carabinieri e Polizia Locale. 
 
Sul tema delle energie pulite, questa Amministrazione intende trovare anche soluzioni 
innovative e sperimentare nuove strade per promuovere a tutti i livelli la cultura e 
l’utilizzo di energie rinnovabili, sempre in sinergia con le iniziative dei privati.  
 
Prosegue il progetto “Casa-Scuola in sicurezza” che dovrebbe giungere a 
conclusione a fine anno 2008; l’obiettivo è quello di limitare il più possibile l’utilizzo dei 
mezzi privati per recarsi a scuola promuovendo la cultura dei mezzi pubblici e dei 
percorsi ciclo-pedonali. Il progetto ha coinvolto l’Ufficio Istruzione e Cultura, il Comando 
di Polizia Locale, la Direzione Lavori Pubblici, la Direzione Urbanistica e alcune scuole 
che hanno aderito in questa prima fase sperimentale. Sono interessate alcune classi 
della scuola media Garbin, della scuola elementare di Novale e della scuola materna 
Minzoni, in collaborazione con una associazione ciclistica di Vicenza (Tuttinbici). 
 
Nei primi mesi dell’anno sarà completata la costruzione della nuova sede della 
Protezione Civile “Valle dell’Agno” in zona industriale a servizio di tutta la vallata; nel 
bilancio 2008 è stata stanziata una ulteriore somma di 50.000 € per la sistemazione di 
tutta l’area esterna che verrà adibita alle attività di stoccaggio, parcheggio e 
manutenzione delle varie attrezzature in dotazione alla Protezione Civile. Procede infine, 
anche con l’aiuto di un nuovo software, il lavoro degli uffici per l’aggiornamento del 
nuovo “Piano di Protezione Civile” che dovrà consentire alla struttura di operare 
tempestivamente in caso di necessità. 
 
In merito alla gestione del servizio rifiuti, il Consiglio Comunale ha recentemente 
approvato la bozza di statuto e di convenzione dell’ATO, già sottoscritti presso la 
Provincia; quando tutti i Comuni avranno approvato tali documenti si potrà procedere 
alla costituzione e messa in opera di tale organismo. Nello statuto approvato è stato 
riconosciuto il ruolo svolto nella gestione dei rifiuti da parte dell’Alto Vicentino 
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riconoscendo una specifica sub-zona all’interno dell’ATO provinciale. Tale sub-zona è 
prevista dall’attuale Piano Regionale di Smaltimento Rifiuti e le varie società che 
operano in tali bacini stanno già verificando la fattibilità di operazioni di integrazione 
volte a migliorare le economie di scala. 
Per quanto riguarda il servizio della raccolta differenziata gli obiettivi raggiunti sono in 
linea con quelli degli anni precedenti e si possono ritenere soddisfacenti (ci si attesta su 
una percentuale di differenziata attorno al 67%). Il 2007 ha visto il Comune di 
Valdagno ricevere il riconoscimento di “Comune Riciclone” da parte di Legambiente. 
Tale premio ci colloca al primo posto in provincia di Vicenza per la raccolta differenziata 
fra i comuni della stessa fascia di abitanti. Se da una parte è un riconoscimento al senso 
civico dei nostri cittadini e al buon lavoro svolto dagli uffici tecnici e dal personale 
addetto a questo servizio, dall’altra continuano a preoccuparci alcuni segnali di aumento 
di alcuni comportamenti incivili quali l’abbandono di rifiuti al di fuori delle campane e 
ultimamente anche esempi di conferimenti impropri all’interno delle campane per la 
carta e per il vetro. Per tali ragioni gli uffici tecnici assieme al servizio di polizia 
municipale hanno deciso di potenziare gli accertamenti con conseguenti sanzioni per la 
violazione del regolamento sui rifiuti (controlli dei sacchetti, verifiche giornaliere sul 
territorio, segnalazione agli utenti per conferimenti non corretti del secco e dell’umido 
nei giorni di raccolta, controlli di video sorveglianza, controllo del compostaggio 
domestico e altro). 
 
Nell’ambito del programma intercomunale che prevede la realizzazione di un percorso 
ciclabile lungo l’Agno, in collaborazione con il Comune di Cornedo e utilizzando 
anche risorse della Regione Veneto, si è aggiunto un nuovo tronco di pista che dal 
ponte delle “Cinque Lanterne” della zona industriale giunge fino al ponte “Dalle Ore” in 
località Spagnago. Nel 2008 inizieranno i lavori per il nuovo tratto di pista ciclabile che 
continua l’attuale percorso per arrivare fino al Ponte dei Nori in prossimità di via 
Terragli. 
 
L’Amministrazione Comunale ha stanziato per il 2008 una ulteriore somma per la 
continuazione della pista lungo l’Agno per arrivare a collegarsi con la pista attuale che 
corre lungo via Pascal fino a raggiungere il cuore della città sociale, il polo scolastico e 
sportivo e l’area ospedaliera. L’intervento dipende anche dalla disponibilità di 
finanziamenti aggiuntivi dalla Regione, ma siamo fiduciosi che non verrà meno anche 
nel prossimo futuro la collaborazione degli altri enti territoriali.  
In tal modo la vallata si troverà dotata di una struttura ciclabile tra le più belle del 
Veneto, tale da consentire un collegamento rapido e sicuro tra i vari centri: pensiamo 
solamente all’enorme potenzialità di questa pista per il raggiungimento delle scuole 
superiori di Valdagno. 
L’obiettivo rimane comunque quello di continuare il percorso fino a Recoaro Terme per 
le enormi potenzialità turistico-ambientali che il completamento dell’opera porterebbe a 
tutto il territorio della valle dell’Agno; in questo caso le risorse da mettere in campo 
dovranno provenire anche da fondi regionali ed europei.  
 

  L’Assessore  
Eliseo  Fioraso 
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13. Relazione dell’Assessore all’Urbanistica, Attività Economiche e 
Anagrafe. 

 
1. Informazioni di carattere generale 
 

La programmazione territoriale ha sempre più le caratteristiche di un’azione congiunta 
fra territori omogenei e stabilmente legati. Ciò è funzionale alla corretta lettura delle 
dinamiche territoriali e all’impostazione di relazioni più efficaci con gli enti locali 
superiori. Nel prossimo anno, dunque, l’assessorato manterrà questa filosofia d’azione, 
che proprio negli ultimi anni ha dato frutti importanti. 
Procede la collaborazione con Schio, passata dalle enunciazioni di principio ad un 
normale rapporto di consultazione su tematiche comuni per la realizzazione, se 
possibile, di progetti condivisi applicabili nelle due realtà. Il Nuovo Regolamento Edilizio 
ed il PATI rientrano in quest’ottica. Per altri progetti - Intesa Programmatica d’Area 
(IPA), Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) e Piano Territoriale 
Regionale di Coordinamento (PTRC) - i due Comuni interverranno congiuntamente a 
quelli dell’Alto Vicentino. 
Nell’ottica di uscire il più possibile dagli ambiti comunali, in varie occasioni Schio e 
Valdagno hanno manifestato la disponibilità a collaborare con i comuni contermini per 
l’armonizzazione dei processi burocratici e di controllo che interessano i cittadini. Il 
confronto tra le varie realtà, fatto dal cittadino, normalmente non premia nessuno. 
 
Per quanto riguarda l’organizzazione interna, riteniamo utile segnalare alcune 
specificità.  
È stato adottato un nuovo sistema per la gestione dei colloqui da parte di tecnici esterni 
con i geometri istruttori, non più ad orario, ma su appuntamento, con risultati 
soddisfacenti; alcune problematiche sono state risolte approfittando della telefonata per 
fissare l’appuntamento, con risparmio di tempo sia per l’ufficio sia per l’utente. 
Sono stati definiti per gli uffici dell’Urbanistica e Anagrafe i processi (procedure) 
operativi composti di attività misurabili con i relativi indicatori di qualità, numerici o 
temporali. L’impostazione partita nel 2006, nel 2007 si è consolidata dimostrando la sua 
validità; attualmente sotto il profilo organizzativo e, nel tempo, come indicazione della 
produttività. La gestione delle attività operative “per processi” facilita l‘inserimento di 
nuovo personale, favorisce l’intercambiabilità dei ruoli, facilita la programmazione del 
lavoro e permette di monitorare l’attività degli uffici. I processi della Direzione 
Pianificazione e Gestione del Territorio sono: Edilizia Privata n°18; Urbanistica n°23; 
Ufficio di Piano n° 10; Segreteria n°12; Attività Economiche n°18. Della Direzione Affari 
Generali: Anagrafe n°12; Stato Civile n°14; Elettorale n°13. Totale n°90. 
 
Ci sono, purtroppo, ancora lamentele per ritardi nel rilascio di alcuni permessi di 
costruire. A tal proposito conviene rilevare che, a parte quelli imputabili al maggior 
flusso di pratiche in particolari momenti, è poco usato lo strumento di “richiesta di 
Parere Preventivo” per gli interventi che necessitano di chiarimenti, prima di procedere 
alla stesura del progetto. Il Parere Preventivo non sostituisce il Permesso di Costruire, 
ma agevola, se il progetto è poi correttamente redatto, l’iter d’istruzione delle pratiche 
riducendo i tempi d’esame. 
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2. Urbanistica e Edilizia Privata 
 
Nel 2007 è stata riscontrata una buona vivacità dell’attività edilizia. Il 2008 sarà un 
anno favorevole agli investimenti nel settore edilizio. Obiettivo della struttura è di 
accompagnarli nella loro realizzazione. 
Segnaliamo alcuni progetti principali che sicuramente contribuiranno allo sviluppo della 
nostra città: 
1. piano particolareggiato C2.2/1 “Marzotto/FTV”; 
2. piano di lottizzazione “perequazione n.16, via S. Francesco” 
3. piano di lottizzazione “perequazione n.17, via Buozzi”; 
4. piano particolareggiato C2.1/6 “via B. Bocchese”; 
5. piano particolareggiato E3 “Vicolo Valle”; 
6. piano particolareggiato B “Corso Italia, via Manin”; 
7. P.I.P. di via IX Settembre. 
Per quanto riguarda le perequazioni, la n.27 “Garzaro” è in fase di realizzazione. Altre 
sono in fase di condivisione da parte dei proprietari.  
 
Inoltre possiamo dire che il 2008 sarà particolarmente impegnativo per l’entrata in 
vigore di due regolamenti: il nuovo Regolamento Edilizio, redatto congiuntamente al 
Comune di Schio, e il Regolamento per l’assegnazione dei volumi in ZTO E 4/1 
(Contrade). 
Il primo è molto innovativo, particolarmente per quanto riguarda il Titolo VI “Prestazioni 
ambientali degli edifici”, il cui contenuto s’ispira ai seguenti principi: 
- i cittadini delle città hanno diritto ad un ambiente sano, in un bilanciamento tra 
sviluppo economico ed equilibrio ambientale sostenibile; 
- adottare politiche di prevenzione dell’inquinamento, di risparmio energetico, di 
gestione, d’ampliamento e protezione del verde; 
- perseguire una pianificazione e una gestione urbana che garantiscano l’equilibrio tra 
urbanistica, edilizia e ambiente. 
Parte del documento è stata redatta con l’apporto di un gruppo interdisciplinare di 
lavoro composto da rappresentanti dei diversi ordini, collegi ed associazioni, sia del 
Comune di Schio che di Valdagno. Prima della stesura finale c’è stata una fase di 
concertazione per raccogliere i pareri delle commissioni edilizie e terze consiliari. Le 
obiezioni, particolarmente al Titolo VI, sono state sul come si riusciranno a recepire 
alcune prescrizioni ritenute difficilmente realizzabili. Con i primi progetti si vedrà, in 
pratica, come affrontare i vari problemi.  
È in fase di stesura la procedura per il rilascio della “certificazione energetica” degli 
edifici. 
 
Il Regolamento per l’assegnazione dei volumi in ZTO E4/1, realizzato con un’ampia 
partecipazione di soggetti interessati, è anch’esso uno strumento del tutto innovativo, 
che offre una soluzione originale ad uno dei numerosi temi associati allo sviluppo elle 
contrade e delle zone collinari. Non essendoci modelli di riferimento, verrà testato con 
la prima assegnazione di parte della dotazione di volumi previsti dal PRG (10˙000 mc su 
30˙000), il cui bando è già stato pubblicato. 
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Relativamente alla stesura del PATI (Piano di Assetto del Territorio Intercomunale), gli 
uffici stanno lavorando alla predisposizione del materiale necessario alla redazione del 
Documento Preliminare e della Relazione Ambientale. Questi documenti costituiscono il 
primo passo dell’iter procedurale che porterà all’elaborazione del PATI con il comune di 
Schio. 
Parallelamente, si sta procedendo alla redazione del quadro conoscitivo come stabilito 
negli Atti di Indirizzo secondo DGRV 3178 del 8/10/2004. 
 
 
Antenne 
 
Prosegue il normale iter di monitoraggio dei campi elettromagnetici e della 
predisposizione del piano di localizzazione.  
Come previsto nella relazione di Bilancio dello scorso anno, è partito il progetto 
d’informazione/formazione per i ragazzi di scuola media di Novale e Valdagno. 
Interessate saranno le seconde classi. Sono già stati presi gli accordi con i Presidi. 
 
 

3. Attività Economiche (Agricoltura, Industria, Artigianato e Commercio) 
 
Per l’Agricoltura, non c’è molto da segnalare. Il settore, specialmente nelle zone come la 
nostra, soffre di un male comune: bassa redditività dei mezzi impiegati, lavoro e 
investimenti. Si sta verificando la possibilità di dotare il mercato all’aperto di posteggi 
per la vendita diretta al consumatore, da parte dei produttori agricoli, di prodotti legati 
alla stagionalità. Oltre agli eventi fin qui patrocinati è stata prevista una manifestazione 
finalizzata alla promozione dei prodotti e della cucina locale; in questo ambito si intende 
coinvolgere l’istituto alberghiero di Recoaro per la creazione di laboratori di cucina e 
degustazione. 
 
Per l’Industria e Artigianato si nota, come da sempre, uno scarso utilizzo dello Sportello 
Unico per le Imprese, istituito non solo per la presentazione di pratiche edilizie, ma per 
andare incontro ai bisogni delle aziende. Anche qui si intende proporre alle categorie del 
settore un evento pubblico da realizzare nell’arco dell’anno nella zona di Oltreagno. In 
questo caso si vogliono proporre alla cittadinanza dei laboratori artistico/creativi 
finalizzati a far conoscere l’artigianato locale tradizionale e non (cuoio, ceramica, settori 
alimentari, tessile, grafica…). 
 
Per il commercio la situazione è stazionaria ed è fortemente legata allo sviluppo 
urbanistico: l’area del Famila di Ponte dei Nori, l’area del Prix in Via Fermi sono 
sintomatiche della richiesta da parte degli operatori economici di spazi “nuovi” e di 
dimensioni adeguate. Il PRG prevede una nuova normativa che favorisce i cambi d’uso 
anche nelle aree centrali (ad esempio punti vendita con la creazione di gallerie nelle 
aree interne), ma la stessa sembra non essere stata ancora recepita positivamente. 
Sarebbe auspicabile che venissero previste delle attività connesse con la nuova 
pavimentazione atte a valorizzare tali opportunità previste per le aree suddette. 
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Nella tabella sottostante, si evidenziano le maggiori attività commerciali e dei pubblici 
esercizi raggruppate per categoria. 
 
 

Tabella situazione 2007 
 

Tipologia Numero 
Alimentari (di cui 80 alimentari misti e n.8 di panificazione) 88 
Non alimentari 249 
Pubblici esercizi (bar, ristoranti, alberghi, pizzerie, 
agriturismo, ecc.) 

117 

Attività artigianali alimentari (gastronomie, gelaterie, 
kebab, ecc..) 

22 

Totale anno 2007 476 
Totale anno 2006 472 
  
 
 

Tabella variazioni: 
 

Tipologia Aperture Cessazioni Differenza 
Alimentari 4 3 + 1 
Non alimentari 14 10 + 4 
Pubblici esercizi 1 2 - 1 
Attività artigianali 1 0 + 1 
Totale 2007 20 15 + 5 
Totale 2006   - 5 
 
 

4. Turismo 
 
Per il turismo sono state intraprese diverse attività finalizzate a dare maggiore visibilità 
alla città: sono stati realizzati un poster artistico ed una pianta turistica; inoltre sono in 
corso i lavori per la redazione di una carta dei sentieri e di un calendario con cartoline 
per il 2009. È in atto anche una revisione della cartellonistica direzionale turistica e di 
quella per descrivere gli edifici storici. Inoltre è in corso la collocazione di pannelli con 
planimetrie della città in posizioni strategiche in modo da creare dei veri e propri punti 
di informazione turistica. Infine si è valutata la possibilità di una nuova area camper 
nella zona sportiva del centro. 
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5. Servizi demografici 
 

Relativamente ai Servizi Demografici segnaliamo che è in fase di conclusione il 
“Progetto allineamento codici fiscali”. 
È stata effettuata la validazione del codice fiscale al 99,99% dei residenti. 
Attualmente, infatti, dopo ripetuti inviti, solamente 11 persone su 27.023 non si sono 
ancora presentate ai nostri sportelli per la regolarizzazione del codice.  
Stiamo cercando di sollecitare ulteriormente queste persone, spiegando 
dettagliatamente quali sono le conseguenze del mancato allineamento del codice, 
tramite lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. La procedura è in fase di 
ultimazione. A dicembre 2007 l’operazione si può ritenere conclusa. 
 
Per la Statistica l’ufficio continua nella sua attività di raccolta ed elaborazione di dati e 
di stesura di tabelle e grafici, utili per gli uffici e per l’Amministrazione. Nell’anno 2007, 
oltre alla stesura periodica (trimestrale) dell’andamento demografico, l’ufficio ha 
effettuato una serie di analisi che riguardano il nostro comune: un’indagine statistica 
sulle donne residenti (in particolare su quelle che vivono sole e/o con figli a carico), un 
approfondimento del fenomeno della emigrazione dal nostro Comune (cittadinanza, età, 
sesso e luogo di emigrazione), una statistica delle attività commerciali del Comune 
(esercizi esistenti dal 2002 al 2006, aperture e chiusure), un esame dell’attività svolta 
dalla Polizia Municipale negli ultimi cinque anni (numero violazioni al codice della strada, 
violazioni amministrative, violazioni di rilevanza penale, incidenti stradali con feriti, morti 
e soli danni alle cose, abusi edilizi e accertamenti igienico-ambientali), uno studio 
sull’occupazione e le assunzioni a Valdagno e Provincia ed infine una statistica sulla 
produzione energetica degli impianti fotovoltaici installati in alcuni edifici pubblici del 
Comune (energia prodotta, minori emissioni di CO2 e risparmio in € in bolletta). 

L’ufficio assicura nel tempo la produzione di statistiche di interesse per 
l’Amministrazione. In particolare, vengono garantiti l’aggiornamento semestrale dei dati 
relativi all’andamento demografico e la stesura dell’annuario a fine anno. 
 
L’ufficio Anagrafe effettuerà un monitoraggio dei cittadini stranieri. In particolare, si 
inviteranno tutti gli stranieri iscritti in anagrafe che a noi risultano possedere un 
permesso di soggiorno scaduto, a presentarsi agli sportelli con il permesso rinnovato. 
Nel caso di mancato aggiornamento del permesso, come previsto dall’art. 15, comma 3 
del DPR 394/1999, lo straniero verrà cancellato dall’anagrafe.  
 
 

L’Assessore 
Nereo Peserico 
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14. Relazione dell’Assessore alla Cultura, Sport e Istruzione 
 
 

1. Attività culturali e sportive: Programma 2008 
 

In coerenza con le politiche portate avanti negli ultimi anni, è necessario confermare la 
città di Valdagno nel ruolo di polo culturale di riferimento in ambito regionale, 
proseguendo nella tradizione di valorizzare personaggi e talenti locali che si sono 
imposti all’attenzione di un vasto pubblico ed hanno dato lustro e notorietà a Valdagno 
anche all’estero. Oltre a tutelare il nostro patrimonio culturale e rafforzare la nostra 
identità collettiva, tramite costoro sarà inoltre possibile promuovere la valorizzazione 
paesaggistico – ambientale del nostro territorio. 
Inoltre ritengo utile proseguire nel processo di aggiornamento e vivacizzazione culturale 
con proposte che mirano a stimolare soprattutto tra le nuove generazioni l’interesse e la 
conoscenza delle moderne tematiche artistiche. 
 
I giovani. La cultura è parte integrante dello sviluppo sociale in quanto contribuisce a 
formare cittadini consapevoli della propria identità e della necessità di progettare un 
futuro migliore non solo dal punto di vista materiale, ma anche da quello della 
sensibilità ed intelligenza delle persone. 
Per questo è opportuno realizzare una serie di proposte culturali differenziate per età, 
per rispondere alle diverse esigenze della popolazione valdagnese, dedicando 
particolare attenzione ai giovani cui si chiede, come già più volte loro evidenziato, una 
sempre maggiore collaborazione sia nella fase di progettazione che in quella di 
realizzazione e di monitoraggio al fine di poter percepire il reale gradimento e 
partecipazione agli eventi proposti.  
Da queste considerazioni nascono le principali linee guida che ispirano il programma 
delle attività culturali 2008. Passiamo quindi ad una loro più dettagliata analisi. 
 
 
Galleria Civica 
 
Il calendario si apre (dicembre 2007 – gennaio 2008) con una mostra pittorica di Diego 
Palasgo e Mario Paschetta, due artisti polimaterici rispettivamente veneziano il primo e 
milanese il secondo, che si collocano all’interno dei filoni emergenti dell’arte 
contemporanea, proseguendo il percorso culturale iniziato negli ultimi anni con “Le 
Opere Grafiche” di Alberto Burri e proseguito nel 2007 con “I Metacrilati” di Gino 
Marotta.  
Seguirà poi (primavera) un omaggio alla personalità e all’opera del pittore Lorenzo 
Lovo, artista nato a Quinto Vicentino e residente da molto tempo a Valdagno. 
A maggio – giugno è prevista come ogni anno la tradizionale mostra degli allievi del 
Liceo Artistico valdagnese. 
Dopo la pausa estiva a settembre 2008 verrà allestita la mostra fotografica “La fabbrica 
e la città” organizzata assieme all’ANLA (Gruppo Marzotto) in occasione del 50° della 
fondazione del Gruppo Anziani del Lavoro. 
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Si sta valutando inoltre l’opportunità di organizzare una collettiva di nove pittori 
contemporanei, riallacciando il sodalizio con la Fondazione Palazzo Pretorio di Cittadella 
che si era interrotto negli scorsi anni, non certo per volontà nostra. 
In chiusura dell’ anno, infine, è in fase di programmazione una mostra pittorica di una 
artista valdagnese. 
 
 
Museo Civico 
 
Durante tutto l’arco dell’anno si continueranno a tenere conferenze e pomeriggi tematici 
in prevalenza per ragazzi, con attività e laboratori sull’archeologia e la paleontologia. 
 
Inverno: 

• manifestazione “Curiosando al Museo”, alla scoperta del museo e delle sue 
novità (nuova esposizione di granchi fossili, audioguide e nuovi materiali 
didattici); 

• fiera del tempo libero (all’interno dello stand della rete museale) a marzo 2008. 
 
Primavera: 

• aprile: gita culturale al Museo di Storia Naturale di Milano e visita al Duomo ed 
al Cenacolo; 

• 25 aprile: “Tutti al parco”, attività didattiche e ludiche nel parco di Villa Serena; 
• 17 maggio: “La notte dei musei”.  
 

Estate: 
• partecipazione alla campagna di scavi archeologici a Campetto. 

 
Autunno: 

• giornata della Rete Museale Alto Vicentino; 
• gita culturale a Mantova (ottobre); 
• presentazione della guida sui nuovi materiali archeologici acquisiti. 

 
In data da definire: sistemazione delle collezione privata donata da Dario Savi. 
 
 
Galleria dei Nani 
 
La galleria rimane come sempre a disposizione per esposizioni da parte di singoli o 
gruppi in grado di esprimersi a buon livello con i vari linguaggi dell’arte, del 
collezionismo, dell’artigianato, ecc. 
In marzo ospiterà la III edizione dei Valgames. 
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Museo delle Macchine Tessili 
 
È prevista una compartecipazione alle spese per l’acquisto di strutture espositive per il 
valore di 5˙000 euro, anche in ragione della valorizzazione dell’identità e della storia 
locale come fattori di possibile attrazione. 
 
 
Biblioteca Civica Villa Valle 
 
Si propone alla città come un servizio di grande rilievo ed il grande apprezzamento dei 
cittadini (senza distinzione di età, sesso, estrazione sociale o nazionalità) è testimoniato 
dall’incremento dei prestiti: 38˙486 nel 2007 con un incremento del 18% rispetto 
all’anno precedente. 
Nel 2008 la biblioteca conta di migliorare e velocizzare il servizio portando a pieno 
regime le novità introdotte dal nuovo sistema informatico: servizio sms, nuova modalità 
di accesso ad internet e nuova modalità di gestione del prestito interbibliotecario. 
Inoltre nel corso del 2008 sono già in programma: 

• un laboratorio sull’uso della voce, 
• partecipazione alle iniziative provinciali per la giornata mondiale del libro e del 

diritto d’autore (aprile), 
• partecipazione al progetto del cinema teatro Super dedicato alle grandi figure 

femminili del ‘900, 
• partecipazione alle mostre allestite in Galleria Civica, 
• “Biblioteca fuori di sé”: dopo pediatri, parrucchieri e IPSIA è iniziato il prestito 

di libri anche all’associazione Progetto Musica e si prevede di aggiungere anche 
quello alle due scuole medie cittadine, 

• serata dedicata al cronista valdagnese Giovanni Soster, con presentazione 
dell’indicizzazione informatizzata dei 18 volumi manoscritti e con l’illustrazione 
del lavoro di restauro dei volumi (in corso), 

• adesione al progetto “Tutti per uno…un’opportunità per tutti”, finanziato in 
parte dalla Regione Veneto, con letture animate o ad alta voce, con cadenza 
mensile, rivolte a bambini e giovani, sul tema della diversità. 

 
Per quanto riguarda la valorizzazione degli spazi si prevede il rifacimento del parcheggio 
per biciclette e motocicli. 
 

Attività musicali 
 
Nel 2008 viene riconfermato il patrocinio e la collaborazione per le manifestazioni 
promosse dai gruppi corali (Coro Amici dell’Obante, Coro La Maranina, Coro La Valle) e 
dal Complesso strumentale V.E. Marzotto – Città di Valdagno. 
L’Associazione Progetto Musica - con il contributo e la collaborazione del Comune - 
organizza a giugno una Festa della Musica con la partecipazione di vari complessi 
bandistici, come apertura delle manifestazioni estive. 
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È prevista inoltre la tradizionale rassegna concertistica d’autunno/inverno “Foglie 
d’autunno“. 
Si sta infine cercando di organizzare un concerto di musica leggera dedicato ai giovani, 
che dovrebbe essere ospitato nello stadio dei Fiori, entro il 2008, non appena verrà 
completato l’iter di adeguamento alle norme di sicurezza, già da tempo iniziato. 
 
 
Attività teatrale 
 
La stagione teatrale in corso sta registrando un notevole ed evidente aumento di 
consensi e di pubblico, contribuendo così a confermare la programmazione anche per 
il prossimo anno sociale 2008-2009. 
L’Amministrazione comunale conferma il proprio sostegno alla programmazione fatta 
dal GAT (Gruppo Attività Teatrale Triveneto) e dal teatro Super, con l’assunzione 
diretta della spesa d’affitto del teatro e assecondando la partecipazione degli sponsor 
alla copertura delle spese della stagione. 
Anche la Rassegna Teatro Ragazzi – riservata agli alunni delle scuole cittadine – ha 
registrato lo scorso anno un aumento di adesioni: oltre 2˙300 alunni (materne, 
elementari e medie inferiori) nel periodo febbraio/aprile. Quest’anno gli spettacoli 
proposti saranno non meno di 11. 
La Rassegna costituisce una esperienza “storica” in tutta la provincia, avendo 
raggiunto il traguardo della ventunesima edizione. 
Si sta inoltre concordando una partnership con i gestori del teatro Super per 
organizzare una rassegna di teatro amatoriale con compagnie di artisti della vallata. 
 
 
Editoria locale 
 
Continua la valorizzazione della storia, delle tradizioni, della cultura, del nostro 
territorio, con il sostegno alle pubblicazioni di interesse locale. 
Con il prof. Maurizio Dal Lago prosegue l’attività di ricerca storica e archivistica relativa 
alla seconda guerra mondiale: di particolare importanza al riguardo l’acquisizione di 
documenti provenienti dal tribunale di Lienz riguardanti la vicenda del processo e della 
fucilazione dei Sette Martiri valdagnesi (luglio 1944). 
Di particolare rilevanza sarà la pubblicazione del terzo ed ultimo volume dell’archivio 
storico della Brigata Stella, a cura del prof. Maurizio Dal Lago e di Giancarlo Zorzanello 
(che ha curato i primi due volumi). La pubblicazione del volume è prevista per la 
primavera 2008 e costituirà il completamento della ricostruzione di tutto l’archivio della 
brigata partigiana, basato su documenti originali. 
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Educazione permanente adulti e collaborazioni con la scuola 
 

È confermato il sostegno alle attività di educazione permanente promosse dalla 
Università Adulti/Anziani di Valdagno, ospitata a Palazzo Festari dove si svolge il ciclo 
di lezioni e conferenze di cultura varia, seguito da un folto gruppo di iscritti. 
Sempre a Palazzo Festari, in collaborazione con Martini Drappelli Network e con la 
libreria “ Libera Libro - Galla” si tengono conferenze di attualità e presentazioni di libri 
con la presenza dell’autore (oltre 20 i libri presentati nel corso del 2007). 
Il Liceo – continuando una tradizione consolidata – ha programmato anche per 
quest’anno un ciclo di conferenze su temi sociali e culturali e il concorso letterario “Un 
libro per amico”. 
Lo scorso 25 aprile venne lanciata una nuova iniziativa per le scuole medie che, visto il 
largo consenso ottenuto, proseguirà anche nel 2008. Gli insegnanti e gli alunni 
dovranno redigere delle schede sui monumenti e sui cippi che, nel nostro territorio 
comunale, ricordano fatti relativi alla Resistenza. Un modo non solo per recuperare la 
memoria storica che ci appartiene ma anche per valorizzare il territorio sotto un 
aspetto spesso sconosciuto. 
Sempre Palazzo Festari ospiterà nel mese di settembre 2008 la premiazione del 
concorso letterario “Agorapolis” organizzato in collaborazione con il comune di Schio, 
cui partecipano due categorie:giovani (fino a 26 anni ) ed adulti (oltre 26 anni). 
Un particolare apprezzamento merita infine l’attività del Gruppo Storico, patrocinata 
dall’Amministrazione ed ospitata presso la sala delle conferenze dei Marzottini, che con 
le periodiche conferenze contribuisce a raccogliere, a documentare e far conoscere i 
vari aspetti della nostra storia locale. 
 
Pro Valdagno 
 
La Pro Valdagno sta predisponendo il programma annuale di attività che 
l’Amministrazione sostiene con apposito contributo e collaborando attivamente con la 
messa a disposizione di attrezzature e di personale per gli allestimenti. 
Queste le attività previste: 

• Maschere in piazza (febbraio) 
• Concerto per la Croce Rossa (aprile) 
• Bimbi in bici (maggio) 
• La Maresina d’argento (primavera/autunno) 
• Festa della mamma (maggio)  
• Volo vincolato (maggio) 
• Auto moto in piazza (maggio) 
• Estate in Città (luglio/agosto) 
• Dipinginterra (settembre) 
• Passeggiando sotto i portici (settembre) 
• Agricoltura in piazza (settembre) 
• Festa d’Autunno (ottobre/novembre). 
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Manifestazioni sportive 
 
Nell’ambito di una più generale strategia volta a far crescere il livello dei servizi a 
disposizione della città ed a migliorare la qualità della vita,  negli ultimi anni il Comune 
di Valdagno si è impegnato nel favorire l’approccio allo sport non solo con 
manifestazioni e attività di promozione, ma anche con investimenti importanti nelle 
strutture sportive.  
Mi preme evidenziare alcuni aspetti. 
A febbraio verrà inaugurato il nuovo impianto polivalente in zona polisportiva che, in 
seguito a sostanziali modifiche migliorative, dalla capienza prevista inizialmente (900 
posti) arriverà ad ospitare fino a 1500 spettatori, risultando quindi idoneo a gare sia di 
livello nazionale che internazionali. 
È già stato ultimato il rifacimento della pista di atletica, con le attrezzature per le varie 
discipline di atletica leggera, la recinzione e un nuovo sistema di accesso. 
In zona “Don Minzoni” verrà realizzato entro il 2008 un campo di beach volley che 
ovvierà alla necessità di molti giovani valdagnesi di recarsi nei paesi limitrofi per 
praticare questa disciplina emergente; il terreno di gioco sarà regolamentare e quindi 
idoneo ad ospitare campionati e tornei agonistici.  
Inoltre il Comune continua a partecipare all’organizzazione di molte manifestazioni 
sportive tra le quali : 

• All Stars Game di hockey a rotelle a metà febbraio; 
• la Gran fondo di ciclismo (aprile); 
• la Festa dello Sport, che fin dalla prima edizione del 2005 ha raccolto una larga 

partecipazione, nello spirito di una maggiore integrazione fra le attività sportive 
promosse dalle scuole e quelle svolte nell’ambito delle associazioni sportive, 
allo scopo di dare maggiore visibilità al mondo dello sport valdagnese; 

• gara ciclistica “Cronometro a squadre” prevista a fine estate; 
• Rally automobilistico: fase finale di Coppa Italia in ottobre. 

Per concludere, il Comune partecipa anche alle attività delle scuole (giochi della 
gioventù), assumendo a proprio carico le spese di trasporto degli alunni partecipanti. 
 
 

2. Istruzione e formazione: la Scuola a Valdagno 
 
 

Premessa 
 
L’ambito della formazione rappresenta uno dei cardini dello sviluppo futuro di una 
città, in quanto le conseguenze in termini di accresciute potenzialità del capitale 
sociale cittadino sono spendibili su fronti diversi e ugualmente importanti. 
Per questa ragione il sistema della formazione e dell’istruzione deve rappresentare uno 
degli elementi principali di quella rete di servizi di qualità che rappresenta una delle 
eccellenze della nostra comunità e che l’Amministrazione Comunale si è 
impegnata a sostenere, valorizzare e implementare. 
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Il circolo virtuoso innescato dal sistema formativo si riversa sul sistema economico, 
tramite il “nesso fra formazione e sviluppo economico”, indicato dagli studiosi come 
carta vincente nell’economia mondializzata.  
D’altro canto, per la realtà valdagnese tuttora le scuole rappresentano uno dei 
principali elementi di attrazione. La politica del potenziamento del sistema 
formativo superiore (in tutte le sue articolazioni) è fondamentale per la centralità 
valdagnese, perché attinge ad un bacino di utenza che comprende tutta la valle 
dell’Agno, ma anche quella del Chiampo e, anche se in misura minore, quella del 
Leogra. Da anni inoltre andiamo sostenendo che la realtà dell’Istituto Artusi di Recoaro 
Terme è un elemento costituente a pieno titolo il sistema valdagnese e va pertanto 
sostenuta anche per la sua capacità di attrazione rispetto ad un’area vasta che 
comprende tutta la provincia. 
È per questo insieme di ragioni che nel 2007 le attività dell’assessorato si sono distinte 
particolarmente sul fronte delle strutture scolastiche. Uguale attenzione sarà posta nel 
2008. Si deve agire per mettere a punto programmi coerenti per il futuro 
dell’istruzione e della formazione, nella nostra zona, nel medio/lungo periodo; in 
stretta sintonia con le istituzioni scolastiche e con le forze economiche e sociali del 
territorio, nell’ottica di una reale integrazione tra aree complementari e interdipendenti 
(istruzione- formazione, mondo produttivo e del lavoro, pubblica amministrazione). 
Nella speranza che, relativamente soprattutto ai cicli superiori, gli enti competenti (la 
Provincia) possano finalmente condividere le argomentazioni esposte e, soprattutto, 
prendersi carico della cronica carenza di spazi e di funzionalità che affligge tutte le 
superiori valdagnesi, di ogni ordine e grado.  
Già dal gennaio 2006 il Comune di Valdagno è membro fondatore del gruppo I.E.S. 
(Istituzione-Economia-Scuola), che vede riunirsi periodicamente gli amministratori dei 
comuni di Valdagno, Thiene, Schio, i rappresentanti del mondo imprenditoriale della 
provincia ed i rappresentanti dei dirigenti scolastici, allo scopo di ottimizzare l’offerta 
scolastica del territorio. 
 
 
La scolarità a Valdagno 
 
Le linee di sviluppo della scuola a Valdagno sono connesse alla natalità, ai flussi 
immigratori ed emigratori, alla capacità di attrazione dei servizi e dell’offerta scolastica 
(soprattutto per le scuole medie superiori). 
L’andamento della natalità (numero dei nati e residenti a Valdagno) dal 2000 si 
conferma sostanzialmente stazionaria, evidenziando quindi che sulla scolarità degli 
anni futuri inciderà in maniera specifica il fenomeno immigratorio, che è andato 
intensificandosi a partire dal 1995, non solo nella fascia delle materne, elementari e 
medie inferiori, ma anche nelle superiori (in particolare negli Istituti professionali) per 
l’accentuarsi del fenomeno del ricongiungimento familiare. 
Il fenomeno dell’immigrazione se da un lato influenza l’aumento delle iscrizioni 
dall’altro richiede un sempre maggiore impegno ai vari livelli istituzionali e sociali nella 
scuola (e nella comunità civile) per approntare iniziative e strumenti utili per una 
integrazione stabile e duratura. 
In collaborazione con il centro per l’educazione permanente - che fa capo all’Istituto 
Comprensivo Boldù di Schio - al plesso delle elementari di Borne vengono organizzati 
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corsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana per gli stranieri 
immigrati. 
Per gli alunni stranieri le scuole si attivano con iniziative specifiche, sostenuti 
dall’Amministrazione con un apposito fondo stanziato per i progetti di iniziativa 
didattica. 
Continuare a sviluppare le iniziative di tipo formativo e scolastico per l’integrazione 
della popolazione immigrata, in particolare per le fasce più giovani, da un lato facilita 
la corretta comprensione dei nostri usi e costumi, dall’altro contribuisce a prevenire 
eventuali situazioni di disagio e devianza derivanti da un mancato inserimento di 
queste persone nel nostro tessuto sociale. 
 
 
Evoluzione della frequenza scolastica per singoli cicli scolastici 
 
Il totale degli iscritti a tutte le scuole valdagnesi - nel corrente anno scolastico – è di 
5˙126 in aumento rispetto sia al 2005/2006 (4˙930) che al 2006/2007 (5˙074) 
confermando la costante risalita dal minimo storico di 4˙235 (a.s. 2000/2001) anche se 
ancora lontano dai 6˙191 iscritti nell’ anno scolastico 1982/1983. 
L’inversione di tendenza inizia nel 2002/2003 evidenziando un consistente recupero di 
iscrizioni alle superiori dovuto anche all’innalzamento dell’obbligo di 
istruzione/formazione dopo la terza media fino a 16 anni, a partire dall’anno scolastico 
1999/2000.  
Prima di procedere con l’analisi per ordine di scuola risulta necessario evidenziare che, 
avendo l’Amministrazione Comunale deciso di rendere disponibili le relazioni di Giunta 
anticipatamente rispetto agli anni precedenti, i dati numerici di seguito riportati sono 
dati definitivi riferiti all’anno scolastico 2007/2008, mentre quelli relativi al 2008/2009 
potranno essere disponibili non prima del 31 gennaio 2008, data ultima per la 
presentazione delle domande di iscrizione. 
 
Scuola dell’Infanzia (Scuole materne). Il numero degli iscritti (comprese le 
paritarie) è sostanzialmente stabile secondo una tendenza consolidatasi negli ultimi anni 
e destinata a proseguire anche in futuro: gli iscritti nel corrente anno scolastico sono 
807, a fronte di 803 dell’ anno precedente. 
 
Scuola Primaria (Scuole elementari) e scuola Secondaria di Primo Grado 
(Scuole Medie Inferiori). Gli iscritti nelle scuole elementari (1˙359) e nelle medie 
inferiori (876) si confermano in linea con l’ultimo quinquennio.  
 
Scuola Secondaria di Secondo Grado (Scuole medie superiori). L’offerta di 
istruzione secondaria superiore a Valdagno si articola su tre poli: l’Istituto d’Istruzione 
Superiore “G.G. Trissino” comprendente il liceo classico–scientifico-linguistico e il liceo 
artistico “U. Boccioni”, l’Istituto tecnico commerciale “L. Luzzatti” con annesso Istituto 
professionale “S. Perin” e l’Istituto tecnico industriale “V.E. Marzotto”. 
È opportuno ribadire ancora una volta che il complesso dell’istruzione/formazione della 
valle dell’Agno vede come parte integrante ed essenziale anche l’Istituto Professionale 
ad indirizzo turistico-alberghiero di Recoaro. 
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La popolazione studentesca è attualmente di 2˙084 unità rispetto alle 2˙018 dello 
scorso anno scolastico confermando una crescita costante, particolarmente 
significativa rispetto al minimo storico (a.s. 2001/2002: 1˙490 iscritti) e costantemente 
guidata dal polo liceale. 
 
 
Le iscrizioni alla prima superiore (a.s. 2007/2008) 
 
I dati rilevati al termine delle iscrizioni a fine gennaio 2007 forniscono una situazione 
complessivamente positiva che è anche frutto di un capillare e coordinato lavoro di 
orientamento scolastico effettuato su tutto il territorio, ma allargato anche alla valle 
del Chiampo che costituisce un naturale bacino d’utenza per il nostro sistema 
scolastico. 
Positiva quindi la valutazione globale delle iscrizioni agli Istituti di istruzione superiore 
situati in Valdagno per il corrente anno scolastico 2007/2008 visto l'aumento 
complessivo di 36 iscritti (+8,5%) rispetto all'anno precedente, tutti provenienti da 
fuori Valdagno. 
Questo testimonia la bontà della scelta operata da questa Amministrazione di 
promuovere l'orientamento scolastico non solo nel territorio comunale di Valdagno, ma 
proprio con particolare attenzione agli altri comuni della vallata e soprattutto al di fuori 
della valle dell'Agno. 
Analizzando poi l'andamento delle iscrizioni riferite ai singoli istituti scolastici si 
evidenzia quanto segue. 
 
ITISVEM: andamento più che buono con un aumento di 17 iscrizioni rispetto allo 
scorso anno. Si passa infatti da 101 del 2006/2007 agli attuali 118 con un incremento 
pari al 17%. 
Si evince inoltre una modesta flessione (-6) degli iscritti del comune di Valdagno, un 
forte aumento (+22) dagli altri comuni della vallata ed una costante tenuta (+1) da 
fuori vallata. 
 
LUZZATTI: anche qui c'è da essere molto soddisfatti visto l'aumento di 14 iscrizioni. 
Si passa da 39 a 53: incremento pari al 35%. 
L’indirizzo commerciale conferma quindi la ciclicità dell’andamento delle iscrizioni alle 
classi prime, recuperando pienamente la flessione registrata lo scorso anno. 
L'aumento risulta equamente ripartito tra gli iscritti provenienti dal comune di 
Valdagno (+7) e quelli dagli altri comuni della vallata (+7). 
 
IPSIA: segno positivo anche qui con un aumento di 9 iscritti. Si passa da 94 a 103 
(+10%): +8 dal comune di Valdagno, +8 da fuori vallata e -7 dagli altri comuni della 
valle dell'Agno. 
 
POLO LICEALE: un modesto decremento globale (-4 iscritti) pari a –2,1% e si passa 
quindi da 189 ai 185 iscritti di quest'anno, così ripartiti: –10 provenienti dal comune di 
Valdagno, –9 dagli altri comuni della vallata ,+15 da fuori valle. 



 

Pagina 97 

Linee di intervento: l’orientamento scolastico 
 
Appare evidente la necessità di proseguire e intensificare l’attività di orientamento 
scolastico e professionale incentrato sul progetto “orientamento formativo in rete” che 
mette in comunicazione le scuole medie della vallata con l’offerta di istruzione e 
formazione delle nostre scuole superiori. 
Una particolare attenzione andrà riservata alla zona della valle del Chiampo, mentre 
alcuni corsi dell’IPSIA sono in grado di attirare studenti anche dalle aree di Thiene e 
Montecchio Maggiore. 
Secondo quest’ottica si è appena svolta (novembre) a Valdagno l’ottava edizione del 
Forum dell’orientamento scolastico e formativo dell’Alto Vicentino, organizzato con i 
comuni di Schio e Thiene, cui sono stati invitati anche i dirigenti scolastici e gli 
amministratori comunali della valle del Chiampo. 
Il Forum ha registrato un notevole incremento di visitatori, circa 7˙000, contro i 5˙000 
della precedente edizione valdagnese, per cui sarà necessario in futuro attrezzare uno 
spazio espositivo molto più ampio. 
Ulteriore sostegno alle iscrizioni agli istituti superiori valdagnesi viene dato dalla 
diffusione in tutte le scuole medie della nostra vallata e di quella del Chiampo di 
materiale pubblicitario (a cura dell’Amministrazione) per ricordare gli appuntamenti 
delle “Scuole Aperte”. 
 
 
Adeguamento e diversificazione dell’offerta formativa 
 
È sempre attuale inoltre la necessità di adeguare e diversificare i P.O.F. (piani offerta 
formativa) con l’introduzione di nuovi indirizzi e specializzazioni, nonostante a livello 
regionale e nazionale sia stato predisposto da quest’anno il blocco dei nuovi indirizzi, 
anche in vista di ulteriori riforme. 
Rimane comunque aperto il dialogo con le scuole, la Provincia e la Regione per dare 
spazio nei nostri indirizzi di studi alle nuove professionalità emergenti richieste dai vari 
settori, in coerenza con gli indirizzi che da sempre caratterizzano i nostri istituti 
superiori. 
 
 
Il ruolo del Comune 
 
L’Amministrazione conferma il proprio impegno, in stretta collaborazione e sintonia con 
le indicazioni che provengono dal mondo economico ed imprenditoriale della vallata, a 
sostenere la qualità e l’innovazione dell’offerta di istruzione e formazione delle scuole 
superiori, per recuperare utenza e per consolidare i flussi in entrata dagli altri comuni 
dell’ambito. 
Già da tempo viene ribadita l’estrema necessità e l’urgenza di programmare la 
logistica degli spazi scolastici, tenendo presente non solo gli eventuali interventi di 
dimensionamento scolastico, ma anche un progetto complessivo degli spazi e delle 
strutture attuali e futuri. 
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Rimangono validi a tutti gli effetti gli obiettivi già delineati nella relazione dello scorso 
anno: 

• l’ottimizzazione dell’utilizzo di tutto il plesso “Manzoni” che attualmente ospita 
tre tipi di scuole (elementare, media e superiore); 

• la progressiva riunificazione degli indirizzi liceali in una unica sede; 
• la creazione di una “piastra di servizi” comuni a tutte le scuole medie e 

superiori; 
• la creazione di un terzo polo scolastico integrato con l’istituzione di una nuova 

scuola media (non sede staccata dell’attuale) a sud (Ponte dei Nori e Belfiore), 
anche in risposta all’andamento socio-demografico della città e alle rinnovate 
esigenze della didattica; 

• la collocazione della scuola elementare Manzoni e della media Garbin in un 
unico edificio ampliato ed adeguato alle differenti esigenze delle due scuole; 

• pedonalizzazione del tratto di strada compreso tra via Zanella e via Petrarca, 
che consentirà di creare una ampia piazza di collegamento tra gli istituti 
scolastici, dove gli studenti potranno socializzare entro uno spazio protetto e 
sicuro, ma libero da recinzioni. 

In Oltreagno si realizzerebbe così una “cittadella degli studi“ che rappresenta il 
modello urbanistico e logistico (servizi unificati) che giustamente si ritiene la 
prospettiva del futuro per il sistema locale dell’istruzione e della formazione. 
Tutto il progetto è da tempo all’attenzione dell’Amministrazione provinciale. Si tratta 
ora di passare con celerità alle iniziative concrete e in definitiva a dare avvio a questo 
ampio processo di riorganizzazione degli edifici scolastici, in grado di rilanciare il ruolo 
di Valdagno come centro servizi per l’istruzione e la formazione, per la vallata e le aree 
limitrofe. 
 

L’Assessore 

Alessandro Marchesini 
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15. Relazione dell’Assessore alle Politiche Sociali e della Famiglia 
 
 
1. Premessa 

 
Si parla molto oggi di fine del vecchio stato sociale e di un nuovo modo di fare politiche 
sociali: di quello che il sociologo britannico Anthony Giddens definisce “sistema di 
investimento sociale con funzioni di welfare”. 
Non più quindi solamente il “welfare state” inteso come azione o attività a posteriori, a 
correggere elementi negativi già accaduti (malattie, perdita lavoro etc…) e come 
complesso di servizi erogati dall’alto (Stato, Regione, Comune, Ulss etc…) in forme 
standard e “a blocchi”. Il nuovo welfare dovrà invece avere prioritariamente funzioni 
preventive, tendenti ad evitare le situazioni difficili, dovrà essere più personalizzato e 
dovrà preoccuparsi anche della promozione di valori e stili di vita positivi. Soddisfare i 
bisogni e nel contempo responsabilizzare tutti i soggetti di una comunità, istituzionali e 
non, fino ai singoli cittadini. Un “welfare attivo”, capace di costruire e sviluppare fiducia 
e capitale sociale. 
Il recente boom di donazioni del 5 per mille dei nostri cittadini ai Servizi Sociali del 
Comune di Valdagno ci dimostra che siamo già su questa strada e che l’insieme delle 
politiche sociali di un territorio (del Comune, del Volontariato, delle Parrocchie etc…) è 
fatto anche di partecipazione, cittadinanza attiva e riconoscimento dei diritti-doveri delle 
persone. In questo settore, più ancora che in altri, la forza di una città e di una 
comunità risiede non solo nella bontà delle amministrazioni, ma anche e soprattutto 
nell’attività quotidiana dei singoli cittadini, nel loro modo di operare, nel loro modo di 
pensare e nel loro modo di essere.  
E, in questo senso, la nostra è una città ricca e forte, con una grande tradizione e un 
grande patrimonio. Un elemento decisivo, soprattutto considerando che sempre più 
saremo chiamati a superare i confini tradizionali delle vecchie politiche sociali, tendenti 
a assistere, alleviare e se possibile eliminare il disagio di pochi, per promuovere obiettivi 
di prevenzione, di salute e di benessere riguardanti tutta la popolazione o gran parte di 
essa. 
Il concetto stesso di “welfare” si allarga progressivamente fino a considerare diverse 
dimensioni dello “stare bene”. I nostri cittadini ci interpellano sempre più spesso non 
solo su necessità e bisogni, ma anche sugli aspetti “sociali” riguardanti tutti gli ambiti 
del vivere, come la sicurezza, la casa, la scuola, la salute. 
E ripercorrendo le diverse dimensioni dello sviluppo del welfare, non possiamo non 
comprendere che fare sociale oggi vuol dire soprattutto fare “rete”, essere dentro ai 
problemi e lavorare in sinergia con enti, associazioni, gruppi e soprattutto con le 
persone, con i cittadini. 
Nel 2008, come negli anni precedenti, l’attività della sezione Servizi Sociali sarà rivolta a 
questi obiettivi, sorretti da questi ragionamenti e con queste ambizioni e progettualità. 
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2. Area prima infanzia e minori 
 

Nell’area della prima infanzia attualmente nel comune di Valdagno sono attivi 4 asili 
nido, per un totale di 173 posti disponibili, numero che ci pone in termini di eccellenza 
non solo nella nostra zona ma anche a livello nazionale. Nel 2007 è stata consolidata 
l’attività del nuovo asilo del Maglio di Sopra che sta raccogliendo molti consensi fra la 
cittadinanza. 
Con un certo impegno, sono stati fatti diversi incontri con le varie parti (gestori, 
famiglie, comitati asili), al fine di modificare i regolamenti e renderli più consoni alla 
esigenze del momento. 
Nel 2007 il Consiglio Comunale ha quindi approvato i nuovi regolamenti per gli asili nido 
con importanti modifiche per quanto riguarda la determinazione dei punteggi per le liste 
di ammissione e soprattutto le modalità di compartecipazione alla spesa da parte delle 
famiglie, aumentandone da un lato le possibili detrazioni e diminuendone nel contempo 
l’aliquota a carico. Ciò ha comportato un notevole aggravio della spesa a carico del 
Comune ed ovviamente un sensibile e molto gradito alleggerimento alle famiglie. 
 
Per quanto riguarda l’area minorile ricordiamo che il nostro Comune è capofila di 
numerose attività all’interno della Ulss 5 (la funzione tecnica del servizio è delegato 
all’Ulss da tutti i comuni) con conseguente notevole impegno di spesa. Ricordiamo tra le 
iniziative il Servizio di sostegno educativo per minori “Ambarabai” che accoglie 
minori in età di scuola elementare di ambo i sessi che presentano difficoltà scolastiche, 
relazionali e familiari e soprattutto il Centro di aggregazione per preadolescenti 
“C’entro anch’io”, vero strumento di prevenzione di situazioni di difficoltà e di disagio. 
Siamo l’unico comune dell’Ulss ad offrire questo tipo di servizio, molto apprezzato dalle 
famiglie e dagli operatori del settore, soprattutto nella situazione attuale, che vede in 
aumento tra gli adolescenti situazioni di squilibrio e di disagio. 
 
Queste attività di prevenzione costituiscono per il Comune delle vere e proprie forme di 
investimento, in quanto l’adolescente in difficoltà seguito ed aiutato da subito ha 
maggiori possibilità di sviluppare relazioni normali con sé stesso e con la società. Non 
investire in prevenzione significa affrontare il problema più avanti, in età adulta, con 
situazioni diverse, spesso croniche e a volte anche delinquenziali, con costi economici, 
politici e culturali molto più elevati. 
 
Il Comune inoltre è titolare delle competenze relative ai minori in difficoltà, 
eventualmente soggetti a provvedimenti giudiziari, con delega alla locale ULSS n. 5, 
tramite il Servizio Tutela Minori. In alcuni casi è necessario ricorrere all’affido etero-
familiare o all’inserimento presso una comunità rieducativa e/o di accoglienza. 
Purtroppo queste situazioni difficili, che necessitano di interventi di grande delicatezza, 
sono in costante aumento. 
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3. Area Anziani 
 

Il Comune di Valdagno è molto attivo nel settore dei servizi per gli Anziani, gestendoli 
quasi tutti con personale proprio e sempre in stretta sinergia con altri enti ed organismi 
competenti, come la Ulss e le strutture residenziali. Un attivismo che continuerà nel 
2008 con la stessa intensità e con costanti miglioramenti. 
Tra i servizi residenziali riveste sempre più importanza l’inserimento di persone 
anziane in casa di riposo. Nel nostro territorio ci sono strutture che per qualità e 
numero di posti in offerta fanno di Valdagno una tra le città che danno maggiori 
risposte. Purtroppo, vari fattori tra cui l’indebolimento dei nuclei familiari ed il costante 
allungamento della vita media hanno determinato negli ultimi anni una sempre 
maggiore richiesta di ricoveri in RSA (Residenza Sanitaria Assistenziale). L’offerta di 
posti letto per non autosufficienti nella nostra città è notevole rispetto ad altrove; 
nonostante ciò la graduatoria U.O.D. in lista di attesa è molto lunga e molti sono ancora 
i cittadini in attesa di inserimento in struttura protetta. Il problema è del resto 
generalizzato e di ordine regionale e soprattutto nazionale. 
Per le situazioni improvvise (rapide malattie e/o aggravamenti o altro) esiste un 
importante Servizio di Pronta Accoglienza che d’intesa con l’ULSS 5 consente di 
ricoverare d’urgenza in strutture protette persone che non possono più essere assistite 
adeguatamente a domicilio e che non sono ospedalizzabili. 
Un importante servizio a favore degli anziani è costituito dal SAD Anziani (Servizio di 
Assistenza Domiciliare) finalizzato alla prevenzione, al mantenimento ed al recupero 
delle potenzialità residue della persona anziana nel proprio domicilio e nel proprio 
contesto di relazione. È un servizio interamente gestito dal Comune, mediante 7 
operatori propri coordinati da una assistente sociale. In alcuni casi c’è necessità dell’ 
integrazione con i servizi sanitari offerti dall’Ulss (ADI). 
Queste tipologie di servizi si accordano con la politica sociale regionale di riferimento, 
che, negli ultimi anni, da un lato tende sempre più a favorire il permanere il più 
possibile dell’anziano nella propria abitazione e con i propri riferimenti sociali e dall’altro 
vuole alleviare il più possibile le persone e le famiglie che si prendono cura dei propri 
cari. 
Data la rivoluzione della normativa regionale, quest’anno si è provveduto a svolgere un 
grosso lavoro per la definizione di modalità e procedure per l’assegnazione alle persone 
dell’ “Assegno di cura” (contributo regionale che unifica i tre vecchi contributi per la 
domiciliarità, il cui iter è in capo ai comuni). Queste modalità sono state attuate e i 
contributi vengono di fatto assegnati già ai cittadini. 
Di notevole portata poi la realizzazione, di concerto con l’Ulss e gli altri comuni, del 
“Piano per la Domiciliarità”, che, approvato dalla Conferenza dei Sindaci, costituisce 
la base per uniformare questi servizi in tutti i Comuni. 
Tra i servizi per anziani più graditi dalla cittadinanza è continuato espandendosi il 
Servizio dei Pasti a domicilio (che serve anche a mantenere un rapporto diretto con 
l’utente monitorandone le condizioni psico-fisiche), raggiungendo nel 2007 la 
ragguardevole soglia di oltre 27˙000 pasti forniti. 
Anche quest’anno infine sono stati organizzati ed effettuati, con buon riscontro da parte 
degli utenti, i consueti Soggiorni climatici per anziani. 
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4. Area della disabilità 
 

Anche nel campo della disabilità (che è funzione propria e quindi di competenza 
prioritaria dell’Ulss) costantemente si provvede al servizio di inserimento in struttura 
protetta di persone disabili ed al servizio di assistenza domiciliare (SAD disabili). 
Come per le persone anziane, sono servizi di notevole importanza ed impatto per i 
nostri cittadini e per le loro famiglie, che dunque continueranno nel 2008. 
Nel 2007 è stato realizzato con Ulss e comuni un Piano locale della Disabilità che, 
approvato dalla Conferenza dei Sindaci, regolamenta i vari interventi dei Comuni e della 
Ulss in questa area. 
 
 

5. Area delle politiche a favore delle fasce deboli della popolazione 
 

Ci sono degli interventi di aiuto economico e progettuale destinati alle persone 
sprovviste di mezzi di sussistenza e in particolari situazioni di difficoltà economica come 
i contributi di “Minimo Vitale” e di “Una Tantum”. Negli ultimi anni si è verificato 
un forte aumento di questo tipo di servizio, dovuto anche all’emergere di nuove 
povertà, sia per la perdita del posto di lavoro che per situazioni particolari delle famiglie, 
soprattutto di immigrati.  
Una delle richieste più sentite da alcune fasce di cittadini è senza dubbio quella 
dell’abitazione.  
Nel 2007 sono entrati in vigore i nuovi punteggi ATER approvati dal Consiglio 
Comunale e sono stati riassegnati, a differenza di altri anni, diversi alloggi resisi liberi, 
facilitando così alcune categorie di nostri cittadini maggiormente in stato di bisogno. 
Vi è stato inoltre, come negli anni scorsi, il nostro stanziamento maggiore di fondi 
comunali per il Bando Regionale Affitti, con un conseguente aumento dei contributi 
(anche regionali) per queste categorie di persone. 
È stato chiuso con le rappresentanze dei locatori e degli inquilini, ed approvato dal 
Consiglio Comunale, l’accordo, previsto dalla norma per i Comuni ad alta densità 
abitativa, in merito a degli “affitti a prezzo concordato” con evidenti vantaggi per 
tutti i cittadini interessati. 
Inoltre è in partenza la costruzione di nuovi alloggi ATER che, dopo diversi anni dalle 
ultime realizzazioni, ci permetterà, assieme alla ricollocazione di alcuni degli alloggi 
comunali, di dare ulteriori risposte positive al numero sempre crescente delle 
domande. 
È in dirittura di arrivo, infine, l’ultimazione dell’edificio in via Molini d’Agno, destinato al 
Progetto “Povertà Estreme”, importante progetto di rete con la Caritas di Vicenza, 
la Fondazione Cariverona e i comuni di Vicenza, Bassano, Schio, Arzignano e S. 
Bonifacio. E’ stato firmato un protocollo di intesa con la Caritas provinciale e 
prossimamente si andrà a definire una nuova ed apposita convenzione con l’ente 
gestore. 
Si tratta senz’altro di un progetto rilevante che ci consentirà di fare fronte a situazioni di 
indigenza presenti nel territorio ed anche a quelle emergenze, sempre più numerose, 
che nascono all’improvviso e che necessitano in primis di una risposta immediata. 
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6. Area dell’Agio  
 

Proseguiranno nel 2008 anche gli interventi destinati a far crescere la cultura della 
solidarietà e della sussidiarietà; interventi essenzialmente di prevenzione, informazione 
e diffusione, rivolti a quelle fasce di popolazione che fortunatamente non versano in 
particolari condizioni di difficoltà.  
Nel 2007 sono continuati gli incontri partiti con il corso “Un sostegno a chi sostiene” 
di aiuto psicologico per coloro che si trovano ad accudire persone gravemente inabili. 
È attualmente in stampa una Guida ai servizi per gli Anziani, che verrà distribuita ai 
cittadini nei primi mesi del 2008; strumento molto utile all’anziano per poter accedere ai 
diversi servizi in maniera corretta e più facile. Nell’ambito dei servizi destinati alla terza 
età è attualmente in via di definizione un progetto in collaborazione con la Regione e 
l’associazione Italia Lavoro per l’apertura di uno Sportello badanti, utilissimo sia nel 
dare garanzie alle famiglie/persone che ricorrono a questo tipo di aiuto, sia nel 
regolarizzare e fare formazione a tutte le persone che svolgono questo tipo di attività. 
Si sta procedendo assieme al Comune di Schio al Progetto “Carta Anziani”, con la 
definizione del logo e delle procedure operative.  
Continua inoltre il lavoro “Famiglie e povertà: problemi e proposte”, assieme ai 
Comuni di Vicenza, Arzignano, Montecchio, Chiampo e Schio, con la Caritas di Vicenza e 
con il privato sociale rappresentato dal consorzio Prisma, sui problemi della casa e delle 
utenze domestiche, delle badanti e dei servizi ai minori. Su quest’ultimo tema si sta 
organizzando un convegno di livello nazionale da svolgersi a Vicenza nei primi mesi 
2008. 
Nel 2007 sono entrate in vigore le già approvate misure di sgravio ICI a favore delle 
persone anziane ricoverate in struttura residenziale e delle famiglie numerose, con 
positivi riscontri da parte dei cittadini e delle associazioni. 
Molto importante e molto apprezzato si è rivelato il Progetto sperimentale 
“Sollievo”, un progetto proprio del nostro Comune, unico in provincia e forse anche 
oltre, destinato ai cittadini e alle famiglie che assistono a casa una persona non 
autosufficiente. Dopo il primo anno di applicazione, quest’anno il progetto è entrato nel 
vivo della sua esecuzione, favorendo molte persone che necessitano di un periodo 
temporaneo di ricovero in struttura residenziale, o come valvola di sfogo per le famiglie, 
o per urgenze o per altri fattori contingenti. 
 
 

7. Altri ambiti rilevanti d’intervento 
 

Continuerà nel prossimo anno il proficuo lavoro della Consulta degli Anziani, 
costituita da rappresentanti di varie categorie del nostro contesto sociale, su temi da 
essa proposti come anche su sollecitazioni provenienti dall’esterno. La consulta 
quest’anno ha organizzato, in collaborazione con i gruppi degli alpini, due turni di 
trasporto per anziani per un importantissimo servizio presso l’Ambulatorio della Memoria 
del nostro Ospedale. Servizio che altrimenti sarebbe stato sospeso dall’Ulss 5 per 
mancanza di fondi. 
Anche il lavoro dei rappresentanti dell’Amministrazione nei Comitati degli Asili Nido è 
proseguito con regolarità e profitto, su tematiche e problemi diversi, in particolare 
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contribuendo in misura notevole alla stesura dei già citati nuovi Regolamenti Comunali 
per gli asili nido e favorendo gli incontri avvenuti a questo proposito fra 
l’Amministrazione e le famiglie. È stato inoltre realizzato e diffuso alle famiglie ed ai 
cittadini un depliant illustrativo delle varie attività del Comitato all’interno degli asili 
nido, con utili indicazioni e informazioni su questa tipologia di servizi. 
In seguito all’impegno preso dal Consiglio Comunale ed al conseguente lavoro 
effettuato dall’Amministrazione, nel 2007 il Comune di Valdagno, secondo Comune nel 
Veneto, è stato dichiarato “Città Equosolidale”. Questo importante riconoscimento, 
oltre che confermare la validità del nostro impegno, ci sprona a continuare 
nell’attenzione alle tematiche sociali non propriamente locali. 
Nella convinzione che proprio la mancanza di lavoro sia all’origine di molte situazioni 
difficili, è continuato nel 2007 il rapporto di fattiva collaborazione con il servizio SIL 
dell’Ulss e con il Centro per l’Impiego della Provincia, per l’inserimento lavorativo 
delle persone disabili e non. Si sta organizzando per inizio 2008 una serata di 
informazione su questo tema, con la premiazione da parte dell’Amministrazione 
comunale di tutte le aziende valdagnesi già disponibili a questi interventi. 
 
 

8. Conclusioni 
 

L’azione nel settore del sociale si confronta quotidianamente con bisogni e domande di 
servizi in continua evoluzione. In questo contesto è fondamentale lavorare sulle 
situazioni di emergenza, ma avendo sempre presente un orizzonte progettuale, basato 
sul ripristino di condizioni “normali” della persona in difficoltà.  
È l’impostazione di lavoro seguita dai Servizi Sociali del Comune in questi anni e che 
proseguirà con convinzione anche nel 2008. È un compito non facile, in cui spesso i 
processi di miglioramento della qualità di vita, di recupero delle autonomie e delle 
capacità delle persone si scontrano con la drammatica cronicità delle problematiche. 
Situazioni in cui non resta altro da fare che ripartire, riprogettare, uscire dall’emergenza 
per poi pianificare altri interventi e altre possibilità. Sempre con la piena coscienza che 
parliamo di persone, di uomini e donne che per sfortuna, disgrazia, negligenza o 
quant’altro, sono in condizioni di disagio e sofferenza. 
In una situazione in costante evoluzione, la possibilità di dare risposte efficaci non è 
sempre facilmente raggiungibile. Tuttavia, i nostri servizi - che quotidianamente 
affrontano queste difficoltà, a volte attenuandole e a volte eliminandole - sono molto 
apprezzati dalla cittadinanza, come dimostrano il gradimento avuto nel sondaggio 
effettuato l’anno scorso dalla Fondazione Festari e soprattutto il già citato boom di 
donazioni del 5 per mille ai Servizi Sociali del nostro Comune. 
 
La considerazione dei cittadini rappresenta una grande gratificazione, ma soprattutto un 
incentivo e uno sprone per l’Amministrazione a provare a fare sempre di più e sempre 
meglio negli anni a venire. 
 
 

L’Assessore 
Giancarlo Acerbi 



 

Pagina 105 

16. Relazione dell’Assessore alle Politiche Giovanili 
 
 

1. Politiche Giovanili 
 
Le attività riguardanti i servizi per i giovani sono in gran parte affidate a competenze 
esterne al Comune e hanno come riferimento la Sezione Servizi Sociali, che gestisce la 
parte finanziaria dei progetti e dei servizi, quali l’Ufficio Informagiovani, i progetti co-
finanziati della Legge Regionale 29/88 e L.R. 37/94, il fondo lotta alla droga, le attività 
di aggregazione giovanile (CreAttivaMente – Zerograd). 
 
 
Ufficio Informagiovani – PLD Eurodesk 

 
Il Servizio Informagiovani-Punto Locale Decentrato Eurodesk è un ufficio la cui gestione 
è affidata dal Comune, tramite convenzionamento diretto, alla Cooperativa Sociale 
“Studio Progetto”. 
L’apertura dello sportello al pubblico è di 18 ore settimanali (alle quali si aggiunge un 
orario di back-office). 
Tale servizio ha la finalità di sopperire al bisogno di informazione relativo soprattutto 
all’età giovanile e di supportare azioni utili all’educazione alla scelta dei giovani. Gli 
obiettivi generali del servizio sono: 

• Fornire informazioni sulle macro aree informative di competenza (scuola e 
formazione, lavoro, estero, cultura e tempo libero, vacanze e viaggi, vita 
sociale, sport) e promuovere nell’utente giovane lo sviluppo dell’autonomia 
necessaria affinché possa costruire un proprio percorso di crescita personale. 

• Garantire la qualità dell’offerta informativa e della consulenza di primo 
orientamento, in particolare scolastico–professionale in Italia e all’estero, 
attraverso la strutturazione di percorsi specifici. 

• Rendere il Servizio Informagiovani punto istituzionale di riferimento per la 
promozione e il supporto ad iniziative proposte da realtà formali ed informali 
che operano nel territorio nell’ambito giovanile. 

• Gestire il Punto Locale Decentrato Eurodesk come sportello informativo 
specializzato sulle opportunità offerte dall’Unione Europea per favorire la 
mobilità giovanile e sviluppare una coscienza europea. 

 
Il Servizio “Informagiovani” gestisce anche la banca dati Iceberg: ovvero aggiorna, 
implementa, sviluppa e modifica i contenuti del sistema informativo che permette 
l’archiviazione delle informazioni erogate all’utenza. 
Considerata la tipologia del proprio target (14-30 anni), Informagiovani si rivolge ai 
giovani con una serie di strumenti e opportunità a livello nazionale ed europeo che sono 
necessariamente orientate sia al mondo della scuola che al mondo del lavoro. 
Due progetti rilevanti sono rivolti alle scuole superiori di Valdagno e Recoaro: 
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• “Orientamento Formativo in Rete”, un progetto in rete con le scuole e 
associazioni di categoria, finanziato dalla Regione, per l’orientamento in obbligo 
di istruzione. Esso si rivolge agli alunni delle classi seconde e terze degli Istituti 
Secondari di primo grado e del biennio degli Istituti Secondari di secondo 
grado.  

• “Progetto SUL: Scuole, Università & Lavoro” rivolto alle classi terze, 
quarte e quinte degli Istituti di Istruzione Superiore all’interno del quale sono 
sviluppate diverse azioni specifiche rivolte direttamente ai ragazzi. 

 
Per gli studenti delle scuole medie e superiori vengono erogati servizi fondamentali, 
quali:  

• il “Mercatino del libro usato”, 
• l’informativa sulle possibilità di sostegno scolastico, 
• uno sportello dedicato all’orientamento informativo dopo la terza media, 
• uno sportello di informazioni sulla formazione continua per giovani e adulti, 
• il servizio di orientamento informativo sulle possibilità post–diploma, 
• i servizi per gli studenti universitari: informazione su corsi universitari e di 

specializzazione, master, borse di studio in Italia e all’estero, iscrizione agli 
esami, ecc…  

 
Per i giovani che una volta acquisito il diploma o la laurea necessitano di indicazioni 
orientative sul mondo del lavoro il servizio offre: 

• informazioni su dove cercare lavoro, 
• dossier periodicamente aggiornati con offerte di lavoro, concorsi pubblici, 

possibilità di lavoro stagionale, 
• contrattualistica, 
• servizio di consulenza personale su appuntamento per la stesura del curriculum 

vitae e lettera di candidatura, 
• informazioni e consulenza su professioni e carriere, sulle modalità di ricerca 

attiva del lavoro, su stage e tirocini. 
 

Gli utenti possono accedere ai servizi citati con le modalità dell’autogestione e 
dell’autoapprendimento, sotto la guida degli operatori. 
 
Grazie al circuito Eurodesk, il servizio IG eroga inoltre informazioni su: 

• opportunità di mobilità giovanile finanziata per scambi, formazione, volontariato 
attraverso il Programma “Gioventù per l’Europa”; 

• opportunità di studio/lavoro all’estero attraverso il Programma “Leonardo”; 
• informazioni su stage e borse di studio presso Istituzioni della Comunità 

Europea, Organizzazioni Internazionali e ONG; 
• informazioni su programmi promossi dalla Comunità Europea a favore dei 

cittadini e delle Istituzioni dei paesi membri. 
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Il servizio ha da anni un rodato sistema di monitoraggio e di verifica (indicatori 
quantitativi e qualitativi) sia della tipologia dell’utenza che delle richieste che questa 
rivolge allo sportello. Un data base informatico costituisce lo strumento fondamentale 
per la conoscenza del singolo utente e dei bisogni espressi. 
Il servizio Informagiovani cura la comunicazione delle informazioni riguardanti le aree 
tematiche di competenza attraverso alcuni strumenti:  

• il Verba Volant, bimestrale cartaceo distribuito in circa 90 punti di ritrovo della 
vallata per 1400 copie a numero. I temi trattati vanno dall’orientamento 
scolastico e professionale, alla cultura e il tempo libero, dalle problematiche 
dell’estero e dell’Unione Europea, all’associazionismo e al volontariato, alle 
novità del servizio; 

• IGNews, newsletter quindicinale informatica inviata agli iscritti, modalità 
particolarmente utile per la diffusione di notizie rilevanti e urgenti; 

• una diretta radiofonica settimanale su Radio Stella FM. 
 
Presso IG vengono anche erogate tessere convenzionate mirate a facilitare l’accesso 
dei giovani alle realtà associative e a promuovere una frequentazione costante del 
servizio: 

• INFOPass: una tessera gratuita ideata e gestita dal servizio, rilasciata a tutti 
gli utenti giovani, che permette all’utente di usufruire di sconti ed agevolazioni 
presso 40 punti convenzionati della vallata dell’Agno (Associazioni culturali e 
sportive, Enti di formazione, esercizi commerciali); 

• Carta giovani: una tessera associativa a pagamento, valida in 39 paesi, 
convenzionata con enti e strutture culturali, esercizi commerciali e varie realtà 
che offrono sconti e agevolazioni ai giovani di età compresa fra i 14 e i 25 anni; 

• Tessera AIG: una tessera associativa a pagamento necessaria per alloggiare 
negli Ostelli della gioventù appartenenti al circuito internazionale YHI. 

 
Nel 2007 si è rinnovata la convenzione con la Cooperativa Studio Progetto, per il 
periodo luglio 2007–giugno 2009. Sono stati rivisti gli obiettivi, dettagliate le attività e 
gli orari di back-office, sono stati inseriti in convenzione il progetto SUL (Scuola, 
Università e Lavoro) e le azioni previste dal Protocollo d’Intesa volto a facilitare la 
diffusione delle informazioni sulle iniziative di promozione ed educazione alla salute nel 
territorio. Con il suddetto protocollo, che coinvolge l’ULSS 5, alcuni Comuni e alcuni 
Istituti Scolastici del territorio, si è entrati nel Progetto Regionale aderente al ENHPS 
(European Network of Health Promoting Schools). 
 
Nel corso del 2008 avrà piena attuazione la nuova convenzione e, nello spirito di piena 
collaborazione tra Comune e Ufficio IG, si farà in modo che: 

• risulti più evidente che si tratta di un servizio interamente finanziato dal 
Comune; 

• si crei maggiore sinergia tra gli Uffici del Comune e IG i cui operatori, ormai da 
anni al servizio delle politiche giovanili, hanno maturato competenze anche 
gestionali idonee a proficue collaborazioni; 
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• il processo innestato dal progetto GAP (Giovani, Associazionismo e 
Partecipazione), realizzato quest’anno, si autoalimenti e trovi continuità nei 
rapporti e nelle collaborazioni tra associazioni giovanili avendo come punto di 
riferimento l’Ufficio IG; 

• gli operatori dell’Ufficio diventino punto catalizzatore delle proposte e dei 
bisogni dei giovani del territorio. 

 
 
Progetti a favore dei giovani: L.R. 29/88 e L.R. 37/94 
 
Nel 2007 si è realizzato il progetto “GAP: giovani, associazionismo e 
partecipazione”, orientato nell’area della partecipazione attiva, cofinanziato dal 
Comune e dalla Regione (L.R. 29/88 e L.R. 37/94). Esso ha affrontato in particolare il 
problema del rapporto giovani e territorio. Il progetto, conclusosi il 30 novembre 2007, 
ha soddisfatto tre obiettivi principali: 

• realizzare un’azione formativa specifica mirata a qualificare quanti operano a 
contatto coi giovani  

• agevolare le organizzazioni giovanili formali ed informali nella formulazione e 
sviluppo di attività partecipative  

• promuovere la realizzazione di una rete giovanile e associativa permanente. 
 
Il progetto iniziale è stato ridimensionato a seguito di un finanziamento regionale molto 
inferiore a quanto richiesto. Comunque, grazie anche al concreto contributo del gruppo 
Agorà dei Giovani di Valdagno, non solo sono stati raggiunti gli obiettivi ma si sono 
anche realizzati diversi strumenti quali: la guida “Associazioni, gruppi e non solo”, un 
“Vademecum per la realizzazione di eventi”, un Sito Internet dedicato alle associazioni 
ed ai gruppi informali interamente attuato da Agorà dei Giovani (www.progetto-
agora.org), lo sportello informativo “Punto Giovani e Associazioni” all’interno 
dell’Informagiovani.  
 
Per il 2008, sempre nell’ambito dei finanziamenti della Regione che quest’anno 
propongono il tema “Informazione Giovane”, abbiamo elaborato un progetto dal titolo 
“Io INFormato Futuro”. Si è ritenuto fosse nell’interesse dei giovani del nostro 
territorio creare una sinergia tra i vari Comuni nell’ambito delle politiche giovanili. Per 
questo sono stati invitati i vari Assessorati alle Politiche Giovanili dei territori limitrofi ad 
aderire al progetto.  
Gli obiettivi generali del progetto si possono così riassumere: potenziare ed integrare la 
rete informativa dei servizi esistenti sui territori allo scopo di favorire ed incrementare la 
diffusione delle informazioni di interesse per il target giovane, con particolare 
riferimento all’ambito della formazione post diploma e delle scelte professionali. Si 
prevedono anche iniziative volte a facilitare la conoscenza delle iniziative e dei 
programmi europei in favore della mobilità all’estero dei giovani. 
Nello specifico si vorrebbe creare una rete informativa integrata tra gli Uffici IG dell’Alto 
Vicentino aderente alle esigenze dei giovani. Tale sistema di informazione dovrebbe 
essere in grado di dare loro in tempo reale gli strumenti di conoscenza per lo sviluppo 
formativo e professionale e di garantire occasioni di crescita culturale (es.: Blog gestito 
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da Agorà, Forum dedicati con informazioni “peer to peer”, Accessi ai siti degli Uffici 
Informagiovani coinvolti, ecc.). 
La possibilità della piena realizzazione del progetto o la necessità di un suo 
ridimensionamento dipendono dal finanziamento erogato dalla Regione. 
 
 
Iniziative per l’Aggregazione Giovanile 
 
Considerato il costante aumento del disagio giovanile, che si estrinseca in 
comportamenti a rischio, condotte irrispettose delle regole e della legalità, e di spregio 
e danneggiamento degli spazi pubblici, nonché uso e abuso di alcool e sostanze illecite, 
appare necessario mettere in campo tutta una serie di azioni e di interventi volti a 
intercettare e contenere le situazioni di cui sopra. 
Appare doveroso per un Ente Locale farsi carico di tali realtà prima che sconfinino nella 
patologia, nella dipendenza e in comportamenti penalmente perseguibili. 
Coloro che operano nel settore sono ormai concordi nel dire che per non arrivare 
sempre e costantemente in ritardo, per non agire sempre e solo sulle emergenze, è 
necessario fare degli interventi mirati, sul campo, con un approccio del tipo ‘peer 
education’. Ecco quindi l’importanza della prevenzione primaria, di mettere in atto 
strategie capaci di agganciare i giovani a rischio o comunque in area prossimale della 
devianza. Si tratta di giovani che non fanno autonomamente riferimento ai servizi 
offerti, alle associazioni o ai centri di aggregazione presenti sul territorio. 
Negli anni scorsi si è realizzato il progetto noto come “Crea-Attiva-Mente”, un progetto 
di prevenzione primaria delle dipendenze e di promozione al ben-essere, finanziato dal 
Comune e dal Fondo regionale Lotta alla droga nell’ambito dei progetti per la 
prevenzione all’uso di sostanze presentati dal Ser.T dell'ULSS n. 5 alla Regione Veneto. 
I gruppi formali e informali (16-29 anni) vengono attivati per proporre attività e 
iniziative che coinvolgano giovani e adulti, poiché si è convinti che l’azione, la creatività 
e la partecipazione automaticamente riducono le possibilità di quel disagio che spesso 
porta alla dipendenza. 
Nell’anno in corso il progetto non è stato realizzato nella sua interezza: per ragioni di 
tempo si è privilegiata la realizzazione degli eventi facendo riferimento ai gruppi più 
‘fedeli’ già coinvolti negli anni precedenti. Nel corso delle manifestazioni estive si sono 
invitati i pubblici esercizi a non distribuire alcolici con gradazione superiore ai 5 gradi. 
Per il 2008, oltre allo stanziamento dell’Amministrazione, la regione Veneto garantisce 
l’erogazione delle risorse del Fondo Lotta alla Droga. Inoltre l’équipe animativa della 
cooperativa Studio Progetto riesce regolarmente a trovare degli sponsor per le attività 
del progetto. Lo sforzo di reperire ulteriori risorse coinvolge l’intero Assessorato (è stato 
presentato un progetto per un finanziamento da parte della Fondazione Cariverona: non 
abbiamo ancora riscontri al riguardo), poiché un intervento di questo tipo comporta dei 
costi notevoli, essendo previsti operatori e animatori di strada che operano in luoghi e 
orari inusuali. 
D’altra parte, al di là della visibilità rispetto ai cittadini della fase finale che prevede gli 
eventi estivi, le fasi fondamentali rispetto alle finalità elencate all’inizio consistono 
nell’aggancio e nel contatto diretto con i giovani, nell’assunzione di responsabilità e 
nell’accettazione del ruolo. 
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All’interno di Creattivamente, è stato inserito Zerograd, un progetto in collaborazione 
con l’AULSS 5. Attraverso il metodo della ‘peer education’ e l’intervento nelle scuole, 
esso si rivolge a fasce più basse di età (12-15 anni) e intende facilitare e sostenere la 
nascita e la diffusione di buone pratiche e di azioni rivolte alla promozione della salute. 
Tale processo scaturisce da un lavoro svolto insieme agli studenti che diventano 
protagonisti nella produzione di micro-azioni concrete. Il coinvolgimento di un numero 
di studenti non elevato mira a influenzarne un numero significativamente maggiore con 
un effetto a cascata. 
 
Appare più che evidente che interventi di questo tipo presuppongono un coordinamento 
con gli assessorati ai servizi sociali e alle politiche scolastiche. In questo senso l’Ufficio 
Informagiovani agisce da snodo tra le varie iniziative del Comune rivolte alla 
popolazione giovane, e i contatti continui e coordinati con i Dirigenti Scolastici 
favoriscono un raccordo tra l’offerta formativa delle scuole e i servizi offerti 
dall’Amministrazione. 
Valdagno è uno dei pochi comuni nel Veneto che riesce a trasformare in realtà 
l’obiettivo di sviluppare la collaborazione tra gruppi e associazioni, formali e informali, 
ed Ente Locale. Vorremmo che il numero dei già molti gruppi coinvolti aumentasse, che 
la rete iniziasse ad autoalimentarsi e ad essere consapevole dell’energia che può 
sviluppare, nonché della sua autosostenibilità. 
 
 
Visite al Municipio 
 
L’Assessorato alle Politiche Giovanili ha proposto agli Istituti Superiori della città 
un’iniziativa volta a ravvivare la partecipazione giovanile alla gestione della cosa 
pubblica, nella convinzione che il crescente disimpegno che le fasce giovanili mostrano 
verso i processi relativi al governo della collettività debba essere combattuto, rendendo 
i giovani stessi consapevoli dei loro diritti di cittadini attivi. 
Si tratta di una visita didattica al Palazzo del Municipio rivolta alle classi quarte e quinte.  
La finalità è di aumentare la conoscenza del funzionamento della “macchina” comunale 
(organizzazione degli organi elettivi e di governo, degli uffici e di tutta la struttura), al 
fine di facilitare la costruzione di un interesse per i processi democratici che avvengono 
nell’ambito locale, favorendo la partecipazione dei singoli e mostrando loro gli spazi a 
disposizione per un approccio attivo all’essere cittadino. 
Nella visita i ragazzi saranno accompagnati dai tecnici e dai funzionari che spiegheranno 
in Sala Consiliare i principali meccanismi di funzionamento dell’Ente. 
 
 
Agorà dei Giovani 
 
Il gruppo dell’Agorà dei Giovani, da anni attivo e propositivo in città, è coinvolto nella 
maggioranza dei progetti relativi alle politiche giovanili (GAP, Io INFormato Futuro, 
Visite al Municipio).  
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Grazie alla disponibilità e alle competenze specifiche dei suoi componenti, Agorà ha 
dato e continua ad offrire opportunità innovative e modalità di svecchiamento del 
sistema informativo legato alle iniziative giovanili e all’orientamento (www.progetto-
agora.org). Ai giovani di Agorà sta a cuore comunque sottolineare che il portale è a 
disposizione di tutta la cittadinanza, in quanto spazio di informazione e discussione che 
raccolga contributi di idee e istanze, ai fini di una partecipazione attiva alla vita della 
città. 
Il gruppo Agorà sarà coinvolto in alcuni progetti e affiancherà le iniziative 
dell’Amministrazione, sarà impegnato ad organizzare alcuni dibattiti nell’ottica dello 
sviluppo di percorsi partecipativi, si farà portavoce dei bisogni dei giovani privilegiando i 
contatti con le scuole. 
Nell’ottica di collaborazione e supporto all’azione di Agorà, nell’intento di promuovere 
l’immagine del gruppo, l’Amministrazione garantisce, oltre che l’appoggio alle iniziative, 
la disponibilità degli strumenti della struttura per la produzione e la diffusione di 
materiali informativi sulle iniziative di Agorà. 
 
 
Associazione 451 
 
Nel 2007 è stato stipulato un contratto di collaborazione tra il Comune di Valdagno e 
451 che prevedeva un’attività di collaborazione nella predisposizione di progetti 
riguardanti le politiche giovanili per accedere ai bandi che prevedono finanziamenti di 
Enti e Istituzioni. L’associazione si è impegnata a proporre per il 2007 un progetto di 
scambio in accoglienza e cinque progetti in invio. In cambio il Comune ha garantito 
all’Associazione 451 una sede al piano terra di Palazzo Festari dotata delle attrezzature 
necessarie. 
Al momento non si è ancora definito il rinnovo di tale collaborazione. 
 
 

2. Pari Opportunità 
 

Le iniziative poste in atto nel 2007 sono state senz’altro significative: 
• un incontro pubblico sul tema “Partecipazione e rappresentanza delle donne 

negli ambiti decisionali in un’ottica di genere” 
• lo spettacolo teatrale dell’8 marzo dal titolo “A perdifiato – Ritratto in piedi di 

Tina Merlin” 
• la serie di 6 incontri su problematiche legate alla condizione della donna, rivolti 

alle componenti della commissione, ciascuna delle quali si è impegnata a 
coinvolgere un’altra persona 

• tre serate su proposta della Consigliera di Parità su “Discriminazioni e molestie 
nei luoghi di lavoro”, “Pari opportunità: cosa sono”, “Tempi di vita e tempi di 
lavoro” 

• la partecipazione alla Festa dello Sport 



 

Pagina 112 

• l’organizzazione di iniziative di sensibilizzazione e coinvolgimento per la 
giornata del 25 novembre, “Giornata internazionale contro la violenza sulle 
donne” 

• contatti e partecipazione alle iniziative promosse dalle CPO di altri ambiti 
territoriali. 

 
È stato inoltre avviato, in collaborazione con l’Ufficio Servizi Demografici, un lavoro di 
raccolta di dati anagrafici riguardanti la popolazione femminile valdagnese (numero, 
fasce d’età, stato civile, cittadinanza, donne che vivono sole, donne che vivono sole con 
figli) in modo da avere una mappatura della situazione femminile a Valdagno su cui 
poter programmare. 
 
La Commissione Pari Opportunità nel corso di quest’anno ha visto l’avvicendarsi di due 
nuove componenti, rappresentanti della maggioranza e della minoranza. 
 
Gli obiettivi che ci si propone di perseguire sono: 

• crescere innanzitutto come gruppo di lavoro, nel segno della collaborazione, 
dell’impegno, del coinvolgimento 

• far sì che si crei consapevolezza di come le disuguaglianze di genere si 
manifestino già in età molto precoce: dai giochi dell’infanzia agli sport, 
dall’orientamento scolastico all’orientamento professionale, predominano 
stereotipi per cui la donna sarebbe inadatta a rivestire determinati ruoli 
professionali e ad occupare incarichi di responsabilità, mentre l’uomo è escluso 
da alcune professioni, quelle, per esempio, legate alla cura della persona. 

Diventa quindi prioritario per le politiche di pari opportunità individuare attività e 
realizzare progetti di sensibilizzazione sui modelli di genere che coinvolgono i giovani. 
Si pone come necessario diffondere la cultura delle pari opportunità nelle scuole dove, 
attraverso una didattica orientante, si può far superare a docenti, famiglie, ragazzi 
l’influenza degli stereotipi di genere sulle scelte formative. La scuola è il luogo della 
socializzazione per eccellenza e può raggiungere sia ragazzi che ragazze: costruire un 
nuovo modo di condividere le responsabilità nella nostra società è un processo che 
riguarda anche gli uomini, perché un futuro di pari opportunità è un futuro migliore per 
tutti. 
 
Per il 2008: 

• si cercherà di intraprendere un dialogo e un confronto tra Assessorato Pari 
Opportunità, istituzioni scolastiche, associazioni e sportelli del territorio, CPO, 
per collaborare ai fini di individuare dei modelli di intervento efficaci e innovativi 
per integrare le pari opportunità nella programmazione dell’offerta formativa 
delle scuole di ogni ordine e grado 

• si opererà per aprire al confronto generazionale, con il coinvolgimento 
innanzitutto dell’Agorà dei Giovani, con un laboratorio di approfondimento 
tematico 

• si organizzerà un corso sull’autostima che coinvolgerà una ventina di persone 
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• in collaborazione con l’Oratorio don Bosco di Valdagno si organizzerà una 
serata presso il cinema-teatro Super (4 aprile) su Simone de Beauvoir. 

• si lavorerà per far acquisire una mentalità progettuale tale da consentire il 
finanziamento, almeno parziale, delle attività, attraverso l’adesione ai bandi 
della Regione Veneto e del Ministero che prevedono finanziamenti per i progetti 
degli EELL volti a favorire e sostenere l’attività degli organismi di parità 

• si farà in modo che gli strumenti di comunicazione del Comune di Valdagno 
riservino uno spazio adeguato alla pubblicizzazione delle iniziative per le Pari 
Opportunità. 

 
Come si può notare, la volontà è di far crescere le competenze non solo individuali delle 
singole componenti della Commissione, ma anche di relazione, confronto e 
comunicazione, di allargare il confronto alle generazioni più giovani, di diffondere la 
cultura delle pari opportunità in ambito educativo-formativo. 
 
 

3. URP – Comunicazione – Informazione 
 

La volontà dell’Amministrazione di potenziare, promuovere e valorizzare il ruolo e le 
funzioni dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico, in quanto nodo cruciale e privilegiato di 
contatto con il cittadino, ha portato ad una rinnovata attenzione verso questo servizio. 
 
Nel corso del 2006 si era iniziato un percorso per il miglioramento della comunicazione 
esterna del Comune. Il programma 2007 di iniziative per la comunicazione esterna 
teneva conto di alcune necessità: 

• rendere più efficace la comunicazione del Comune, anche al proprio interno 
• intervenire sulla “comunicazione pubblica”, con un coinvolgimento ampio e 

profondo dell’organizzazione 
• rendere efficace la comunicazione come uno scambio ”a due vie”, attraverso 

canali di informazione, ma anche di ascolto organizzato. 
 
Dal punto di vista organizzativo, è stato istituito un team di progetto (gruppo Progetto 
Comunicazione) formato da personale dell’URP e da un rappresentante per ogni 
direzione. Il gruppo si incontra periodicamente per raccogliere tutte le notizie 
provenienti dai diversi ambiti dell’amministrazione e discutere del loro trattamento e 
delle modalità di diffusione sui mezzi di informazione attualmente a disposizione: sito 
web, newsletter, monitor informativi, pagina mensile sul “Giornale di Valdagno”, 
“Valdagno News”. 
 
Il gruppo ha inoltre lavorato per implementare gli strumenti esistenti. 
Per quanto riguarda l’informazione, sono stati messi a disposizione dei cittadini tre 
nuovi strumenti.  

• Notiziario amministrativo “Valdagno News”: la rinnovata edizione ha cadenza 
trimestrale, più uno speciale annuale a disposizione dei gruppi consiliari.  
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• Sono stati aumentati i monitor di informazione pubblica, allargandone la 
localizzazione in alcune aree periferiche. 

• Schede sui progetti strategici: illustrano sinteticamente i principali aspetti 
tecnici e progettuali dei più importanti interventi di iniziativa sia pubblica che 
privata. Sono esposte in vetrine (es. ufficio urbanistica, …) e a disposizione in 
raccoglitori nei principali uffici comunali (URP, ufficio tecnico…). 

• Campagne informative: nell’ambito delle attività di comunicazione, l’URP sta 
portando a termine una campagna finalizzata a far conoscere ai cittadini le 
nuove opportunità di informazione-ascolto.  

 
Sono stati inoltre introdotti tre nuovi progetti legati all’ascolto organizzato, ai fini di 
alimentare le occasioni di partecipazione e di interazione diretta con la cittadinanza. Fra 
questi, quelli svolti nei quartieri sono stati realizzati in stretto coordinamento con 
l’assessorato al decentramento e partecipazione. 

• Incontri pubblici sui principali progetti di rilievo generale: l’amministrazione si è 
impegnata in una attività di presentazione al pubblico, utile sia a fini 
informativi, sia a fini di ascolto (pedonalizzazione del centro storico, 
ripavimentazione del centro storico, …). 

• Incontri pubblici nei quartieri: nei primi mesi dell’anno è stato organizzato il 
primo ciclo di incontri pubblici nelle diverse zone della città, finalizzati alla 
presentazione dei progetti in corso, di quelli inseriti a bilancio e del PRG da 
poco approvato. È in corso di svolgimento il secondo ciclo. 

• Passeggiate di quartiere: nei mesi estivi è stato inoltre organizzato un secondo 
ciclo di incontri nelle zone decentrate, questa volta utilizzando una modalità di 
dialogo-ascolto più informale e interattiva, con la visita “sul posto” degli spazi e 
delle situazioni in esame.  

 
Per il 2008 l’assessorato si muoverà in tre ambiti. 
 
Il Progetto Comunicazione 
Verranno mantenute e consolidate le iniziative previste.  

• “Valdagno News” continuerà le 4 edizioni annuali previste. Con il primo numero 
del 2008 (uscita prevista per marzo-aprile) è in programma la realizzazione del 
primo numero dell’allegato speciale dedicato ai lavori del Consiglio Comunale.  

• Le schede sui progetti strategici saranno periodicamente aggiornate con nuove 
uscite. L’obiettivo è di completare man mano la realizzazione di schede relative 
a tutti i principali progetti pubblici e privati in corso o realizzati.  

• Saranno inoltre installati nuovi monitor pubblici in altre zone decentrate non 
ancora coperte dal servizio.  

• Per quanto riguarda gli altri strumenti esistenti, è previsto il loro mantenimento 
e continuo aggiornamento. 

• Per le attività di ascolto, il 2008 è iniziato con il nuovo ciclo di incontri pubblici 
nelle zone decentrate; in seguito sarà ripetuto anche il progetto delle 
passeggiate di quartiere. Da segnalare inoltre le presentazioni di alcuni progetti 
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di particolare importanza, e in particolare gli studi di fattibilità relativi a progetti 
strategici già inseriti in questo bilancio. 

 
Nuovi strumenti e iniziative 
Il Progetto Comunicazione nel 2008 prevede di verificare la fattibilità di un ulteriore 
servizio di informazione, attraverso l’utilizzo di una piattaforma SMS. Si tratterebbe di 
un servizio con grandi potenzialità soprattutto in merito a specifiche comunicazioni. 
Un particolare rilievo infine assumerà la revisione dei contenuti del sito. Il percorso è 
piuttosto complesso ed è già iniziata la fase di coinvolgimento delle diverse sezioni 
dell’organizzazione. L’obiettivo è quello di arrivare alla pubblicazione on-line di tutti i 
servizi e le attività attualmente svolte dal Comune e dei principali documenti e strumenti 
utili alla loro comprensione e al loro utilizzo. La linea grafica per il momento rimarrà 
invariata, anche se si evidenzia la necessità di un restyling. 
 
La comunicazione come pratica organizzativa 
Saranno realizzate alcune attività volte ad integrare i servizi di comunicazione nella 
quotidianità del funzionamento dell’organizzazione comunale, facendoli diventare, con 
un processo progressivo e graduale, non solo uno strumento accessorio e contingente, 
ma una pratica organizzativa, un cardine necessario ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi.  
A questo proposito, è in programma un’attività di formazione al personale. 
 
In linea con questi obiettivi, si è scelto di avviare uno stage con uno studente laureato 
in scienza delle comunicazioni per conseguire degli obiettivi specifici: 
 

• semplificazione amministrativa: verranno analizzati i documenti del comune 
specificatamente rivolti ai cittadini o particolarmente utilizzati dagli stessi 
(modulistica, manifesti, documenti tecnici etc.) per giungere ad una 
semplificazione del linguaggio utilizzato; 

• partecipazione: promozione delle attività di partecipazione in atto con il loro 
inserimento nella routine dell’organizzazione del Comune, identificando 
meccanismi semplici ed efficaci per promuoverle presso i cittadini; 

• comunicazione via SMS: con gli uffici competenti si cercherà di attuare un 
servizio di comunicazione che sfrutti la piattaforma preparata dal CED. In modo 
particolare verranno individuati i target ed i contenuti del messaggio, la 
cadenza e le occasioni di invio, la selezione delle notizie. Ci si avvarrà della 
collaborazione dell’Assessorato alle Politiche Giovanili e dell’Ufficio 
Informagiovani per raggiungere la categoria dei più giovani. 

 
Lo stagista collaborerà, affiancando gli uffici competenti, alla realizzazione dei progetti 
di promozione dell’URP, degli strumenti di comunicazione e la revisione del sito web, 
verificando le soluzioni proposte e la loro attuazione. Potrà inoltre progettare ulteriori 
azioni di completamento per una maggiore efficacia dei programmi. 
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4. Gemellaggio 
 
Nel 2007 si è festeggiato il ventesimo anniversario del gemellaggio tra le città di Prien 
am Chiemsee e Valdagno. Il particolare legame tra le due città ha trovato conferma 
nell’annuale scambio scolastico tra gli studenti e i docenti della “Real Schule” e del 
“Ludwig-Thoma-Gymnasium” con l’ITC “Luzzatti”. 
 Il gemellaggio, nato e cresciuto nel segno dell’amicizia e dello scambio, si 
sviluppa e rafforza attraverso iniziative condivise e ha rinnovato il suo significato in due 
momenti particolari: 

• il viaggio a Prien organizzato dalla ProValdagno a fine settembre, cui hanno 
partecipato il sindaco e alcuni amministratori valdagnesi, culminato in una 
cerimonia celebrativa presso il Municipio di Prien 

• l’accoglienza a Valdagno all’inizio di novembre di rappresentanti 
dell’Amministrazione, delle associazioni culturali e artigianali di Prien, con un 
momento celebrativo in Sala Consiliare.  

 
 Nel 2008 si sosterranno le iniziative ritenute in linea con gli obiettivi del 
gemellaggio. L’ottica è quella dello sviluppo di un rapporto tra pari finalizzato a favorire 
più strette relazioni culturali, lo scambio di esperienze, l’arricchimento linguistico, il 
processo di costruzione di una cittadinanza europea fondata su basi condivise, su valori 
comuni quali la libertà, la democrazia, la solidarietà, la sussidiarietà, il rispetto dei diritti 
umani e delle diversità, il rispetto e la conoscenze delle tradizioni e delle culture. Si 
intende quindi: 

• collaborare al proseguimento del tradizionale scambio scolastico, 
• vagliare la possibilità di ripristinare la borsa di studio consistente in un corso di 

lingua a Prien per uno studente valdagnese meritevole, 
• sostenere le iniziative di scambio di esperienze e tradizioni fra i cittadini delle 

due città. 
Tutti gli scambi in atto in altre scuole della città con altri paesi vedono sempre il 
coinvolgimento dell’Amministrazione. 
 
 

5. Volontariato 
 
La realtà del volontariato a Valdagno è molto varia: le associazioni di volontariato sono 
numerose e diversificate e forniscono alla città tutta una serie di preziosi servizi non 
sempre adeguatamente riconosciuti e apprezzati. 
Dopo un primo periodo di conoscenza della situazione, si è maturata la volontà di: 

• conoscere più da vicino le associazioni di volontariato e rilevare le esigenze e i 
bisogni più urgenti, 

• fare in modo che l’opera delle associazioni abbia maggior visibilità in città, 
• far dialogare le associazioni per trovare punti di raccordo e razionalizzare i 

servizi resi. 
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Il Coordinamento del Volontariato fa riferimento alla “Cittadella Sociale”, in Viale 
Regina Margherita. Una verifica dell’utilizzo degli spazi ha avuto l’intento di 
incrementarne e razionalizzarne l’uso (anche con alcune compresenze), facilitarne 
l’accesso, garantire il rispetto delle regole di utilizzo e l’adeguatezza della gestione (un 
ringraziamento alla Cooperativa “Primula” e “Banca del Tempo” per il lavoro svolto in 
questo senso). 
Molti sono i gruppi e le associazioni che hanno in uso i locali della Cittadella, e nuove 
richieste continuano a pervenire agli Uffici del Comune: poiché si tratta di luoghi pensati 
al servizio della cittadinanza, l’indirizzo è quello di tentare di accogliere le richieste in 
un’ottica di collaborazione, disponibilità e compresenza da parte di chi sta già 
utilizzando gli spazi. 
Nel corso del 2007 è stato adottato un nuovo regolamento sull’uso degli spazi pubblici, 
comprese le sale riunioni, finalizzato a rendere più agevole (tramite l’URP), ordinato, 
razionale e responsabile l’accesso. 
Nel 2008 si prevede un aumento considerevole delle spese di gestione a causa di un 
maggior utilizzo dei locali da parte delle associazioni e dell’aumento delle tariffe delle 
utenze. 

 
 
     L’Assessore 
Maria Cristina Benetti 
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17. Relazione dell’Assessore alla Sanità, Decentramento e 
Partecipazione 

 
 

1. Partecipazione 
 

Partecipazione e comunicazione rappresentano i due lati della stessa medaglia, quella 
del coinvolgimento del cittadino nella vita amministrativa e della attivazione di processi 
finalizzati all’assunzione di responsabilità verso l’interesse pubblico. Le azioni svolte 
dall’Amministrazione in tema di partecipazione e comunicazione sono dunque 
strettamente interconnesse e sviluppate in sintonia.  
 
Questa Amministrazione ha maturato la convinzione che l’esigenza partecipativa, che 
essa stessa per prima auspica e sollecita, se scaturisce direttamente “dal basso”, cioè 
auto-organizzandosi in modo realisticamente consono alle specificità locali, non possa 
che risultare alla fine bilateralmente più soddisfacente e conseguire maggiore successo 
rispetto ad un’azione formalizzata in statuti, organizzazioni ed elezioni di quartiere 
calate dall’alto.  
 
Su questa linea continueranno le offerte d’incontro pubblico a ciclo annuale con i 
singoli quartieri per ragionare sulle questioni importanti per la città intera; continuerà la 
massima disponibilità anche per le riunioni specificamente richieste su questioni 
strettamente locali; continueranno, meglio organizzate, le “passeggiate di quartiere” 
che tanto preziose si sono rivelate per la valutazione serena e diretta, “sul posto”, delle 
questioni; continuerà la messa a disposizione e la copertura dei costi vivi dei servizi per 
gli spazi d’incontro dei vari quartieri e di quant’altro utile alla promozione del 
coinvolgimento. 
 
Proprio l’esperienza delle “passeggiate di quartiere” ha fornito l’occasione per una 
panoramica aggiornata delle organizzazioni attive: più o meno strutturate esse sono 
pressoché presenti in tutti i quartieri decentrati, mancano in Centro ed Oltreagno forse 
per una minor esigenza effettiva legata alle maggiori occasioni d’incontro qui offerte in 
palazzo Festari. Durante queste stesse “passeggiate” si è preso atto della costituzione 
quest’anno del Comitato di Quartiere Campotamaso, con proprio specifico percorso 
elettivo e statuto, e della esigenza espressa altrove di organizzarsi meglio in modo più 
formale e condiviso. Iniziative ed interessi restano specifici per ogni realtà, ma 
recentemente sono avvenuti contatti comuni (promossi da Ponte dei Nori) dove sono 
state proposte iniziative coinvolgenti tutti i quartieri, cosa che non potrà che 
accrescere l’interesse ed il sostegno di questa Amministrazione. 
 
L’Amministrazione Comunale, intendendo svolgere un ruolo attivo di iniziativa 
partecipativa anche in un ambito molto vicino alla sensibilità dei cittadini, ha favorito la 
costituzione del “Coordinamento per la cooperazione internazionale decentrata 
allo sviluppo Città di Valdagno”. La partnership fra l’Amministrazione e le varie 
realtà presenti in città (che, in stretta collaborazione con omologhe realtà di paesi del 
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terzo mondo, vi promuovono azioni dirette di sviluppo sostenibile e democratico) ne 
potrà potenziare il ruolo non solo nel territorio “sfavorito”, ma anche in quello di 
appartenenza, dove la coscienza civica di condivisa responsabilità nei confronti dei 
problemi dei paesi poveri non  sarà mai abbastanza cresciuta. 
 
 

2. Politiche Sanitarie 
 

La riflessione sull’azione dell’Amministrazione comunale in questo ambito d’intervento 
porta di necessità ancora una volta a considerare una strana situazione. La normativa 
vigente, infatti, attribuisce alla guida dell’Ente Comunale la responsabilità massima della 
salute dei propri concittadini, ma senza attribuire alcuna reale (e logicamente 
conseguente) competenza programmatoria, né attuativa, né valutativa vincolante. I 
poteri formali non vanno oltre la funzione consultiva e, stante l’organizzazione 
complessa dei diversi livelli regolativi, anche questa rischia il più delle volte di rimanere 
disattesa.  
 
Ciò è tanto più evidente nell’esperienza della nostra comunità. A Valdagno, in relazione 
alla costruzione del nuovo S. Lorenzo, ci troviamo infatti concettualmente in presenza di 
un esempio più unico che raro di “project financing” fra SSN e cittadinanza, anziché di 
“project financing” fra SSN e privati (oggi di così grande attualità nella progettazione dei 
nuovi ospedali). L’Accordo di Programma firmato da Ulss, Regione e Comune – che ha 
stabilito la compartecipazione della Città alla conclusione dell’Ospedale in cambio di 
specificate prestazioni e servizi – rende ancora più esplicito il ruolo assunto dal Comune 
come ente fondamentale nella programmazione sanitaria e nell’erogazione del servizio. 
Un ruolo che, purtroppo, nell’applicazione progressiva di quell’accordo si scontra con le 
carenze normative segnalate sopra. E neppure l’esistenza di un regolare contratto 
vincolante di co-finanziamento riesce a condizionare la puntuale applicazione di una già 
deliberata programmazione sanitaria regionale. 
 
Premesso quanto sopra e nell’indugio delle controparti, il contenzioso tuttora in essere 
fra Comune ed Ulss 5 per il completamento funzionale del nuovo S. Lorenzo vede 
sempre questa Amministrazione protagonista, anche nelle proposte, nel reclamare la 
attuazione dei servizi in esso incompleti o mancanti e la difesa della qualità degli 
esistenti con risultati alterni.  
 
Va sicuramente annoverato fra i traguardi positivi di quest’anno l’attivazione 
dell’Ospedale di Comunità che si sta rivelando una preziosa risorsa per gli accresciuti 
bisogni della cronicità, fragilità e non-autosufficienza, per l’assistenza sanitaria 
“terminale” e quella definita intermedia fra l’acuzie e la domiciliarità. Stessa valutazione 
positiva speriamo poterla formulare, non appena divenuto effettivo il suo trasferimento 
da Arcugnano, per il CRIC (il centro di ricerca sull’invecchiamento cerebrale e 
sull’Alzheimer) al “S. Lorenzo”, il quale, sia pur con la definizione di “provinciale” 
anziché “regionale”, al momento di fatto sarà l’unico per il Veneto, incardinato 
organizzativamente presso l’Università di Padova per il suo ruolo scientifico. 
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Si tratta di due realtà che vanno nella direzione di rispondere con particolare attenzione 
ad una popolazione, la nostra, che, col suo invecchiamento incrementale forse più 
importante che altrove, esprime bisogni che obbligano ad aggiornamenti programmatori 
assistenziali puntuali e diversificati. 
 
Valutazioni di non altrettanta soddisfazione vanno riservate alla copertura dei bisogni 
per le acuzie: restano sempre attuali i problemi legati alla mancata dislocazione anche 
notturna del servizio emergenza-118-ambulanza medicalizzata al S. Lorenzo (in 
evidente contraddizione con l’ingravescente pesante carico assistenziale affidato a 
famiglie e territorio); tarda il potenziamento di lungodegenza e FKT-recupero 
funzionale; l’organico tutto dei servizi risulta sempre in sofferenza; e soprattutto restano 
ancora scoperti da nuova nomina i ruoli apicali, garanzia di efficienza e qualità non solo 
organizzative, di otorinolaringoiatria, ortopedia e medicina. 
Soprattutto per queste ragioni il Sindaco ha, nell’ ottobre scorso, ufficialmente chiesto 
l’apertura di un tavolo permanente di concertazione con Regione ed Ulss 5, nel 
tentativo di giungere ad una definitiva realizzazione dell’Accordo di Programma del 
2003. 
Puntuale cercherà di essere anche per il futuro il ruolo di questa Amministrazione nel 
recepire e fare proprie istanze di miglioramento di attese, percorsi assistenziali ed 
interventi di prevenzione dovuti ai cittadini da parte dell’organizzazione sanitaria, anche 
in stretta collaborazione con le associazioni di volontariato a ciò finalizzate. 
 
La consapevolezza dell’importanza di corretti stili di vita e della pedagogia per un buon 
invecchiamento nel prevenire disabilità e non-autosufficienza, non può che proporci di 
continuare a sostenere e potenziare la già avviata collaborazione con le associazioni di 
volontariato in questo protagoniste (Amici del Cuore, Anziani ex-lavoratori Marzotto, 
Associazione diabetici…). 
 
Con particolare preoccupazione, infine, anche questa Amministrazione sta constatando 
l’incrementata offerta di droghe, il cui abuso viene ad affiancare spesso l’alcool 
nell’intaccare l’integrità personale, sociale e familiare fra una categoria di concittadini 
particolarmente a rischio, i giovanissimi, in un territorio di fatto fino a qualche anno fa 
relativamente ”risparmiato” dal fenomeno. Sarà necessaria grande attenzione perché 
chi è deputato a repressione, prevenzione, cura, e riabilitazione delle dipendenze, sia 
dotato delle adeguate risorse umane, materiali, strumentali, culturali per farvi fronte in 
modo aggiornato alle nuove caratteristiche con cui esse si presentano. Massima sarà la 
collaborazione anche propositiva da parte di questo Ente.  
 
 

 L’Assessore 
Guido Novella 



 






